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Non si illuda Piccioni ! 
Poi* il iico-«lo**g:iiato non s»i 

tratta di sostituire De Gasperi 
per continuare la s u a polit ica. 
81 tratta di cambiare s trada ! 
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Il governo di cui 
ha bisogno l'Italia 

Diamo i patsi essenziali 
di un editoriale sulla si
tuazione politica che il 
compagno Di Vittorio ha 
scritto per il < Laooro », 

Il 7 giugno, avendo tolto al
la D.C. la maggioranza asso
luta alla Camera, ba reso ob
bligatorio un chiarimento pro
fondo della situazione, che 
serve egregiamente a rendere 
più chiara al popolo la via 
sulla quale bisogna orientare 
la politica italiana, perchè l'I
talia possa vivere e progredi
re. Oggi non è più tanto fa
cile fare una politica dì de
stra, in nome d un centro det
to democratico. L'equivoco 
non è più possibile. La fine 
miseranda dell'ottavo gabi
netto De Gasperi, il fami
gerato t monocolore >, lo ha 
pienamente confermato. 

La D.C è ormai obbligata 
a negoziare e ad intendersi 
con altre forze politiche so
ciali, perchè si possa formare 
un governo che abbia una 
maggioranza sicura in Parla
mento. Essa è costretta, dun
que, a scoprire le proprie car
te, a dichiarare se intende 
chiedere i necessari appoggi 
alla destra monarchica, e ma
gari a quella fascista — le 
quali rappresentano la parte 
più retriva e reazionaria dei 
ceti privilegiati dell'aristocra
zia agraria e dei grandi mo
nopoli industriali — oppure 
se intende accordarsi coi par
titi di sinistra, che rappresen
tano la grande maggioranza 
della classe operaia e della 
popolazione lavoratrice, sulla 
base d'un programma mìnimo 
di sviluppo economico, di pro
gresso sociale, di garanzia del
le libertà costituzionali e di 
pace. 

La scelta è dì grande peso 
per i destini prossimi e futu
ri del nostro Paese e per le 
sorti della democrazia italia
na. E poiché la D.C. è un par
tito sui generis, omogeneo sul 
terreno religioso, ma molto 
eterogeneo sa quello sociale, è 
naturale che la scelta dì cui 
parliamo susciti vivi contra
sti all'interno di essa, fra gli 
elementi democratici vicini ai 
bisogni del popolo e sensibili 

. alle istanze sociali dei lavo
ratori, e gli elementi reazio
nari, legati agli interessi del 
grande padronato. Queste dif
ficoltà interne della D.C. di 
carattere oggettivo rendono 
tanto più increscioso per essa 
l'obbligo della scelta. 

Le contraddizioni in cui si 
dibattono i dirigenti della D.C. 
hanno fatto scendere così in 
basso il livello politico, che si 
parla di apertura o di allar
gamenti a destra o a sinistra, 
come se si trattasse di termi
ni equivalenti, oppure di dif
ferenze insignificanti! Si pre
scinde. cioè, dal problema po
litico fondamentale che si po
ne, per la formazione del nuo
vo governo; il problema, cioè, 
di determinare con chiarezza 
il programma concreto di go
verno che occorre all'Italia in 
questo momento e le forze po
litiche e sociali che sono in 
grado di applicarlo. 

L'Italia ha urgente bisogno. 
innanzi tutto, di due cose : 

1) di vivere, di lavorare, di 
assorbire la disoccupazione 
permanente, dì sviluppare al 
massimo grado la produzione 
industriale e agricola? di pro
muovere con mezzi adeguati 
la rinascita del Mezzogiorno e 
delle altre zone depresse, di 
elevare il livello di vita delle 
masse lavoratrici, di liberare 
milioni di famiglie italiane 
dalla miseria e dall'indigenza, 
di liberare l'Italia dal com
plesso di arretratezze econo
miche e civili, che mortifica
no la vita nazionale; 

2) di allargare le basi del
la democrazia, unico mezzo 
per consolidare le istituzioni 
democratiche e la Repubblica, 
per garantire a tutti i citta
dini le libertà costituzionali. 
l'esercizio dei loro diritti de
mocratici ed il rispetto della 
loro dignità, anche all'interno j 

.delle aziende. i 
Qnesie due esigenze fonda

mentali, che sono interdipen
denti, presuppongono una po
litica di distensione e di pace 
che, oltre a liberare il popolo 
dall'ìncubo della guerra, per
metterà di consacrare tutte le 
risorse disponibili a!ia rina
scita economica civile e cul
turale dell* nazione. 

Noi siamo il 'solo paese di 
Europa che ha due milioni di 
disoccupati permanenti ed al
tri milioni di disoccupati par
ziali e saltuari. Noi abbiamo 
un'agricoltura in grande par
te arretrata ed un apparato 
industriale insufficiente con 
alcuni dei suoi settori essen
ziali in fa<e di decadimento 
con nuove ondate di licenzia
menti. Abbiamo centinaia di 
migliaia di giovani senza la* 
VOTO, senta professione, senza 
prospettive, Abbiamo milioni 

di vecchi e d'invalidi con pen
sioni di fame e un grave nu
mero di essi senza nessuna 
pensione, né assistenza. 

In pari tempo, siamo fra i 
paesi di più rivoltante ingiu
stizia sociale. Mentre i salari 
e gli stipendi sono inferiori di 
oltre il 50 per cento ai bisogni 
normali dei lavoratori e delle 
loro famiglie, i profitti dei 
più grandi monopoli, dal 1948 
al 1952, sono aumentati da] 
200 al 704 per cento! Il che 
è reso possibile dal regime di 
terrore e di supersfruttamento 
al quale vengono sottoposti i 
lavoratori in molte aziende. 

Nelle campagne, mentre i 
lavoratori agricoli vivono in 
condizioni di grande miseria, 
aumenta continuamente la 
rendita fondiaria. Agli statali 
ed ai pubblici dipendenti è 
stata imposta una riduzione 
di circa il 13 per cento dei 
loro stipendi reali, dal 1950 
ad oggi. 

La disoccupazione, i bassi 
salari, le scarse prestazioni 
previdenziali e la miseria di 
cui soffre la grande maggio
ranza del popolo lavoratore, 
sono la causa della ristretta 
capacità d'acquisto del mer
cato interno, che a sua volta 
ostacola lo sviluppo produt
tivo in ogni settore. 

_ Ci aggiriamo, dunque, in un 
circolo di ristrettezze e di mi
seria che soffoca la Nazione. 
Bisogna uscirnel E per uscir
ne, occorre una politica eco
nomica audace, che raccolga 
tutte le l^rze sane del Paese 
in uno sfoi/o collettivo di
retto a dare un £"-°;ide slnn 
ciò alla produzione agricola e 
industriale, a portare ad un 
livello superiore tutta l'eco
nomia nazionale; nonché una 
politica sociale ardita che de
termini una più giusta ripar
tizione del reddito nazionale 
ed una elevazione graduale ma 
decisiva del tenore di vita dei 
lavoratori. Solo su questa via 
è possibile ottenere uno svi
luppo parallelo della produ
zione, dell'occupazione e del 
mercato interno, quale base 
insostituibile di proficui scam
bi internazionali, i quali esi 
gono la fine delle autolimita
zioni fondate su assurde pre
giudiziali politiche e sotto 
pressione di monopoli stra
nieri. 

Ebbene; questa politica eco
nomica e sociale, necessaria 
come Varia all'Italia, non può 
essere realizzata senza la 
partecipazione attiva delle 
masse lavoratrici. Parimenti, 
per allargare le basi demo
cratiche dello Stato, non esi
stono due vie, ma una sola: 
quella di rendere possibile la 
partecipazione d e l l a classe 
operaia e dei lavoratori alla 
direzione del Paese. 

La crisi cronica della de
mocrazia italiana, anche la 
più timorata, da Crispi a De 
Gasperi. deriva -unicamente 
dalla volontà «scolare delle 
grandi oligarchie economiche 
di avere in esclusiva il predo
minio dello Stato, perche que
sto sia «empre il guardiano 
armato dei loro profitti e dei 
loro privilegi, contro le sacro
sante mendica/ioni economi
che e sociali dei lavoratori. 11 
prepotere delle caste privile
giate, basato in buona parte 
su strutture economiche fen
dali e monopolistiche, è la 
causa prima dell'arretratc/va 
economica del Paese e della 
crisi cronica della democrazia 
italiana. 

Ne condegne che soltanto la 
partecipazione diretta dA' 

NUOVI INTRIGHI PER ELUDERE IL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Saragat contro l'unità operaia 
per soccorrere 1 clericali in crisi 

Piccioni si sforza di risuscitare ti governo del " quadripartito „ - J colloqui del 
presidente designato con Gonella, Saragat, Vìllabrunay Reale, Zanotti Bianco 

L'on. Piccioni, dopo l'inca
rico ricevuto dal Capo dello 
Stato, ha cominciato ieri le 
sue trattative per la forma
zione del nuovo governo. 
Nella mattinata egli ha com
piuto la rituale visita al pre
sidente della Camera, onore
vole Gronchi, e al presidente 
del Senato, sen. Merzagora. 
Successivamente egli ha avu
to un colloquio con il se-

A sua volta Pon. Villabru-
na, dopo il colloquio di una 
ora con Piccioni, ha defini
to ai giornalisti in questo mo
do la posizione dei liberali: 
« Ho dato assicurazione a 
Piccioni che il PLI, coeren
temente alla linea sin qui se
guita, darà il suo appoggio 
per la formazione di un go
verno di centro. Confido che 
non, mancherà l'appoggio an 

revole Piccioni che il PRI.Jla senta oggi di affrontare la 
com'è cria avvenuto nel nas- ncHlità rt< lino srhipranientn 

£>&", 

É& 
De Gasperi, con espressione avvilita, è partito domenica 
sera per la Valsagana. Sconfitto dagli elettori il 1 giugno 
e dal Parlamento U ' 38 ragtror non Semo¥* che molto gli 
giovino le parole di conforto di coloro i anali sono andati 

a salutarlo alla stazione * 

gretario del suo stesso par
tito, Gonella. 

Nel pomeriggio Piccioni sì 
è incontrato con i leader dei 
minori. Il primo a essere ri
cevuto è stato Saragat il qua
le, interrogato dai giornalisti, 
ha fatto ìa seguente dichia
razione: 

e L'attuale situazione — 
egli ha detto, affermando che 
si trattava in sostanza della 
comunicazione fatta a Pic
cioni — non può essere ri
solta che in modo conforme 
alla volontà del corpo elet
torale. Esso ha dato due in
dicazioni precise: l ) difesa 
della democrazia; 2) politica 
sociale di centro-sinistra. Ta
li indicazioni — ha prosegui
to Saragat — sono state 
espresse sia con l'aumento 
dei suffragi a sinistra, sia 
con il premio di incoraggia
mento dato al PSI affinchè 
si muova verso una conse
guente accettazione dei prin
cipi democratici. La crisi non 
può essere risolta che a due 
condizioni: che il PSI rinun
ci a voler far pesare su una 
nuova maggioranza l'ipoteca 
di una dittatura comunista, 
e che la D-C si orienti verso 
una politica sociale di cen
tro-sinistra. Se queste condi
zioni non si realizzeranno 
non vedo possibilità alcuna 
di risolvere la crisi, e la re
sponsabilità della situazione 
ricadrà unicamente su chi 
non avrà voluto rispettare la 
indicazione del voto popola
re. Assurdo è quindi voler 
far cadere le responsabilità 
>u chi, come noi, rifiuta la 

i formula del quadripartito 

cla-si lavoratrici alla dutvio-icpe. tra l'altro, non dispone 
ne del Pae-c. in l'ale collabo
razione < «m le altre forze po-
Utkhe e MKiali. può portare 
l'Italia -ul!a \ia dello svilup
po economico. Jcl progresso 
sociale e della concordia ci
vile. che e la via della sua 
saldezza e della sua libera 
evoluzione democratica. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

=ulla carta che di una mag 
giorar.za irrisoria» 

Tale formula infatti — ha 
concluso Saragat — non è che 
un tentativo di eludere il pro
blema posto dalle elezioni. Se 
i partiti di democrazia laica 
si presteranno a questa ope
razione ne sarebbero le prime 
vittime, con danno irrepara
bile per le libertà democra
tiche ». 

che del PSDI. Ma nella ma
laugurata ipotesi in cui esso 
dovesse mancare, la direzio
ne centrale ed i gruppi par
lamentari del PLI, convocati 
per la mattina di mercoledì 
riesamineranno la situazione 
nell'intento di contribuire al 
superamento della difficile 
crisi, che non può essere tra
scinata a lungo senza grave 
danno per il Paese». 

Ma allora — ha chiesto un 
giornalista — siete pronti ad 
entrare al governo anche sen
za i socialdemocratici? 

Villabruna ba preferito ta
cere e si è allontanato, non 
senza aver precisato che egli 
conta di incontrarsi con Sa
ragat oggi o domani. 

Dopo aver ricevuto il se
natore Zanotti-Bianco, pic
cioni ha ricevuto Oronzo Rea
le, segretario del Partito Re
pubblicano, il quale ha di
chiarato: «Ho detto all'ono-

com'è già avvenuto nel pas 
sato col quadripartito, appog
gerebbe un governo che per 
il suo programma e la sua 
struttura si dimostrasse volto 
a realizzare la difesa delle 
istituzioni repubblicane, la di
fesa della solidarietà occiden
tale, la iniziativa europei
stica ». 

Alle ore 20 Piccioni lascia
va il Viminale e, attorniato 
dai giornalisti, si limitava 
a dichiarare iaconicamente: 
« C'è qualche nota stonata. 
Altrove invece ho trovato 
qualche nota positiva». 

Intorno agli incontri di Pie 
cioni e alle dichiarazioni dei 
leader socialdemocratico e li
berale, si sono sviluppati in 
serata i primi commenti degli 
ambienti politici romani. 

Intanto è stato notato l'or
dine che il neo-designato per 
la formazione del governo ha 
voluto dare ai suoi colloqui 
Rivolgendosi innanzitutto ai 
dirigenti dei partiti minori del 
cosiddetto centro, l'on. Picelo 
ni sembra abbia voluto sotto
lineare la sua intenzione dì 
puntare prima di tutto su una 
resurrezione del governo qua
dripartito. E' questa solo una 
mossa per legittimare tentati
vi in altre direzioni, ove il 
auadripartito fallisse, oppure 

dirigente democristiano spe
ra effettivamente di arrivare 
a tale soluzione, che non fu 
nemmeno tentata da De Ga
speri ? Ancora non è chiaro, 

Chiare invece sono le due 
grosse difficoltà contro cui si 
scontra Piccioni in questa pri
ma fase della sua manovra 
La prima rfeffltfffirut} ~even*> 
tuàle spostamento verso là de
stra monarchica e fascista. 
Giornali filofascisti come il 
Tempo e gruppi legati ai mo
narchici continuano a presen
tare Piccioni come il loro de
signato e come l'uomo che può 
realizzare l'allineamento con 
l'estrema destra. Un portavoce 
del PNM dichiarava ieri alla 
Agenzia ARI che il partito di 
Lauro è soddisfatto dell'opera 
di Piccioni ed ha aggiunto che 
i monarchici sperano che egli 
a possa condurre rapidamente 
a termine la sua fatica ». 

E' evidente però che una ta
le operazione appare oggi ri
schiosissima per il partito 
clericale, non solo per la 
collera che susciterebbe nelle 
masse popolari, ma per la osti
lità che incontrerebbe in lar
ga parte della base democri
stiana la quale sente la pres
sione delle masse. Inoltre una 
simile mossa getterebbe fatal
mente all'opposizione anche i 
partitini : e non sembra che la 
D.C. salvo alcuni sanfedisti, se 

S 

ostilità di uno schieramento 
di opposizione così largo. 

D'altra parte, la continua
zione della vecchia politica, 
sotto la maschera del « centri
smo », esige un grave sacrifi
cio da parte dei partitini i 

uali hanno pagato duramente 
7 giugno una tale esperien

za. Saragat deve fare i conti 
con la sua base e con la clas
se operaia. Egli ha riconosciu
to che l'elettorato ha votato a 
sinistra e non si vede come 
possa sottoscrivere a una con
tinuazione della linea De Ga
speri sotto l'etichetta Piccio
ni. senza svergognarsi clamo
rosamente. • 

Perciò ancora ieri sera egli 
si pronunciava contro il qua
dripartito e insìsteva nella sua 
manovra diretta a spezzare la 
alleanza dei socialisti e dei co
munisti e l'unità operaia, per 

procurare attraverso questa 
strada quella base parlamen 
tare e politica che oggi la De
mocrazia cristiana non ha più. 
Naturalmente le dichiarazioni 
di Saragat ieri sera venivano 
considerate goffe negli am
bienti di sinistra: goffo il ten
tativo suo di montare in cat
tedra e di porre condizioni ai 
partiti dì sinistra, dopo la 
sconfitta e la clamorosa scon
fessione da parte dell'eletto
rato subita dal PSDI: sem
pre più scoperto, inoltre, il 
suo proposito di mirare non 
alla soluzione dei veri proble
mi della nazione, ma solo a 
un indebolimento dello schie
ramento di sinistra. 

Sintomatica a questo propo
sito è l'analogia tra la posi
zione di Saragat e quella as
sunta i-ìri sera dalrOaserua-

(Conttnua tu z. pac. 5. col.) 

I PRIMI DATI DEL REFERENDUM NELL'IRAN 

Teheran chiede 
nuove elezioni 

- ji 

Oltre 90,000 voti per lo scioglimento del Majliss, 
57 contrari - Grandiosa sfilata di 50.000 dimostranti 

TEHERAN. 3. — Nella ca
pitale persiana e nel circon
darlo di essa sì sono svolte 
oggi le operazioni di voto per 
il referendum sullo sciogli
mento del Mailiss, il parla
mento persiano. Il referendum 
è stato indetto come è noto da 
Mossadeq in seguito al boi
cottaggio del parlamento da 
parte dell'opposizione. Se esso 
avrà esito positivo, in tutto il 
paese verranno indette nuove 
elezioni. 

Le operazioni di voto, che 
si svolgono su due diverse 
piazze della capitale — una 
per il « sì » ed una per il « no » 
— hanno segnato una schiac
ciante affermazione della te
si favorevole alle nuove ele
zioni. Fino a questo momento, 
93.000 elettori si sono infatti 
pronunciati per la nuova con
sultazione, mentre soltanto 
57 si sono dichiarati favore
voli all'attuale parlamento. 

Il voto per lo scioglimento 
del Majliss ha assunto nella 
tarda mattinata il carattere 
di una vera e propria mani
festazione popolare. Una folla 
di dimostranti che gli osser
vatori fanno ascendere ad ol

tre 50.000 persone ha sfilato in 
corteo sulla piazza dove ai 
svolgeva il voto scandendo 
le parole «Abbasso il Majliss» 
e « Fuori gli imperialisti ». I 
votanti per lo scioglimento 
votano pubblicamente sulla 
piazza tra gli applausi della 
popolazione. 

Teheran è apparsa dall'alba 
dì stamane presidiata da in
genti forze della polizia e 
dell'esercito. 

Nel resto del paese, il refe
rendum sì svolgerà in diverse 
giornate e sarà completato 
entro la settimana. 

Domani si riunisce 
il Soviet Supremo 
MOSCA, 3. — Il Soviet del

l'Unione e il Soviet delle Na
zionalità si riuniranno merco
ledì pomeriggio al Cremlino. 
La prima delle due assem
blee componenti il Soviet Su
premo dell'URSS si riunirà 
alle ore 14 locali (ore 12 ita
liane) e la seconda alle ore 16 
(ore 14 italiane). 

IL NUOVO GOVERNO AFFRONTI I PROBLEMI REALI DEL PAESE ! 

Il memoriale della CGIL per l'industria 
Sospendere i licenziamenti - Creare un*Azienda nazionale per gli stabilimenti controllati dallo Stato e ano 
Azienda statale per le ricerche minerarie • Difendere la siderurgia dalle conseguenze del «e pool » - Svi
luppare Yeconomia agricola - Tonificare il mercato interno - Riprendere gli scambi con tatto il mondo 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato. il testo dei me
moriale che contiene le prò 
poste per il risanamento dei 
principali settori industriali 
colpiti dalla crisi ai presi
denti del Senato e della Ca
mera; ai presidenti e ai Co
mitati direttivi dei gruppi 
parlamentari; alle Direzioni 
dei partiti politici; ai mini 
stri Campilli, Gava, Pella e 
Rubinacci; alla CISL e alla 
UIL: ai presidenti della Fe-
derconsorzi, dell'I R I , del 
FIM. dell'IMI. della SAPEZ, 
deìl'AMX. della Ca.L; agli 
amministratori delegati delle 
banche IBI; • al governatore 
della Banca d'Italia: al presi
dente della Cassa per il Mez
zogiorno; ai presidenti delle 
Confederazioni dell'industria, 
del commercio, dell'agricol
tura e dell'artigianato. 

Il memoriale inizia rilevan 
do che la crisi dei tre settori 
siderurgico-meccanico, mine
rario e tessile. « pur avendo 
carattere di particolare gra
vità. è perfettamente supera

bile se si adottano le misure] risanamento e di riorganizza-itanza di parlamentari, di rap-
adètfuate». lzio«e atti a preparare le mi-1 presentanti dell'Ammlnlstra-

* Nei settori indicati — prò- gliori condizióni per una so- zione'e di rappresentanti dei 
segue il memoriale confede-jluzione costruttiva del oro- " - -
rale — la crisi è caratteriz- blema. 

PER L*INCONTRO DEI 4 « AL PIÙ' ALTO LIVELLO » 

"L'Aurore,, invila Bidaiilt 
ad affiancare razione di Churchill 

L'arrivo del fantoccio Bao Dai nella capitale francese 

DAL NOSTRO C0RR15P0WDEWTE 
PARIGI. 3. — La neces

sità di un profondo muta
mento n e 11 * azione diplo
matica francese nella stessa 
direzione indicata da Chur
chill, viene sottolineata con 
il solito vigore, nel suo nu
mero odierno, dal giornale di 
destra L'Aurore, che non ri
corre a mezzi termini per 
chiedere il distacco immedia
to dall'immobilismo e dalla 
supina accettazione degli or
dini americani finora seguiti 
da Bidault. 

«Quésta è l'ora per la Fran-

DOPO L'ORRIBILE MORTE DELL'OPERAIO FRANCESCO BRICCO 

Roveda invita la Magistratura 
a indagare sugli infortuni al la FIAT 

TORINO. 3. — Una spa
ventosa sciagura sai lavoro 
è costala la vita a France
sco Bricco di 34 ànsi, ope
raio alle Ferriere Fiat di 
Torino. Una barra 41 ferro 
rovente, ascita da! treno 
laminatoio 306 alla sezione 
Valdolfo delle Ferriere, gli 
ha perforato la gamba si
nistra quasi all'altezza del
l'inastine. A nulla è valso 
l'intervento dei medici che 
per più di tre ore hanno 
tentato di strapparlo dalla 
morte: il giorno seguente 
la terribile sciagura, l'ope
raia infatti decedeva, Egli 

lascia la moglie e due pie-
coli bimbi 

D coartano Roveda, se
gretario g e n e r a l e della 
FlOM ba dichiarato che 
presenterà al Procuratore 
della Repubblica di Torino 
un elaborato memoriale 
sulla morte del Bricco e 
augii infortuni mortali o 
gravissimi avvenuti con 
sempre maggior frequenza, 
specie nelle ultime settima 
ne, alle Ferriere Fiat. La 
FZOM — ha aggiunto II 

di 

la Magistratura si investa 
di questo grave probi 
sodale, eoe alle Ferriere 
Fiat ha assunto una gravi 
tà ecceakmale ed ha g l i 
privato truppe famiglie del 
loro cari sena» che le re-
irp •usabilità siano state m 
nessun modo accertate. 

Il Segretario Generale 
della FlOM ha «fatti rile
vato come gli Ispettorati 
del lavoro siane stati ridot
ti dal governo ad uffici che 

a 

eia di far accettare l'idea di 
una vera conferenza a quat
tro », proclama a grossi ca
ratteri il giornale, che di so
lito esprime l'opinionedi po
tenti gruppi del padronato 
francese. Sulla base dì infor
mazioni ricevute dal proprio 
corrispondente da Mosca 
L'Aurore si dice in grado di 
comunicare che in una pros
sima seduta del Soviet Supre
mo il Primo Ministro Ma-
lenkov proporrebbe formal
mente la convocazione imme
diata di una conferenza fra le 
quattro potenze al «livello 
più elevato ». Tralasciamo 
quanto L'Aurore crede di do
ver dedurre sulla situazione 
esistente nell'Unione Sovieti
ca e nei Paesi di nuova de
mocrazia. 

Interessante è invece rile
vare la posizione che l'orga
no della destra francese assu
me nei confronti degli avve
nimenti reali e delle trattati
ve finora svolte fra i tre Pae
si occidentali. «Dinanzi al
la situazione diplomatica che 
si è venuta configurando — 
si chiede L'aurore — quale 
sarà, dunque, la posizione 
della Francia? Se i sovietici 
accettano di «trattare», la 
risposta immediata non sarà 
dunque un si? ». 

«Alcuni, sopratutto in A-
merica — prosegue l'articolo 
— sembrano già decisi a re
spingere ogni offerta. Noi in
vece diciamo assai nettamen
te che non siamo affatto d'ac
cordo con costoro. L'intran
sigenza americana ha fluito 
par imporre a Saliatmry « a 
Bidaoll l'idea di ima 

renza a livello dei Ministri 
degli Esteri limitata a due 
problemi: la Germania e la 
Austria. Siamo convinti che 
la questione tedesca e quel
la austriaca non possano 
essere trattate a parte, isola
te dal problema generale 
della pace del mondo. Più che 
mai siamo convinti che, per 
il buon successo di una con
ferenza, essa debba riunire 
intorno al tappeto verde, non 
già dei Ministri, per alta che 
sia la loro autorità, ma gli 
stessi capi di Governo: quat
tro paia di occhi. E, se è ne
cessario mettere un puntino 
sulla * i » francamente ci pa
re che non sia possibile esclu
dere con un veto definitivo 
ogni eventuale partecipazione 
della Cina comunista ». 

In questo quadro bisogna 
parlare, d'altra parte, dell'ar
rivo in Francia di Bao Dai. 
Si apre con questa visi
ta una fase nei negoziati 
iniziati il 3 luglio. Tuttavia 
le vere e proprie trattative 
avranno inizio solo dopo la 
venuta del capo del governo 
fantoccio del Viet Nam, Bao 
Dai ci ha tenuto a mettere 
subito le cose in chiaro: « In 
Francia son venuto per l'in
dipendenza del Viet Nam * e-
gli ha detto e ha quindi po
stulato l'esigenza di una 
«nuova formula dell'Unione 
francese che si adatti alla 
vocazione della Francia e a 
quella del Viet Nam. basata 
sul rispetto dei nostri dirit
ti sovrani e guidata dalla 
preoccupazione dei nostri 
mutui interessi ». ' 

.1 , t . y H » 

zata da una riduzione gene 
rale della produzione: da un 
ulteriore sottoutilizzo del pò 
tenziale produttivo (ciò che 
contribuisce ad elevare ulte
riormente i costi); da una 
nuova e massiccia ondata di 
licenziamenti di parecchie mi
gliaia dì operai ed impiega
ti e, ciò che rende più dram
matica ia situazione, dalla 
chiusura totale, attuata o mi
nacciata, di importanti sta
bilimenti come l'ILVA di Sa
vona, la Ducati di Bologna, 
la Magona di Piombino. 

L'esperienza degli .ultimi 
anni — dice Poi il memoria
le — ha dimostrano che la 
politica detta del «ridimen
sionamento n cioè della smo
bilitazione di parti notevoli 
della nostra produzione, non 
solo non risolve la crisi, ma 
tende ad aggravarla 

Dai 1948 ad oggi sono stati 
chiusi oltre 100 stabilimenti 
metalmeccanici, molti del 
quali erano un titolo di vanto 
della tecnica e del lavoro ita
liano. Oltre 40 mila lavora
tori, in gran parte qualificati 
e specializzati, occupati in 
quelle aziende, sono stati 
esclusi dalla vita produttiva. 
Nello stesso perìodo di tem
po, altri 80 stabilimenti me
talmeccanici sono stati par
zialmente smobilitati rWacen 
done l'utilizzo della capacita 
produttiva con 11 licenzia 
mento di altri 40 mila lavo 
ratori. 

Nel settore tessile, dal 1948 
ad oggi, sono state chiuse nel 
le sole province di Varese. 
Milano, Torino, Firenze, 134 
fabbriche e licenziati oltre 16 
mila lavoratori In esse occu
pati. 

Nel settore minerario, sem
pre dal 1948 ad oggi, sono 
state chiuse numerose mi
niere, con relativi licenzia
menti di parecchie migliaia 
di lavoratori 

Debolezza del mercato in
terno, deformazione dei rap
porti economici con l'estero, 
tentativo di legare l'industria 
nazionale ai mercati artificia 
li del riarmo, insufficienza e 
frammentarietà di una poli
tica economica che si è tra
dotta nella pratica rinuncia 
ad una vera riforma agraria 
e, quindi, alla trasformazione 
e allo sviluppo dell'agricol 
tura e ad una politica indù 
striale moderna: ecco i mo
tivi di fondo della crisi indi
cati dal memoriale. Il quale 
cosi prosegue: 

« Nelle condizioni accenna
te si dimostrano assolutamen 
te urgenti ed indispensabili 
alcune misure immediate, di 
emergenza, e fra queste, la 
prima che la CGIL richiede 
sia adottata è ìa sospensione 
di tutti i licenziamenti inti
mati o preannunciati da par
te di tutte le aziende dei tre 
settori indicati. 

In pari tempo la CGIL chie
de che sia data a tutte le 
aziende interessate la diret
tiva di utilizzare pienamente 
la mano d'opera e oli im
pianti disponibili, sia per 
mantenere la produzione a 
un ritmo normale, sia per 
eaaculru tutu guai lavori di 

blema 
La CGIL ritiene che il nuo

vo governo debba esaminare 
la possibilità di un risana
mento definitivo e di un po
tenziamento delle aziende in 
crisi dei tre settori indicati ». 

A tal fine, il memoriale 
avanza una serie di proposte 
dettagliate. 

Per il settore s ide-
rurcjieo e meccanico 

ai Creazione di un'azien
da di Stato che gestisca, sotto 
il controllo del Parlamento 
e con la partecipazione re
sponsabile delle organizzazio
ni sindacali, con un indiriz
zo industriale unitario, azien
de di proprietà statale o con 
partecipazione dello Stato 
nella siderurgia e nella mec
canica. per attuare la rior
ganizzazione delle aziende 
stesse e consentire l'attuazio
ne di Un programma di in
dustrializzazione e di poten
ziamento di ogni ramo dì at
tività economica; come mi
sura immediata, e di avvia
mento alla soluzione defini
tiva, si chiede che un mini
stro sia formalmente respon
sabile di fronte al Parlamen
to dell'andamento industriale 
delle aziende a partecipazio
ne statale e che una commis
sione mista, con rappresen-

lavoratori, eserciti fin d'ora 
una funzione di vigilanza e 
di controllo, 

b) Pur riaffermando in 
questa occasione la sua netta 
opposizione ai principi e alla 
prassi del «pool» carboside
rurgico (piano Schuman), la 
CGIL, preoccupata di non 
frapporre alla pronta realiz
zazione di una politica eco
nomica nazionale, delle pre
giudiziali di natura politica, 
sottolinea l'urgenza che il go
verno si ponga per lo meno 
il problema di difendere le 
sortì della nostra industria 
dai contraccolpi più negati
vi del piano Schuman. 

«La CGIL — dice il me
moriale — chiede che il go
verno si faccia promotore 
della formulazione, in accor
do con gli industriali side
rurgici privati, di un pro
gramma organico di investi
menti nella siderurgia, il 
quale permetta alla nostra 
industria di superare i limiti 
angusti dei programmi esi
stenti attraverso lo sviluppo 
di una produzione di massa, 
a costi decrescenti. 

La CGIL invita il governo 
italiano a condizionare la sua 
permanenza nella Comunità 
europea del carbone e dello 
acciaio alla effettiva realiz
zazione di tale irrotraiuma 
senza interferenze dirette o 

(Continua, in z. pag. \, c*L> 

Sciopero nello zone 
colpite do smobilitazione 

La CGIL invita per oggi la CISL e la UIL ad 
una riunione perchè la protesta sia unitaria 

Ieri l'ufficio stampa della 
C.G.I.L. ha reso noto i risultati 
dei colloqui avvenuti sabato e 
nella mattinata di lunedì tra 
la Segreteria confederale e l'on. 
Gronchi in merito alla questio
ne della smobilitazione e di li
cenziamenti nei settori metalsi-
derugico, tessile e minerario. 
Come è noto I» CGIL aveva 
chiesto che si riunissero ì MI 
nistri interessati per decidere, 
come misura d'emergenza, la 
sospensione di tutti i licenzia
menti almeno fino al 15 settem
bre prossimo, data entro cui, 
presumibilmente, la situazione 
politica sarà tale da consenti
re l'esame dell'intero proble
ma. L'on. Gronchi ha informato 
ieri la Segreteria confederale 
che t Ministri interessati, data 
la situazione politica attuale, 
non ritenevano opportuno ac
cettare l'invito. 

La Segreteria, confederale nel 
ringraziare rea. Granchi e li 

statore Merzagora per la 
aMeraaiaae data al nr**l« 
post* dalla CGIL e per Papera 
da esat prestata, ai è travata 
•ella ntaeaakà di dare cara» al
le «eeislanl adattate dairCatea-
tlT» della CGIL. 11 « lagno a^, 
testease al dlrlgenU ataaaea» 
delle province iatereaaate: I'ef-
feUaaxtaa* «1 an* adopera ge
nerale nelle sane colpite dal 
Ueeaaaaasentt. 

Tuttavia, in contklerajdonel 
dalla gravità dalla 

la Segreteria della CGIL ha de. 
ciso di procedere ad uno acam
bio di vedute con le altre Orga. 
nizzazìoni sindacali afpiyhe la 
manifestazione di protesta pos
sa assumere un carattere gene
rale e unitario. A tale scopo la 
Segreteria dell* CGIL ha pro
posto alla CISL ed alla UIL di 
effettuare oggi una riunione in 
comune. 

In aefuito allo scio

pero dei tipografi de). 

l'UESISA, in lotta per 

la perequazione della 

contingenza e ai quali 

•a la nostra sotidarie-

là,rt /mf.eaceos; f im 

ritardo e ridotta ami 

suoi servisi 

e di 

acuaf 
ca. Ce 

con i nostri 
lettori. 
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indirette di irruppi monopo
listici stranieri». 

e) Formulazione di un 
programma di investimenti a-
deguato nella sua entità e nel 
suoi strumenti per l'allarga-
mento del mercato nelle cam
pagne, sia con una politica 
creditizia più coraggiosa, sia 
con l'effettuazione di invej.il-
menti diretti da parte dello 
Stato per l'aumento della pro
duttività in agricoltura, sia at
traverso il reinvestimento ob
bligatorio di una quota della 
rendita fondiaria della gran
de proprietà in modo da ren
dere l'industria dell'acciaio e 
delle macchine uno strumento 
efficace di rinascita dell'agri
coltura nazionale. 

d) formulazione, in accor
do con l'industria privata, di 
un programma per l'Incre
mento sistematico della pro
duzione e per la diminuzione 
progressiva dei costi unitari in 
ogni ramo dell'industria e dei 
trasporti, da perseguirsi attra
verso la industrializzazione 
delle zone arretrate, e il rin
novo, l'ammodernamento e lo 
ampliamento delle attrezzatu
re esistenti. 

e) Ripudio della liberaliz-
zazione a senso unico e delle 
discriminazioni politiche negli 
scambi commerciali: difesa 
delle possibilità di sviluppo 
organico della nostra industria 
contro i dumplngs, e realizza
zione di una rete di accordi 
commerciali con tutti i paesi, 
in particolare con quelli im
pegnati in uno stabile proces
so di industrializzazione e di 
espansione produttiva. 

Per il settore 
minerario 

a) Formulazione di un 
programma organico di rior
ganizzazione, ammodernamen
to e potenziamento delle a-
zàende minerarie controllate 
dallo Stato, inquadrato in una 
prospettiva di razionale uti
lizzazione e trasformazione in
dustriale delle risorse minera
rie nazionali. 

b) Riorganizzazione dolio 
Ente Zolfi e creazione di una 
Azienda statale per le ricer
che minerarie e la coltivazio
ne delle nuove miniere e di 

Suelle per le quasi sia deca
uta la concessione; rigida ap

plicazione H'-J'a legge minera
ria, perche le miniere siano 
razionalmente sfruttate e mo
dernamente attrezzate. 

e) Programmazione della 
attività dell'Azienda Minerali 
Metallici Italiana e della 
SAPEZ per lo zinco, il piom
bo e l'antimonio, per orientar 
la verso consumi permanenti, 
in funzione delle esigenze del
lo sviluppo edilizio, metallur
gico ed elettrico del Paese. 

d) Riorganizzazione del 
bacino carbonifero di Carbo-
nia e di tutte le aziende estrat
tive di combustibili fessili 
controllate direttamente o in 
direttamente dallo Stato, in 
vista di una piena e più eco
nomica utilizzazione dei com
bustibili attraverso la loro tra 
sformazione industriale chimi
ca ed elettrica, e la valorizza 
zione di queste imprese come 
strumento per una politica di 
industrializzazione e di rina 
scita nelle regioni economica 
mente arretrate, e in partico 
lare nella Sardegna. 

Per il settore tessile 
Gli avvenimenti dimostrano 

la persistente gravità di una 
situazione dell'industria tessi 
l e che ha le sue cause non m 
momentanee oscillazioni della 
domanda, ma nella organica 
debolezza del mercato interno 
e nell'indirizzo sbagliato della 
politica commerciale coireste 
ro. La CGIL ritiene necessario 
che venga riconvocata d'ur 
genza la Commissione mini 
sterlale dell'industria tessile, 
che ha sospeso i suoi lavori 
senza esito circa un anno fa, e 
che la Commissione stessa 
venga investita del compito di 
concretare le l inee di Inter 
vento per orientare l'industria 
tessile ai seguenti obiettivi : 

o) produzione di massa, ti 
pizzata, per rendere accessi 
bile il prodotto tessile a basso 
prezzo al più larghi strati di 
consumatori : 

b) organizzazione di v e n 
dite all'interno, utilizzando i 
normali canali di commercio, 
per allargare il consumo alle 
categorie più disagiate : 

e) sfruttamento delle pos
sibilità immediate che si apro
no per la estensione degli 
scambi commerciali con i Pae
si dell'Est europeo e con la 
Cina e avviamento ad un nuo
vo equilibrio negli scambi in
ternazionali. 

« I * CGIL — conclude il 
loriale — afferma che II 

accennato per 11 
e h» svQuppo di 

aettorl industriali in 
erari, eosaperta la creazione 
di eeadtztoaJ sociali economi
che e potitiehe che assecondi
n o potentemente onesto gran. 
de afono nnilario dell'econo
mia italiana. In primo Inoro. 
migliorando le condizioni di 
• i t a del lavoratori e delle 
grandi masse popolari, aa 
menfando, cioè la capacità di 
•eqnisto del mercato interno 

La C.G.IX. dichiara che e s 
sa, in ogni grado della sua or 
ganizzazione, darà la più am
pia collaborazione a una col i
tica di sviluppo economico e 
di potenziamento industriale 
ed agricolo 

La CGIL è persuasa che 
per a l t a r e a n a politica di r i 
sanamento e di svilnypo eco 
nemico del Paese, è indispen
sabile la partecipazione attiva 
del le msimr lavoratrici e del 
l e loro organizzazioni snida 
enti: cJè che Implica la fine di 
ogni manifestazione di «guer 
rn fredda», d i disertai Inailo 
n e e di Imitaz ione dei diritti 
gzsmaenll • democratici, al 

: danni del lavoratori. 

La C.GJ.L. attende con fi 
dacia u n esame sereno del le 
proposte avanzate, da parte 

UN GRANDE E SIGNIFICATIVO SUCCÈSSO SINDACALE 

I petrolieri italiani costringono 
i trust stranieri a firmare il contratto 

La Shell, la Esso e la Vacuimi tentano di imporre patti aziendali capestro all'amen-
- La lotta unitaria ha imposto invece un buon contratto collettivo nazionale cana 

E' stato firmato ieri a Trie- sono impennare al rispetto di 
stè il nuovo Contratto collctti 
vo nazionale di lavoro per 1 
dipendenti da aziende petroli
fere. Sul valore di tale con
tratto, che è il risultato di una 
dura lotta della categoria, il 
compagno Aldo Trespidl, s e 
gretario generale respontabile 
del S.I.L.P. ha fatto alla s tam
pa le seguenti dichiarazioni : 

« Per valutare pienamente 
H significato della firma ndier 
na, che segue la vittoriosa 
co?*>lH«Ionc di una lotta dura
ta circa due anni, bisogna ri
cordare che la nostra catego
ria è quella dove si ù mani
festata in forma aperta l'offen
siva del capitale esfero in Ita
lia contro l'istituto del con
tratto collettivo di categoria. 
Obiettivi di tale offensiva so
no naturalmente, dapprima la 
distruzione dell'unità contrat
tuale della categoria, e, quindi, 
la distruzione dell'organizza
zione sindacale unitaria. 

« In questo loro obiettivo 
antisindacale, i trusts ameri
cani operanti in Italia, segui
ti subito da quelli inglesi, e 
specificatamente i tre « colos
si » mondiali del petrolio Esso, 
Vacuum e Shell, hanno ngito 
senza risparmio di mezzi. Essi 
hanno cominciato con il pa
ternalismo dei « contratti a-
ztendali » (dove i migliora
menti sono concessi solo a pat
to che non ci si faccia rappre
sentare dai sindacati di cate
goria), e hanno sviluppato 
quindi la loro azione tra pres
sioni d'ogni genere, nel senso 
di costituire sindacati azien
dali o comunque direttamente 
manovrati dal datore di la
voro. 

» Perciò la lotta per il rin
novo del contratto non è stata 
per noi soltanto una lotta per 
il miglioramento del tenore di 
vita del lavoratori del petro
lio. E' stata principalmente li
na lotta per impedire la di
struzione della nostra unità 
contrattuale, una lotta per im
porre al capitale straniero o -
peranfe in Italia il rispetto dei 
principi fondamentali della 
nostra Costituzione e della 
prassi sindacate ormai con
suetudinaria nel nostro Pae 
se. E con la firma di oggi pos
siamo dire di aver vinto una 
prima fondamentale battaglia 
Per altri due anni tutte le a-
ziende e le associazioni del 
settore, italiane e straniere, si 

un contratto collettivo nazio
nale valido per tutta la cate
goria. 

«Anche sotto laspetto dei 
risultati concreti realizzati, il 
contraffo firmato oggi rappre
senta un grande successo, 
Molti istituti sono stati positi
vamente modificati e ne sono 
stati istituiti dei nuovi. Cito, 
per esempio, la grande conqui
sta degli scatti di anzianità per 
gli operai, che è un risultato 
di valore generale, in quanto 
la nostra nuova regolamenta
zione fa crollare uno dei più 
iniqui fattori di discriminazio
ne fra impiegati e operai in ti
no categoria tipicamente indu
striale; l'istituzione di una in
dennità speciale di settembre, 
pari a circa una mensilità ba

se. che viene ad aggiungersi 
alle 14 già fruite dagli operai 
e dagli impiegati del nostro 
settore ; la nuova regolamen
tazione scatti impiegati e in
termedi che, attuando nel no
stro settore l'accordo intercon-
federaìe del 14 giugno 19S2 — 
grande conquista della CGIL 

Rinviato al 1. settembre 
il C. C. Federbraccianti 
La riunione del Comitato 

centrale della Federbrac
cianti, che doveva avere 
luogo a Roma nei giorni 6 
e 7 agosto, è slata rinviata 
al giorni I e 2 settembre 
prossimo venturo. 

— realizzerà notevoli vantaggi 
complessivi di carriera. 

«e Tuffo questo è stato otte
nuto perchè il SILP ha niobi-
Ufafo intorno a sé tutti gli im
piegati e gli operai del petro
lio, perchè la categoria ha sa
puto lottare con decisione, con 
alta maturità, perchè — anche 
Quando i sindacati scissionisti 
si sono staccati dalla lotta e 
sono giunti a ostacolare l'a
zione sindacale — la grande 
maggioranza della categoria 
ha seguito il SILP. 

Nella firma di oggi — ha 
concluso il compagno Trespidi 
— noi salutiamo una nuova 
grande vittoria realizzata dai 
lavoratori, sotto la guida 
del nostro sindacato unita 
rio organizzato nella gloriosa 
C.G.I.L. ». 

UN CONDANNATO A MOKTE 

i 

Graziato 
reclama il capestro 
Ha fatto formale richiesta allo 

Stato di Victoria (Australia) 

MELBOURNE, 3. — Le au
torità dello Stato di Victoria 
(Australia) - hanno ; respinto 
una istanza avanzata dal 
43enne James Walker '1 
quale, essendogli stata con
cessa la commutazione del 
la condanna a morte • in 
quella all'ergastolo, aveva 
chiesto che la commutazio
ne stessa fosse annullata e 
che venisse invece eseguita 
la condanna a morte. 

Walker era stato condan
nato a morte il 12 giugno 
scorso per aver ucciso un 
« bookmaker », ma l'attua
le amministrazione laborlsta, 
che regge lo Stato di Vic
toria, essendo contraria a l 
la applicazione della pena 
capitale, aveva deciso di 
commutare la sentenza. 

Ciò provocava le più sde
gnate proteste del Walker 
il quale, già durante il pro
cesso, aveva insistentemente 
pregato il giudice di condan
narlo al capestro. 

CONFINDUSTRIA E GOVERNO CONTRO LE LIBERTA' COSTITUZIONALI 

Un operaio licenziato dalla FATME 
perchè segnato in una "lista nera,,! 

Immediato sciopero nell'officina — Intervento della Federazione Statali 

L'officina meccanica FATME 
di Roma he improvvisamente 
licenziato l'operalo specializza
to Renato Alocci, che eia sta
to assunto come invalido del 
lavoro. I motivi del licenzia
mento apparivano incompren
sibili, dal momento che — in 
un mese e mezzo di servizio 
presso la FATME — l'Alocci 
aveva dato tali prove di capa
cità e di diligenza, da merita
re un aumento di 21 lira l'ora. 
I membri della Commissione 
interna si sono recati perciò 
presso il direttore dell'azien
da, ing. Baggiani, per chieder
gli le ragioni del provvedimen
to. La risposta del direttore ha 
gettato uno luce gravissima 
sull'episodio. 

L'ing. Baggiani ha dichiarato 
infatti esplicitamente che Re
nato Alocci era stato allonta
nato non appena si era appu
rato che si trattava di uno de
gli « elementi indesiderabili » 
licenziati nel giugno 1952 dal 
Minjstero della Difesa! Si, ri
corderà che, a quell'epoca, il 
ministro Pacciardi effettuò una 
vera ondata di licenziamenti 
discriminati a sfondo politico 
nel suo Ministero, motivandoli 

con uno specioso « non rinnovo 
di contratto ». 

I lavoratori della FATME 
hanno reagito immediatamente, 
sospendendo il lavoro dalle 
11,15 fino al termine della gior
nata. Anche oggi le maestran
ze non si recheranno al lavoro. 
Una delegazione si è recata 
presso l'Unione industriali. An
che la segreteria della CdL e 
il sindacato FlOM sono inter 
venuti presso l'associazione 
padronale. 

Ma l'episodio è di una tale 
pravità, che ha già avuto ri
percussioni anche in sede na
zionale. Ci si trova di fronte 
ad un tentativo di instaurare 
« liste nere » all'americana, per 
cui un lavoratore sindacalmen
te o politicamente « sospetto > 
non solo viene allontanato dal 
lavoro, ma viene anche privato 
della possibilità di trovarne un 
altro. In questo caso, poi, la 
questione è aggravata dal tat
to che la « lista nera » sarebbe 
stata preparata da un organi
smo statale, e cioè 11 Ministero 
Difesa. 

Poiché fatti analoghi a quel
lo dell'operaio Alocci si sono 
ripetuti nei riguardi di altri 
lavoratori licenziati senza me-

I lavoratori di Messina e Palermo 
scioperano per la conlingema 

Grande sciopero alla FIAT di Torino per l'aumento del premio di produzione 

L'agitazione per la pere
quazione della contingenza è 
in pieno sviluppo in tutto il 
paese. 

Oltre allo sciopero nell'in
dustria che sarà effettuato 
domani a Roma e di cui par
liamo in pagina di crona
ca, a Messina i lavoratori di 
tutte le categorie sospende
ranno oggi il lavoro per 
24 ore. E* questo il secondo 
sciopero generale che i lavo
ratori messinesi sono costret
ti ad effettuare per migl io
rare le loro tristi condizioni 
di vita. L'obiettivo più i m 
portante di questa lotta è 
l'aumento della contingenza 
nella misura di 150 lire al 
giorno. 

Anche i lavoratori paler
mitani scenderanno domani 
in sciopero per ottenere un 
aumento minimo dell' inden
nità di contingenza pari a 
160 lire giornaliere. Lo sc io 
pero avrà la durata di due 
ore e sarà esteso ai settori 
dell'industria e dei trasporti. 

Ieri intanto gli edili di V e 
rona hanno scioperato per 24 

ore in tutta la provincia. A n - . p e r cento) , della Spa (82 per 
che essi rivendicano oltre ai 
contratti integrativi provin
ciali, l'aumento dell'indennità 
di contingenza. 

Per un più alto tenore di v i 
ta sono scesi in sciopero ieri 
anche i 60 mila operai del 
complesso industriale FIAT, 
stanchi delle inutili trattative 
in corso da molto tempo per 
la revisione dei premi di pro
duzione. I lavoratori della Fiat 
richiedono un aumento di 1B 
lire orarie sui premi di produ
zione e la somma di 12 mila 
lire per arretrati. 

Lo sciopero che ha avuto 
luogo per due ore alla fine di 
ogni turno, è stato compatto 
ed entusiastico: la percentuale 
registrata nelle varie sezioni 
FIAT è una delle pifl alte a-
vutesi negli ultimi anni. Alla 
Miraflori s'è avuto il 90 per 
cento, con punte del 95; alla 
Sima, alle Ferriere, alla L in
gotto. alla Metalli, alla Recu
peri le astensioni dal lavoro 
hanno toccato il 92-95 per 
cento. Significative le cifro 

cento); dell'Aeritalia (70 per 
cento) 

Un duro colpo è stato cosi 
inferto non solo airintransi 
genza del monopolio, ma an
che alla sua azione intimi-
datrìce e reazionaria. Il cer
chio della paura e del ricatto 
in cui la Fiat sta tentando di 
rinserrare i lavoratori è stato 
infranto dall'unità e dalla 
combattività delle masse ope
raie del. grande complesso in
dustriale torinese, le quali si 
battono duramente e con suc
cesso contro un nemico po 
tente ed agguerrito allo sco
po di trasportare sul terreno 
economico e sociale il valore 
del voto del 7 giugno, che ha 
condannato una politica di 
supersfruttamento, di fame e 
di odio. 

VX DISEGNO DI LEGGE 

La CGH per il personale 
sfatale nw di molo 

L'On. Di Vittorio, a nome 

Ha rapinato ama basca 

KANSAS CITY, 3 — Una 
donna presentatasi di fronte 
alla cassa di una banca di 
Fairmont una cittadina pres
so Kansas City, ha detto allo 
impiegato con fare minaccio
so: fuori U denaro e non Gri
dare se non vuoi che lanci 
questa bomba ed infatti in 
una mano agitava qualcosa 
con fare minaccioso. Il cas 
siere ha consegnato alla ra -
pinatrice tutto quello che 
aveva, oltre 1500 dollari, e la 
donna-bandito prima di usc i 
re dalla banca ha gettato la 
< bomba ». Era un involto 
scuro contenente giornali a p 
pallottolati. 

km^i in m rasreRt 
profondo 20 centimetri 

del Materiale Ferroviario (90 a n c n e degli altri deputati 
I membri della Segreterìa della 
CGIL Lizzadri. Novella, San
ti e Foa. ha presentato oggi 
alla Camera dei Deputati il 
disegno di legge concernente 
la sistemazione in ruolo del 
personale operaio e salariato 
temporaneo, in servizio nelle 
Amministrazioni statali. 

Il provvedimento proposto 
dalla CGIL prevede la siste
mazione a matricola di tutti 
gli operai non di ruolo che 
abbiano almeno due anni di 
effettivo servizio alle dipen
denze delle Amministrazioni 
e delle Aziende autonome 
dello Stato. 

Clamoroso beffo 
di una donna-bandito 

palla dì stracci 

TORINO. 3 — Per via di 
molti bicchieri di vino, Euge
nio Zecchin è annegato in po
chi centimetri d'acqua. Mentre 

*A%E*£MUd3l. v ! ta*e«£ ornava • casa con la gambe 
2 * J 2 5 * T ™ & ? * " ^ i « ^ malferme dopo . v e r passato fl a t ó S t S d d l a n a - malferme dopo aver passito 

• P ° u t , c a a e l , a n a 'pomeriggio di ieri all'osteria di 

Chatillon, il Zecchin ha perso 
l'equilibrio. Egli è caduto in 
un ruscello che costeggia la 
strada: e malgrado i suoi sforzi. 
evidentemente, non ha potuto 
rialzarsi Sebbene il ruscello 
sia profondo solo venti centi
metri, l'ubriaco è annegato. 

tivo dall'Amministrazione mi
litare, la Federazione naziona 
le degli statali ha inviato un 
fonogramma al Ministero Di
fesa. Nel fonogramma si chie
de che sia data pubblicazione 
dei precedenti di servizio del 
l'Alocci e degli altri operai li 
cenzlati dall'Amministrazione, 
in modo da porre fine alla si
tuazione persecutoria cui tali 
operai vengono ora sottoposti. 

La Federazione statali — che 
si sta battendo per la revoca 
dei licenziamenti antisindacali 
e di rappresaglia attuati dal 
Ministero Difesa — ha inviato 
il proprio saluto ai lavoratori 
della FATME e ha rivolto an
che un appello agli statali di 
tutte le Amministrazioni, per
chè sostengano l'azione degli 
operai della FATME 

All'ultimo momento abbiamo 
appreso che, a rendere ancora 
più odioso il provvedimento. 
la direzione della FATME ha 
deciso di cancellare il figlio 
deU'Alocci.dall'elenco dei bam
bini inviati nella-coionia esti
va aziendale. 

Trova una solitaria tedesca 
e tenta di usarle violenza 
FIRENZE 3. — E' stato ar

restato un giovane che ieri 
sera, a tarda ora, nei pressi 
di Fiesole, aveva aggredito e 
derubato una turista tedesca. 
La bruna avventura è capi
tata alla signorina Manetta 
Kleis, di Arthur, di 24 anni, 

Si era recata in gita a Fie
sole e aveva raggiunto la zona 
di Maiano a pochi chilometri 
di distanze. Sulla strada del 
ritorno, la giovane che non 
riusciva più a ritrovare la 
strada giusta, aveva chiesto a 
uno sconosciuto di accompa 
gnarla alla fermata della filo
via. L'uomo aderiva ma, g u n 
to in una strada solitaria, egli 
aggrediva la donna e cercava 
di usarle violenza. 

Alle grida disperate della 
ragazza egli .si dava però ella 
fuga, dopo averle strappato la 
borsetta contenente denari e 
documenti. La Klels aveva de 
marciato ieri sera .stessa il 
grave episodio ai carabinieri 
di FÌCSOÌP. L'aggressore, arre
stato. è il falegname Giovan
ni Tonetti fu Santi, di 31 anni, 
residente a Fiesole. Nella sua 
abitazione è stata ritrovata la 
borsetta della signorina Kleis. 

Il Tonetti ha confessato. 

Due contadini feriti 
a colpi di ritoHella 

NAPOLI, 3 — Un contadino 
ha gravemente ferito, stamane, 
con numerosi colpi di rivoltel
la, il cugino ed il figlio di 
questi, che si erano rinchiusi 
in una fattoria. Il fatto è avve
nuto nel comune di Frignano 

Maggiore. I due feriti, Ciro e 
Francesco Mantella, sono stati 
ricoverati all'ospedale in gravi 
condizioni. Il feritore, Michele 
Montella, è riuscito a darsi alla 
latitanza. Sembra che la spara
toria sia stata causata da mo
tivi di interesse. I carabinieri 
hanno iniziato indagini. 

Sette morti 
nell'incendio di un albergo 
TEXARKANA (Messico). 3. 

— Sette persone sono morte 
bruciate in un incendio che ha 
distrutto, nelle prime ore di 
stamane un piccolo albergo di 
Texarkana. Altri quattro ospiti 
sono rimasti feriti di c i i due 
gravemente. 

Accordo commerciale 
tra l'UBSS e l'Islanda 

LONDRA 3. — Si è annun
ciato ieri che l'tTRSS e l'Islan
da hanno stipulato un accordo 
commerciale. L'accordo è una 
conseguenza dei contatti sta
biliti durante la conferenza 
dell'aprile 1953 per gli scambi 
commerciali tra l'oriente ed 
occidente. 

UN UOMO STRONCATO ANCHE NELLA CARNE 

La t.b.c. contratta da Corbisiero 
nei 19 anni di ingiusto carcere 

Gli tremano le mani e dice che ormai non potrà fare neanche il 
. barbiere • Commovente incontro col padre • Accoglienze di Marzano 

DALLA REDAZIONÊ  NAPOLETANA 
NAPOLI, 3. — E' questo il 

secondo giorno di libertà per 
Carlo Corbitiero, e ancora, 
dicono quelli che gli stanno 
vicino, l'ex ergastolano non 
riesce a riaversi dal trauma 
procuratogli dall'acquisto im
provviso della tanto sospirata 
libertà. Ha le mani che gli 
tremano: « Non potrò ripren
dere a fare il barbiere — ha 
detto con una punta di ama 
rezza agli amici che lo cir 
condono giorno e notte — 
dovrò trovarmi un altro me
stiere ». E la toc contratta nel 
carcere gli ha infiacchito la 
tempra che aveva fortissima, 
quando giovane scorrazzava 
per le campagne di Nola e 
di Avellino, a bordo-del suo 
biroccino, con l'aria spavalda 
dei « guappi » del Nolano 
« Ora — ha dichiarato quan
do gli è stato chiesto quali 
fossero i suoi intendimenti per 
t'ai'tienire — ora penserò a 
questo ragazzo ». E si è stretto 
al cuore il figlio Cosimino, 
che ha ancora anch'egli una 
aria smarrita ed incerta, 
come se non si rendesse con 
to bene del fatto meraviglioso 
che sabato pomeriggio si è 
verificato quando il Presiden
te Siravo ha letto con voce 
ferma la sentenza di assolu
zione. 

Corbisiero, per ora, è rima
sto ad Ottaviano, a casa del
l'avv. Cavaccini, un suo vec
chio amico e compagno di 
scuola, che nel pronunciare la 
prima arringa in difesa dello 
ergastolano aveva pianto, ri 
cordando i tempi felici, di 
quando assieme montavano 
sul biroccino, correndo per le 
assolate strade di campagna. 
Adesso Cavaccini lo ospita 
nella sua abitazione, che è 
posta al centro del piccolo 
centro vesuviano di Ottaviano, 
e quasi veglia sii di lui, con 
affetto veramente fraterno. 
Ma Corbisiero, in queste pri
me notti di libertà, le prime 
notti, dopo venti anni, che ha 
trascorse in un letto normale, 
con dei materassi e dei c u 
scini invece che sul duro pa
gliericcio del penitenziario, 
non è riuscito a dormire: per 
tutta la notte si è rigirato 
nel letto, alzandosi continua
mente, e svegliando ripetuta
mente il figlio, quasi per ac -

i certarsi della realtà dell' es
sere libero, senza la luce ac
cesa della cella che gli feriva 
gli occhi, la notte, forse in-
cosciamente spaventato da 
aup.ita nuova tranquillità: 
dalla assenza del secondino 
che veniva a spiare il suo 
sonno. 

Anpena libero Corbisiero è 

salito sulla macchina con la 
quale l'avv. Cavaccini e Co
simino si erano portati fino 
al carcere rit Pozzuoli, ha sa
lutato agitando la mano la 
gente che si assiepava sulle 
soglie del carcere dove aveva 
poco prima ritirato nell'am
ministrazione le 10.360 lire 
di sua spettanza per l'opera 
prestata come barbiere net 
carcere, tutti i suoi averi. 

La macchina è partita ve
locemente, ed è tornata a 
Napoli per via Caracciolo. 
Due volte ha fatto sosta: la 
prima volta all'altezza di 

Hotel Excelsior, ove era al
loggiato il suo principale di
fensore, l'avv. Augenti. ha 
voluto nuovamente far sosta. 
ed è entrato timidamente nel
l'atrio. 

Augenti probabilmentp io 
aspettava, un gruppetto di 
belle signore era in un an
golo, pronte ad emozionarsi 
alla vista dell'ex-ergastolano: 
Corbisiero è corso senza ba
dare a nessuno verso l'av
vocato, che ali andava incon
tro, lo ha abbracciato pian
gendo. e mormorando qual
cosa che nessuno ha senMto. 

La prima passeggiata di Corbisiero per le vie di Marzano. 
Lo accompagnano il figlio e uno degli avvocati difensori 

Mergellina, quando Corbisie
ro e suo figlio si sono fer
mati per ammirare lo spetta
colo del tramonto sul golfo: 
quanti tramonti, e molto più 
belli, aveva ammirati Carlo 
Corbisiero da dietro le sbar
re del penitenziario di Santo 
Stefano... Forse questo ricor
do che gli ha dato un nodo 
alla gola, e senza parlate égli 
si è stretto il figlio fra le 
braccia, incurante della gente 
che lo sfiorava passando in 
differente. Poi è risalito in 
macchina, ma davanti allo 

RECRUDESCENZA DEL MALTEMPO NEL NORD 

Scene di panico a Milano 
nella stazione colpita da i fu lmini 
Il crollo d'una parte della tettoia a vetri - Numerosi contusi 
Tempesta sulla laguna di Venezia - Piazze e vie di Trieste allagate 

Un violento nubifragio si è II panico determinatosi è stato 
abbattuto domenica sera su Mi 
lano causando, fra l'altro, lo 
sfondamento di una parte della 
tettoia della stazione centrale. 

Sembrava che il diluvio si 
stesse rovesciando sulla città. 
La furia dell'acqua mista a 
chicchi di grandine dell'am
piezza di una noce era tale che, 
in poco tempo, l'intera circola
zione era paralizzata. E' stato 
poco dopo le 22 che si è udito 
nella stazione centrale un boa
to immediatamente seguito da 
una pioggia di frammenti di 
vetro cui teneva dietro una va
langa di acqua. Era accaduto 
che 1» folgore aveva colpito in 
pieno la vetrata della tettoia. 
provocando uno squarcio ampio 
un metro, lungo 25. mentre un 
altro fulmine aveva sfondato il 
lucernario della sala d'aspetto 
di III classe. 

In quel momento la stazione 
era affollata essendo l'ora in 
cui rientrano in citta i citta
dini che si recano a trascorrere 
il week end al mare o ai monti. 

vivissimo. Si sono levate urla 
di terrore, tutti si sono messi 
a correre all'impazzata, donne e 
bambini sono stati travolti. Di
sgrazia volle che questa massa 
in fuga si scontrasse con i pas
seggeri che fuggivano terroriz
zati dalla sala d'aspetto rag
giunta dalla folgore. In quel 
parapiglia numerose persone 
sono cadute e qualcuna ha per
fino corso il rischio di sof
focare. 

Finalmente, però, quando si 
è potuto fare un consuntivo 
dell'incidente si è accertato che 
ferita era rimasta solo una ra
gazza colpita alla spalla da un 
frammento di vetro caduto dal
la tettoia. Ma non si trattava, 
fortunatamente, di ferite gravi. 
Numerosissimi invece i contusi 
e coloro che avevano perduto le 
valigie, che non sono state più 
ritrovate. 

Nel frattempo il nubifragio 
provocava l'inondazione di stra
de e cantine, crollo di impal
cature. Nel giro di un'ora, il 

Afferra a tofo la t i t o l a t i 
iettatasi fella faestra 

NAPOLI. 3 — Un giovane, 
accortosi che la sua fidanzata 
aj era gettata dalla finestra di 
un 2. piano, e riuscito ad af
ferrarne Il corpo prima che 
toccasse n suola Entrambi han
no riportato ferite. 

L'episodio ai * verificato que
sta notte In una strada del 
centro, ed è sacuito ad un li
tigio per futilisstmi motivi avu
tosi tra Ciro Maragliano, di 19 
anni, • la leeone Teresa Fran-
cini. I due sono stati traspor
tati alI'ospadsJa del Pellegrini 
dove sono rimasti ricoverati 
per le ferita riportate 

Hilary progetta 
uia w w a spedir*»* 

SINGAPORE. 3. — Prove
niente da Londra e diretto nel
la nuova Zelanda è giunto a 
Singapore ssr Edmund Hillary, 
l'alpinista neozelandese che ha 
scalato la vetta dell'Everest in
sieme alla guida nepalese Ten-
sing. 

Lo Hillary ha dichiarato ai 
giornalisti che si propone di 
guidare una spedizione neoze
landese alle vette della vsllat» 
del Barum, nel Nepal, finora 
non toccate da piede umano. La 
spedizione si metterà in viag
gio nel prossimo marzo e di 
essa probabilmente farà parte 
anche Tensing. Ha soggiunto 
che il colonnello Htrat guiderà 
una nuova spedizione nelle 
montagne dell'Himalaya nel 
prossimo 1955. 

Saragai contro l'unita operaia 
(COTitianaxtoae dalla 1. 

fore Romano. Rivolgendosi ai 
socialisti, l'organo del Vatica
no non fa che ripetere la t e 
si di Saragat: rompano, i s o 
cialisti, l'alleanza con i comu
nisti e muterà anche l'atteg
giamento del Vaticano verso di 
loro. Insomma si spostino a 
destra ì socialisti per venire 
in soccorso del partito cleri
cale, non bastando più a que 
sto. dopo il 7 giugno, lo sga
bello offerto dai partitini. 

S e questa manovra di d iv i 
sione, come è certo, avrà la 
sorte miserevole che hanno 
avuto le altre condotte in q u e 
sto senso dal 18 aprile in poi. 
che faranno Sarafat e i par
titini? I liberali si sono a s 
sunti — cova» risulta dalle p a 
role di Vìl labnma — la fun
zione di primi della classe e 
sembrano dire a Saragat che 
essi marceranno con i demo
cristiani. Avremmo in tal ca 
so di nuovo quel tentativo, 
che fu fatto dall'onorevole 
De Gasperi all'ultima ora, 
di salvarsi con le pattu-
gliette liberali e repubblicane 
e con la benevolenza — squa
gliamento o adesione che sia 
— dei monarchici? Ma un tale 
governo nascerebbe morto e 

Paese. 
Pare che persino il Gonella 

venga persuadendosi della 
precarietà di una simile «f iu-
zione: tanto è vero che ieri 
sera, dopo la dichiarazione di 
Saragat. ha detto: 

« Saragat. dopo il colloquio 
con Piccioni, ha detto che la 
crisi si può risolvere con una 
decisa accentuazione della 
politica sociale della D.C. 
Tale condizione può realiz
zarsi essendo questo, anzitut
to. un proposito nostro. Le 
difficoltà incominciano con la 
seconda condizione, cioè con 
la richiesta che il PSI rinun
ci, come dice Saragat, a vo 
ler far pesare su una nuova 
maggioranza l'ipoteca della 
dittatura comunista. E' cosa 
che tutti possono augurarsi. 
Ma, siccome l'ipoteca è stata 
accesa da Nenni, avrà egli il 
coraggio di toglierla?». 

Insomma Gonella non cre
de alla possibilità di spezza
re l'unità operaia e l'allean
za dei socialisti e dei comu
nisti; data questa «diff icol
t à » . tenta di riguadagnare 
Saragat al quadripartito con 
la oromessa — a parole — di 
una « decisa accentuazione 
della politica sociale della 

profondamente avversato dal Democrazia cristiana». 

A tale punto sono le ma
novre degli sconfitti del 7 
giugno per ricucire la barca 
sdrucita. Oggi le trattative di 
Piccioni continueranno attra
verso i colloqui con il d.c. 
Moro, con il socialdemocra
tico Vigorelli. con il liberale 
De Caro e con il pacciardia-
no Macrelli. 

Nella serata di ieri, Saragat 
si incontrava nuovamente con 
Gonella. ma dopo il colloquio 
rifiutava di fare dichiarazioni. 
Risulta che domenica a For-
mia, al leader socialdemocra
tico, il quale chiedeva chia
rimenti sulla posizione del 
PSI, il compagno Nenni ha ri
sposto ribadendo le condizio
ni minime, esposte ad Einaudi, 
per una « benevola attesa » 
dei socialisti di fronte al fu
turo governo. 

Tra gli incontri di ieri da 
segnalare anche quello tra 
Covelli e Roberti, nel corso 
del quale i monarchici hanno 
concordato con i fascisti la 
linea da tenere nei confronti 
del nuovo governo. Sulla n e 
gativa per un governo qua
dripartito, i leader del PNM 
e del MSI hanno fatto capire 
di essere benevolmente di 
sposti nei confronti di un go
verno monocolore. 

centralino dei Vigili del Fuoco 
ha registrato più di 500 chia
mate, in preferenza per allaga
menti. L'acqua aveva inondato 
strade e cantine soprattutto 
verso Sesto San Giovanni e 
Crescenzago. 

Un piccolo lago si era for
mato davanti alla stazione e' 
Porta Nuova in Via Valentini. 
In Via Padova, all'altezza del 
n. 280, sotto la spinta del ven
to era crollata l'impalcatura 
interna in una casa di costru
zione. I pali, cadendo, si erano 
abbattuti sui cavi dell'energia 
elettrica della linea tranviaria 
e li aveva spezzati. L'intera 
zona era perciò rimasta al 
buio. Un'altra impalcatura era 
crollata in via Pirell i Un ter
zo crollo fra i molti dei quali 
si ha notizia avvenne in via 
Pontenuovo dove rovinava una 
baracca nella quale dormiva 
solo la sessantenne Maria Me-
nini che restava sepolta. For
tunatamente i Vigili del Fuoco 
giunsero in tempo per liberare 
la poveretta, che è stata rico
verata all'ospedale con una 
gamba fratturata. 

I nubifragi continuano a im 
perversare nel Veneto. Un vio
lento temporale, con raffiche 
di vento, si è abbatato ieri su 
Venezia e sulla Laguna, met
tendo in pericolo le imbarca
zioni che si trovavano al largo. 
Numerose chiamate hanno ri
cevuto i pompieri per accorre
re in aiuto di barche perico
lanti. fra cui una imbarcazione 
a vela, a bordo della quale si 
trovavano quattro persone, che 
sono state tratte in salvo. 

A Chioggia un fulmine si è 
scaricato sopra la chiesa di 
Sottomarina, provocando danni 
di una certa entità anche alla 
attigua canonica. 

La temperatura è notevol
mente abbassata. La pioggia 
continua a cadere a dirotto. 

A Trento da due giorni pio
ve ininterrottamente in tutta 
la provincia. La pioggia è ac
compagnata da violenti tempo
rali. con scariche di fulmini e 
grandine. In alcune località di 
montagna sono cadute piccole 
frane che non hanno però cau
sato alcuna interruzione al 
traffica 

A Trieste un temporale si è 
scatenato ieri verso mezzogior
no, paralizzando quasi total
mente fl traffico cittadino. Nu
merose vie e piazze sono rima
ste allagate, e. in alcuni punti, 
l'acqua è penetrata anche negli 
scantinati delle case. 

Violenti temporali con alla
gamenti e interruzioni di comu
nicazioni hanno infierito anche 
nel Livornese e nell'Astigiano. 

Dopo un breve scambio di 
parole, e dopo che i fotogra
fi hanno preso nuovamente 
d'assalto il gruppetto degli 
avvocati e di Corbisiero con 
il figlio, Corbisiero è risalito 
sulla macchina, che ques'a 
volta si è diretta senza più 
soste verso la casa di Cavac
cini ad Ottaviano, dove i fa
miliari avevano preparato 
una comoda camera per il 
barbiere di Marzano di Nola 
ed un'altra ver il figlio. Al
l'arrivo ad Ottaviano, c'era 
una grande folla di paesani 
per la maggior parte contadi
ni, che lo attendeva: la mac
china è passata fra gli ap
plausi della gente, mentre 
Corbisiero salutava impac
ciato e confuso. Era evidente 
che desiderava restare un 
poco solo. 

Ma a casa ha trovato anco
ra giornalisti e fotografi, che 
lo hanno assediato di doman
de. Ma Corbisiero rispondeva 
a stento, e guardava suppli
chevole l'avvocato. Quando 
gli è stato chiesto quali fos
sero i suoi propositi futuri. 
egli non ha saputo risponde
re: vuole lavorare, vuole tro
vare una occupazione: ma Ir 
sue condizioni fisiche, almcrio 
per ora. non sono foli da con
sentirgli un lavoro continuo. 
Forse dopo che si sarà accli
matato alla libertà. 

Nella mattinata di ieri 
Corbisiero. dopo un giro nel 
paese, si è recato per una 
breve gita a Marzano di No
la. ove ha trovato il vecchio 
nadre che ha ben 86 anni. 
L'incontro è stato commo
vente. il vecchietto si è la
sciato baciare ed abbracciare 
da Carlo, che mormorava 
« patflto... >» con voce com
mossa. Poi Corbisiero, senza 
trattenersi nel paese ehe è 
cosi denso di dolorosi ricordi. 
ha fatto ritorno ad Ottaviano. 
ove vare che abbia intenzione 
di frati enersi per qualche 
giorno ancora. in attesa di 
ulteriori decisioni. 

FRANCO FRATTICO 

Industriale ffranrese 
cade dalTOrieirt Express 

LOSANNA 3. — In gravi 
condizioni, con commozione 
cerebrale e frattura del cra
nio, è stato rinvenuto sulla 
.acarpata della linea ferrovia
ria tra Losanna e Bex l'in
dustriale francese Pierre Tis-
seret, il quale rientrava a Pa
rigi da Milano. Sembra che 
egli «ia caduto da un vagone 
dell'- Orient Express ~. La 
polizia ha aperto una ir.ch>sta. 

Presosi «ex fot»» rubati 
a Santa Nana Novella 

FIRENZE, 3 — E* stato sco
perto ieri il terzo furto sacri
lego avvenuto in un anno a 
Santa Maria Novella. Esso è 
avvenuto nella notte tra il sa
bato e la domenica, nel con
vento attiguo, dove, a seguito 
dei precedenti furti, i padri 
domenicani riponevano ogni se
ra gli € ex voto » più preziosi 
della Madonna del Rosario del
la celebre basilica fiorentina. 
per maggiore sicurezza. 

Come le altre sere. Padre 
Giuseppe Petrucci aveva ripo
sto gli « ex voto » nella pro
pria cella: poi si è allontanato 
brevemente, e nel frattempo i 
ladri hanno avuto l'audacia di 
introdursi fin nella cella stessa. 
Essi hanno rubato un anello 
d'oro di grande valore, orec
chini, braccialetti, una. catena 
da orologio, pure d'oro, e ven
timila lire. 

La polizia sta indagando. 
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di EZIO TADDEI 
Di solito, ognuno pensa che 

le cose che hanno incusso ter
rore debbano andare a finire 
nei musei riparate da un ve
ti o. La genie passa e le guar
da in silenzio. 

C'è, per esempio, a Roma, 
un piccolo musco che, fra gli 
altri oggetti, conserva con 
gran cura un paio di bra
chette di seta che apparten
nero a Napoleone 1. 

Un museo di Parigi ha la 
sua ghigliottina a riposo. A 
Roma, a Castel Sant Angelo, 
vi sono le scuri con le quali 
.t'usava tagliare le teste. 

Ma non sempre succede co
si, Volevo dire, non tutti «li 
oggetti passano al mii-.cn, an
zi i più entrano nello squal
lido mondo degli s t racc ian
doli e dei mercatini, d ine 
\anno a cadere i rifiuti della 
nostra società. 

A Parigi, al mercato dello 
pulci, vidi un giorno un ri-
tenditorc che aggiustava sul
l'asfalto della via la sua mer
ce composta di pantaloni vec
chi, giacche, tappeti corrosi. 
Mentre sistemava questa sua 
esposizione, al rivenditore ac
canto, che era tutto intento 
a fare la stessa cosa, ,rlt *>fujr-

che ebbe tirato un colpo ti 
ragazzo cadde eoo la faccia 
nell'acqua, come se stesse be
vendo, 

Quando Fred tornò in trin
cea, gli altri < marines > gli 
chiesero che cosa gli era suc
cesso e lui raccontò semplice
mente quel che aveva fatto. 

Ci fu un « m a r i n o più an
ziano che disse: 

— Per una bevuta d'acqua 
potevi anche risparmiarlo. 

Ma tutti risero e l'ufficiale 
poi rimproverò aspramente il 
< murine » anziano, perchè con 
i suoi discorsi indeboliva lo 
spirito bellico del sobhto. 

Fred Mnnus rimase molto 
tempo in Corca a fare questi' 
cose, finche \ enne un giorno 
che lo mandarono in licenza. 
Lui fu molto contento e c'e
rano anche altre ragioni per 
questa gioia, che riguardava
no il suo desiderio di rive
dere la madre, ma il faliu è 
ohe Fred aveva scoperto In 
sua forza e aveva sempre 
desiderato di tornare a New 
York per farla conoscere, in
sieme alle sue medaglie, alle 
ragazze. 

Arrivò a casa che era mat
tina. La mamma lo accolse 
con grande affetto. Vennero 

Doni dalla Corea 

jtvÀ |\ | 

* 

* \ 

gì da un fagotto un berretto 
da giudice, credo di Corte ji \ icini e face\ano a gara a 
d'Assise, poiché era Riamilo.guardarlo dalla testa ai pie-
d'oro. Un po' vecchio. Il ber
retto rotolò, andò vicina al
l'uomo delle giacchette. 

— Buttamelo — chiese 
l'altro. 

Quello delle giacche dette 
una piccola pedata al berret
to e Io fece volare giusto al 
suo posto. 

A Marsiglia, invece, mi ca
pitò d'entrare nella bottega 
di uno che vendeva e com
prava ferro vecchio. Parlan
do con il proprietario a un 
tratto chiesi: 

— Cos'è questo? 
L'uomo sorrise. 
— La ghigliottina. 
— Già, è vero. 
La guardai: com'era diven

tata! L'avevo vista una mat
tina, non quella, certamente. 
forse sua sorella. Stava in 
alto, davanti alle carceri di 
Chave e perfino le autorità la 
guardavano con gran rispot-
to. Era lucida. Poi >ce«o d'un 
colpo. 

Ora era lì arrugginita. La 
toccai, misi un dito sul filo. 
ma non tagliava più. 

In America c'è un girova
go che s'è comprato una se
dia elettrica e la va facendo 
vedere per cinque cenls, nei 
piccoli paesi. I bambini ci si 
mettono a sedere, la toccano. 
Ma ci sono altre sedie come 
quella, che non sono state 
comprate da un girovago e 
allora le buttano, talvolta nel 
cimitero delle automobili e 
l'erba cresce anche su di esse. 

Fred Mantis quando partì 
da casa e entrò nella caser
ma di San Francisco per ve
stirsi da «marine» , si guar
dò i bottoni lucidi della giub
ba. Poi conobbe tutte le altre 
cose che pareva si muoves
sero insieme a Ini *• d ipo 
pochi mesi, quando fu deci
so che il suo reggimento do
veva andare in Corea a com
battere, marciò al ritmo del 
tamburo. 

Qnel che successe laggiù, 
Fred lo raccontò dopo, ma 
noi dobbiamo dire che lui 
era molto giovane quando gli 
consigliarono di uccidere al
tre persone e lui ne uccise e, 
ogni volta, lo raccontala al 
suo ufficiale che lo ascoltava 
con benevolenza e poi gli di
ceva: 

— Bravo Fred, avrai la 
medaglia. 

Fred voleva veramente la 
medaglia e cercò di fare del 
.suo meglio. Appena vedeva 

di. Gli contarono le medaglie 
e Fred spiegò che cosa \ ole-
vano significare. 

Fin dal primo giorno Fred 
trovò una graziosa ragaz.za 
che si fidanzò con lui. Anche 
a lei il giovane raccontò mol
te storie e voleva farle capire 
come per lui ora fosse tutto 
facile. 

La fidanzata lo guardava 
con grande stupore. 

Allora Fred le disse: 
— Andiamo a San Franci

sco? Ti farò vedere com'è 
bello laggiù. 

— Ma Fred, sai 
'sta il 
I _ 

quanto co
l a g g i o : 

CINA - Vn bimbo dell'asilo per «li orfani di Canton ha 
ricevuto in questi giorni in dono dai soldati coreani un 

cavalluccio di legno 

GIROVAGANDO PER LE STRADE DI BERLINO 
, _ — _ _ _ _ _ _ , 4 . _ . ^ ^ 

Silenziosi cimiteri 
-1 

tra villette" fiorite 
Una pagina cruda della storia tedesca - Un numero impresso 
con il fuoco sul braccio di Marie Claude Vaillant Couturier 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERLINO, agosto — Alla 
domenica, sul tram ». 65 
che va da Qrankcstrasse nel 
Alexanderplatz. salgono ri
spettabili signori, donile e 
oiouani con piccoli annaf
fiatoi. accuratamente ivrin-
cìati in ivi de, e raspe e pa
lette, come bri»i(>nn che sì 
rechino in aita ni mare. Van
no int'ece a coltivare i fiori 
nei giardini e nei piccoli ci
miteri che si trovano in ogni 
quartiere del centro e della 
periferia di Berlino, là douc 
il grigio della pietra, la pe
santezza massiccia dei mo
numenti storici si interrom
pono nel tremolio dei laghi, 
nel calmo andare della Sprea, 
negli immensi teneri prati 

circondati di salici e di be
tulle. I tedeschi adorano le 
bestie (chi aueca mai t'isfo 
tanta fiducia in uno scoiatto-
lo come ni quello che è ve
nuto a mangiarmi le noccio
line sulla mano nei giardini 
di Potsdam?) la musica, i 
bambini, i circhi equestri e 
i fiori. Il corrispondente del
l'Unità a Berlino, Scgrc. mi 
raccontala che il suo balco
ne è l'unico m tutto il quar
tiere a non essere fiorito dì 
gerani o di campanule o di 
zinie, e che gli abitanti del 
suo pala::o forando in «Ito 
lo sguardo alla ringhiera 
sguarnita, sospirano conio se 
vedessero un orfanello, Scgrc 
e coni'info che un giorno o 
l'altro un coinquilino lo pre
gherà di permettergli di eol-
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LA MACCHINA DA PRESA NEL MONDO CORROTTO DEI RICCHI 

Non preoccuparti. 
— Fred, tu sei un bam

bino. 
— Io. un bambino?... 
Lei sorrideva. 
— Ascolta Fred, noi do

vremmo stare almeno quindi
ci giorni. F l'albergo? e il 
mangiare? Anche se faccia
mo economia, cinque dollari 
al giorno per due ci vogliono. 
Più il viaggio... 

— Cinque dollari? Perchè 
cinque? Io penso dieci, non 
son troppi Dieci dollari, quin
dici giorni, sono centocin
quanta dollari, col viaggio 
mettiamo duccentocinquunta, 
trecento.' Che cosa .sono? 

— Io non ho un s>oldo 
Fred. Ho l'orologio, ma non 
vale niente. 

— Domani ti porterò i tre
cento dollari. So come si fa. 

— Non fare il bambino, 
— Dopo due anni di Co

r e a -
Quella sera Fred Manus 

andò verso la città bas
sa e dovette aspettare poco. 
Le strade erano semibuie. Il 
primo passante che gli capi
tò cadde e nelle sue tasche 
c'erano sette dollari. Fred si 
allontanò e andò in un'altra 
via. Ne fece fuori un secon
do e quando aspettava il 
quarto sentì i fischi della po
lizia che correva. 

Fred era già arrivato a ses-
santacinque dollari. Ora era 
arrivato al quinto, ma la po
lizia era troppo vicina. 

La più grande meraviglia 
che Fred Manus provò, in se
guito, fu durante uno degli 
interrogatori, quando compar
ve fra quelli che lo ' n t c r r o _ | « ; D r e 2 z o T( 
gavano, anche un uffciale de l | ì m p 0 5 s i ' b i l e 
suo reggimento, che aveva al
cune decorazioni uguali alle 
sue, ottenute in Corea. Fred 
fece per salutarlo e anzi gli 

Lattuada gira in Riviera 
un'amara storia balneare 

Martine Carol, signora dal passato burrascoso - Un sindaco senza 
pregiudizi - Progetti per il futuro del regista del "Cappotto,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ralità molto discutibile, sono 
le signore che per tutta la 

SPOTORNO, agosto. 
Una giovane e bella s igno

ra è venuta a trascorrere l 'e
state con la sua figlioletta in 
una cittadina balneare della 
riviera ligure. Riservatissi-
ma, irreprensibilmente vesti
ta d i nero come fosse a lutto, 
la misteriosa dama richiama 
l'attenzione su di sé per la 
sua ineccepibile onestà e per 
il suo contegno serio, riguar
doso ed esemplare. Per que
sto viene accolta onoratamen
te da tutte le signore della 
spiaggia che frequenta e del
l'albergo dove è ospitata, e 
costituisce un poco il centro 
di un piccolo e pettegolo clan 
di villeggianti. 

Un brutto giorno però si 
viene a scoprire che la bella 
signora ha avuto un passato 
piuttosto burrascoso ed è sta
ta, come si dice, una ragazza 
di facili costumi e che da po
co, per amore della sua bim
ba, ha deciso di cambiare v i 
ta e riguadagnarsi una re
putazione di donna onesta. 
Immediatamente le sue ami
che di spiaggia le voltano le 
spalle, la evitano, conducono 
contro di lei una lotta mali
gna e spietata, isolano per
sino sua figlia, impedendo ai 
loro bimbi di continuare con 
lei i giuochi sulla sabbia e 
sul mare, la additano al di 

rendendole la vita 

una donna o un uomo, anche!disse: 
un animale, nn cavallo o unal — Vedete cosa mi capita? 
pecora, luì sparava e Io hut 
tava giù. 

Un giorno Fred, con la Mia 
compagnia, si trovava in una 
valle e poco-distante dal PO
MO scorreva un ruscelli e 
Fred aveva sete. Andò ^ r s o 
il ruscello e alla sua -sinistra 
vi era on ragazzo coreano. 
Fred aveva il fucile e dopo 

L'ufficiale non rispo>e e ri
mase molto serto. 

Ora Fred è in carcere, co
me la vecchia sedia elettrica 
nella mondezza. 

Tutte e due hanno procu
rato terrore e morte. Se la 
sedia elettrica potesse ragio
nare farebbe i medesimi di
scorsi di Fred Manus. 

• « • M e mittt 
Inutilmente la povera don 

na cerca di ribellarsi, soffre 
e si dispera, ma non vuol c e 
dere al facile sentimento del
la vendetta. Le sarebbe faci
le ripagare della stessa m o 
neta: sa bene che ciascuna di 
quelle signore, di cui ha rac
colto le confidenze quando le 
erano amiche e di cui cono
sce la segreta vita di spiag
gia e di albergo, ha le sue 
piccole e grosse colpe: sono 
donne ricche e di una mo-

Le prime del cinema 
Dietro quelle mura 
Anche se incornine» con un 

omicidio, questo film non è un 
film «giallo»: è. berui. un» 
commedia a volte intelligente e 
caustica e. tutto sommato, piut
tosto divertente, i: filtri ci fa 
entrare nella casa di un grand* 
industriale francese una specie 
di «Te delle calzature ». o «re 
del cuoio ». per dirla all'ameri
cana; nonostante abbia ottan
tanni suonati, 'li vecchio dà 
ra-stidlo a una sua giovane se
gretaria. Costei, una notte, per 
respingere le Insistenze de! sa
uro. gli dà una spinta e il vec
chio muore. La famiglia non se 
;a prende molto, né contro la 
ragazza che l'ha ucciso, né per la 
sua scomparsa. L'essenziale è che 
non scoppi Io scandalo. Altri
menti. addio forniture di scarpe 
un'esercito! Addio le comode 
amicizie con l'alto Cero! 

Bisogna quindi trovare un al
tro assassino, uno che sta stato 
spinto all'omicidio da un me-
vente meno imbarazzante. 

Concordemente, la simpatica 
famlgliuola decide che il eapre 
espiatorio dev'essere il nipote 
del vecchio, un ragaeeo aim pati-
co e «bohémien» cacciato fuori 
di case perchè «disonorava* la 
famiglia; costui a cot ta 41 far 

pascne è ea% 

senza un soldo, per* esige un «nostalgica» del Rejch e 
buon avvocato e un « onorario » 
di cinque milioni de ogni sue 
perente interessato. Tutto sem
bra sistemato, quando un ispet
tore di polizia si accorge che il 
delitto dev'essere stato consu
mato da uno donna. La fine è 
sorprendente e non banale an
che se accomodante. 

il film, senza troppe cerimo
nie. e senza girl di parole, ci dà 
un quadro abbastanza preciso 
dello squallore, del cinismo, della 
con urlone di certa borghesia in
dustriale francese legata all'e
sercito. al clero e al partiti go
vernativi. Bisogna precisare na
turalmente che l'amabile, gusto
sa. disincantata satira del film 
non si fa mal vera e propria 
«criUca sociale»; esso non d 
mostra, per esempio, il mondo 
che sta « fuori da quello della 
mura ». 

Comunque, specie con la cor
rente mise la di pellicole decenti. 
è un film che si vede volentieri. 
I discreti interpreti sono: Simo
ne Renant. Raymond Rouleau. 
Yves Vincent. Ha diretto con 
buon mestiere M. G. Sauvajon. 

Lilì Marlene 
Non é un rum della Germania 

OetMental* («ève. osane «eto. 

delle 
sue glorie) è un prodotto in
glese. che con mo'.ta buona vo
lontà. potremmo persino defi
nire • antinazista ». 

Chiarito questo, rimane da di
re la cosa essenziale; che * un 
film brutto, noioso a \olte re
torico. in cui si narra un'invero-
slmi:e storia di ur.a radazza di 
padre francese e di madre tede
sca. che ha il mento di avere 
Ispirato la famosa can/or.cina 
«Lill Marlene» (la qua:e detto 
per Inciso., a noi piace poco 
perchè ci ricorda i «rutti tfcnpi 
dette ' « SS ». dei rastrellamenti 
e di tutte le altre infamie na
ziste); questa ragazza, vive nel
l'Africa - settentrionale. In un 
villaggio occupato dagli inetesl. 
I nazisti però !a vogliono a Ber
lino per fame un loro strumen
to di propaganda. La rapiscono 
e le portano di peso in Germa
nia. Tutti credono la ragazza una 
collaborazionista, mentre alla fi
ne ai scopre che alla radio nazi
sta collaborava con l'Intelligence 
Service. 

Gli interpreti sono Lisa 
Daniel? e Hugh Mac DermotL 

settimana tradiscono il mari
to e lo accolgono sorridenti 
il sabato, sono bambole di 
spiaggia, vuote ed ipocrite, 
che trascorrono la stagione 
tra una canasta ed un bal
lo. tra un flirt clandestino e 
l'altro. 

Ma la bella signora tace e 
sta per cedere rassegnata 
quando trova il conforto e 
l'aiuto di un uomo semplice 
ed onesto, che comprende il 
dramma della donna, la sua 
volontà di riabilitarsi e il suo 
grande amore materno. E' il 
sindaco del paese, che cono
sce e sa bene giudicate da 
quale parte stia la vera one 
stà. Uomo di idee avanzate 
e libero da ogni pregiudizio, 
egli non esita a schierarsi a 
difesa della donna a darle il 
suo aiuto perchè essa riesca 
a tornare una donna onesta 
e una degna madre. Con un 
gesto palese sfida l'ostilità di 
quelle signore e offre il suo 
braccio alla donna per con
durla ad un altro albergo e 
attraversa cosi, sotto gli oc 
chi altezzosi delle indignatisi 
sime dame, tutta la passeg
giata a mare. Ma anche il 
generoso atteggiamento del 
sindaco a nulla vale: il diret
tore del nuovo albergo si ri
fiuta di ospitare la donna per 
non vedersi scatenare contro 
i suoi ricchi ospiti. Tutto s e m 
bra ormai inutile quando. 
con un colpo di scena, la be l 
la signora riacquista improv
visamente la stima di tutti. 
Un miliardario ripete il ge 
sto del sindaco, offre il brac
cio alla donna e ripercorre la 
stessa passeggiata. Questa vo l 
ta le dame si inchinano osse
quiose e riverenti, ridanno 
amicizia e si profondono in 
inviti alla donna contro la 
quale erano congiurate e cui 
la potenza del denaro sembra 
aver restituito l'onorabilità. 

La vicenda si svolge a Spo 
torno, con una breve passeg 
giata a Finale Ligure, nel 
viale del le Palme, e la bella 
signora è Martine Carol. la 
attrice francese interprete di 
«•Caroline Chèriei», il s inda
co del paese è Raf Vallone e 
l'ideatore di questa semplice 
storia balneare è Alberto Lat 
tuada. tornato nei luoghi ca 
ri della sua infanzia (egH ha 
trascorso molti anni a Nol i ) 
per girare il suo ult imo film, 
per conto della Ti tanus , . che 
avrà per titolo, appunto. « L a 
spiaggia p. 

Una bella espressione di Martine Carol. che sta Interpre
tando la parte della protagonista nel nuoto film di Alberto 
Lattuada « La Spiaggia», girato tutto nella Riviera ligure 

SMto € 
All'ingresso dì Spotorno, 

subito appena superata la 
curva che porta in paese. 
Lattuada ha costruito un m i 
nuscolo ed elegante stabili 
mento balneare e ha preno
tato una cinquantina di s tan
ze al Palace Hotel, a due pas
si dalla spiaggia. Nel lo spa
zio di una cinquantina di m e 
tri. sullo sfondo del magni 
fico paesaggio di Spotorno, 
egli sta già realizzando, con 
la collaborazione dello sceno
grafo francese Spaak e di S o -
nego un film che vuol essere 
più che H racconto di una pa 
tetica vicenda lo studio dì un 
ambiente ben preciso e loca
lizzato, quel lo costituito da 
una piccola colonia di vi l leg
gianti. 

La vicenda che Lattuada 
porta sullo schermo ha già 
tutta l'indicazione delle i n 
tenzioni de l ragisU. «17 u o 

e o e al 

gè su due lince — ci ha det 
to Lattuada — da una parte 
il delicato problema di una 
donna che l'amore materno 
spinge su'.la via della reden
zione, dall'altra l'analisi mi 
nuta di un ambiente di spiag
gia. attrave-^o una satira pun
gente e mordace, che segue 
la linea già tracciata da Luci 
del Varietà e dal Cappotto. 

Un hlm piuttosto amaro, 
senza nessuna pietà per la 
falsa morale e per le ipocri
sìe dì un mondo corrotto che 
si piega soltanto alla idola
tria del denaro ». 

w n film — ci assicura però 
Lattuada — non si chiude 
quindi con quel pessimismo 
che si potrebbe immaginare. 
C'è una posizione di equil i 
brio. ma solo temporanea, 
poiché c'è una apertura di 
fiducia, di speranza, nella fi
gura di quel sindaco sem
plice. di idee nuove e vive. 
di una nuova morale e di 
una nuova onestà. 

Perchè ha scelto Martine 
Carol? « Soprattutto per i 

E La Lupa? •< Non la man
derò al Festival di Venezia. 
Manderò invece Gli italiani si 
voltano, un epi-odio di Amo 
re in citfii '•. 

ENRICO ARDI" 

tivarc, per tina volta sjla, 
almeno un po' di rampicanti 
nel suo balcone; ma non è 
detto che Segre stesso non 
Io /accia da solo perchè lo 
amore per le piante si attac
ca in Germania come una 
malattia, uè io ho visitato /« 
casa di nessuna delle mie 
«miche -francesi, polacche o 
cinesi, che lavorano a Ber
lino, senza vederne le camere 
piene di quelle piante sem
pre verdi che di inverno tra
sferiscono la fioritura dei 
balconi all'interno delle ca
se, e io stessa vìi sono sor
presa, per quanto non « e 
avessi assolutamente l' inten
zione. a fermarmi più di una 
volta, attratta da un'irresi
stibile forza, in u o di questi 
spumeggianti ncoi.'» di fio
raio, uno su dieci n Berlino, 
per uscire con un fascio di 
miosotìs, di garofani o dì 
margherite. 

Anche dietro Orankestras-
se, la strada silenziosa e p ie 
na di villette circondate da 
cìlìcoi e da peri, con le fi
nestre sulle quali si abbassano 
le doppie tende a proteggere 
la sacra intimità familiare dei 
tedeschi, vi è un cimitero di 
quartiere, dove si recano al
la domenica e in tttttl i po
meriggi di festa a passeggia
re, a riposare, a coltivare i 
fiori, a intrattenersi gentil
mente coppie di /{danzati, 
manwie con il loro bimbo 
nella carrozzina, famiglie, 
vecchi, nonni con il nipoti
no e tutto quel mondo di 
persone che noi vediamo so
lo nei giardini pubblici. Ogni 
tomba è curata, abbellita, a-
dornata con indescrivibile 
fantasia, non vi sono monu
menti, ma solo pietre tombali 
attorno alle quali si levano 
siepi di mortella, piccoli pi 
ni, betulle, cespugli dì rose, 
che creano nn angolo s i len
zioso e discreto nel quale una 
rustica panchina permette al 
parente o amico di racco-
oliersi, come in visita, vicino 
al suo caro. 

Nomi di soldati 
Sulle pietre tombali del 

cimitero, nella zona dei bian
chi laghi, come è chiamata la 
compagno che è dietro VO-
rankestrasse, come in tutti i 
cimiteri tedeschi, si leggono 
soprattutto i nomi dei caduti 
della trascorsa guerra nqzi-
sta„ ed è come se sul mar
mo fosse scritta, a caratteri 
indelebili, una pagina cruda 
della storia della Germania, 
che non riguarda una parte 
di cittadini, ma tutti, tutto il 
popolo tedesco. Su più di una 
pietra tombale e scolpita la 
croce di ferro in cut è conte
nuta una svastica che nes
suno ha cancellato, come 
quella di un certo Karl Wes-
sel, capitano della IVehr-
macht, caduto in Russia, sotto 
il cui nome è scritto: « Ades
to riposa la sua mano mai 
stanca J. E poiché Karl Wcs-
scl non era uno scrittore, il 
cuore mi ti stringe al pensiero 
dei «lavoro» che quella mano 
ha compililo. ro.M come mi 
avviene leggendo su un'altra 
pietra che il sottotenente 
Rudolph Strasser ~ Ila con
dotto i " Panzer " in Polonia 
e in Francia ed era sorriden
te perfino nella morte ». e 
solo un iWarum?», un « per
chè? » disperato lanciato dal
la madre di Giinther Lov-
sland, che dovette scpnellire 
il giovane figlio nel '42. mi 
ricorda la sofferenza atroce 
vissuta da gran parte del p o 
polo fedesco, mentre gli 
Spezialkommandos di Hitler 
mettevano a ferro e a fuoco 
l'Europa. Sull'avambraccio 
di Marie Claude VaiUanf 
Couturier, I a vedova del 
orando scrittore r giornalista 
francese, che mi ospita nella 
sua casa di Berlino, i;i è im

presso, con il fuoco, il nu
mero 31685 e ogni volta che 
siamo Insieme, Marie Claude 
ed io, levo lo sguardo affa
scinata su qu^l 31685, che le 
fu. impresso sulla carne in
delebilmente ad Auschwitz. 
come se esso potesse darmi la 
chiave per ricostruire la sto
ria recente della Germania. 
Se voglio. Marie Claude mi 
racconta a (unno dei due an
ni fla lei passati ad Au
schwitz, dal '43 al '45, nel 
campo * per donne e per 
bambini »; mi racconta della 
epidemia di tifo che colpi 
tutte le detenute e della no
bile morte di Daniele Casa
nova, l'eroina francese, e ini 
racconta, anche, la storia 
della piccola bimba tedesca 
di 12 anni, che tutte le notti 
urlava e batteva i denti per 
che di giorno le SS le aveva 
no insegnato ad uccidere 
<c piccoli giudei », tenendoli 
sott'acqua « finché tutte le 
bollicine non fossero scom
parse ». 

Un monumento 
Una fiamma di sdegno, di 

orrore ancora oggi, nelt'ascol-
tare, mi brucia, ma Marie 
Claude vii calma e con que
sto suo bel parlare cosi fer
mo e chiaro, guardandomi 
con i suoi occhi limpidi, mi 
ricorda che non vi sono ami
ci viigliori della Germania di 
coloro che hanno subito più 
direttamente l'orrore del na
zismo, cosi come non vi de
vono essere nemici più im
placabili di essi di tutti gli 
uomini onesti contro l'opera 
condotta dagli « occidentali » 
per far rinascere il nazismo 
nella Germania di Bonn 

RICORDO DI A. lUEtSBH 

Un esempi* 
di modesti 

Recenteaaents a Triwte è 
auto a mancare il decano < 
musicisti, ' Antonio ^ Itleribe 
Eitreraamente schivo, modei 
tino all'inverosimile, tgli 
chimo i tuoi giorni ira il | 
vivo rammarico ed il più rent 
compianto di quanti lo coni 
hero. Gran parte della tua 
borioia vita — aveva tettata 
anni e solamente da un anno 
que»ta parte ti era ritirato d 
l'insegnamento — fu da lui »\ 
sa nella non facile opera di f< 
inazione di nuovi mutieu 
Opera, questa, certo poco 
stoga o appariscente, ma tei 
ce, continua, necettaria. Solo i 
centemente, nel corso di que 
ultimi anni, i tuoi concittad 
«i acrocoro che egli era anc 
un compositore. Scoperta, quet 
attenuta prazir alle amorose ì 
Mstrnzc di alcuni musicisti 
i|iiali, vinta la naturale ritroi 
di IUersliorg, riuscirono a pi 
scntarc al pubblico alcune de! 
composizioni che egli, tra un il 
pegno e l'altro, quietameli 
scriveva e metteva in dispari 
Si conobbe un « Trittico » te 
trale dove la vita della veccb 
Trieste sembrò colta con gran 
felicità, nel quale il tono tchii 
to e fresco dell'animo popola 
della citli era presente in og 
pagina. Accanto a questo lavo 
teatrale furono eseguite ancl 
opere sinfoniche come lo sca 
zonato e brioso « Interludio p 
una vecchia farsa » o il « Co 
certo per violino e orchestra 
le quali, pur essendo tcri! 
trenta o anche quaranta anni i 
sono (tale fu il lasso di temf 
intercorso tra la loro compoi 
?ione e la presentazione al pu1 

blico), sollevarono al loro app 
tire il • problema lllenberg >. 
problema cioè di portare al 
luce con riconoscenza quanto I 
schivo musicista aveva creato i 
disparte, lontano dalle accadi 
mie o dalle congreghe ufficiai 
alla moda. (Non essendoti mi 
preoccupato di « fare carriera 
Illersberg naturalmente non ' 
pose mai quei « problemi di lit 
guaggio » ch'erano e tono il •< 
pno distintivo delle varie eoi 
sortene- della musica di pteude 

Alle" sue parole mi sovvie- ««nguardia, più yicine alle . « 
le di qualche ministero che 
quelle dei pentagrammi). 

Conoscitore profondo dei! 
musica vocale antica — quett 
amore era nato in lui prette 
allorché, dopo le prime etp« 
rienze musicali come clarinetti 
sta nella banda dell'Istituto de 
poveri, dove trascorte l'infansii 

ne aVor i sempre la grande 
ardente figura di Dolores I-
barruri, tutta vestita di nero, 
levarsi qualche anno fa con
tro le rovine di Berliiio e di 
re alle donne tedesche pres
so a poco così: « Avevo un 
solo / iglio, grande e forte co
me le •mie montagne basche 
ed è caduto per liberare Ber- . — 
lino dal nazismo; altri figli jsuperati studi più profondi eoi 
vostri lo hanno ucciso, allo- jCinseppe Rota, direttore dell 
ra. Vorrebbero che questo 
sempre restasse tra noi come 
una barriera, invece su di 
esso noi edificheremo la no
stra incrollabile unione, di 
madri, di spose, per la sal
vezze della vace nel mondo, 
perchè mai più i nostri figli. 
giovani r diritti come le quer
ce, vengano sperrati dalla 
furia della auerra ». 

A Treptow, negli immensi 
prati, ho visto levarsi il mo
numento ai soldati soi%ietici. 
morti nella presa di Berlino, 
il cui sacrificio ha riportato 
su questa terra, il culto di 
quel Goethe scacciato dagli 
hitleriani come un^oldatisch 
(poco soldatesco). Di fronte 
a questa statua ritornano nei 
versi di Goethe il miracoloso 
rispetto dell'uomo, la fiducia 
nella sxta opera, il suo dirit
to alla felicità, che sono la 
realtà che la società socialista 
ha ricondotta in questo po
polo: « Nobile sia l'uomo, — 
buono e benefico! — Soltanto 
l'uomo — può l'impossibile: 
— egli discerne. — giudica e 
sceglie. — e può l'istante — 
rendere durevole ». 

Il grande soldato rosso raf
figurato nella statua, spezza 
con l'enorme spada la svasti
ca che si attorciglia al ferro 
come un serpente, mentre con 
il braccio sinistro solleva, 
miracolosamente intatta, una 
bimba tedesca, tenera e bel
la, salvata dalla morte, resti
tuita ad una vita che è pace 
e amore all'umanità. 

M. A. MACCIOCCHI 

LIBRI E RIVISTE DI TEATRO 

Un nuovo periodico 
Nel mondo delle riviste teatra

li l'avvenimento di maggiore im
portanza è l'u-cita del primo nu 
mero della rivista pubblicata dal 
Centro del Teatro e dello Spet 
tacolo Popo'.are. Teatro d'oppi 
In grana e formato, stampata a 
rotocalco, r.cca d; illustraz.on'. 
con copertina a colori e messa 
in vendita al prezzo bassissimo 
di cento lire, già da questo pri
mo numero Teatro d'oggi sem
bra destina»» a diventare una 

auui occni, per la sua espres
sione buona, candida quasi ». 

Progetti per il futuro? Lat
tuada sorride: « H o in mente 
due film, uno con Silvana 
Mangano e uno con Carla 
del Poggio, ma si tratta di 
cose ancora lontane, allo s tu
dio. per cui non è possibile 
dare alcuna anticipazione 

Lattuada vorrebbe invece 
realizzare presto un'altra o -
pera, su soggetto di Sonego: 
« Due uomini e un cannone » 
E una satira della vita mi
litare, una specie di grotte
sco di sapore picaresco in cui 
sono rappresentate le assur
dità del militarismo. « A v r e 
m o lunghe storie con la c a a -

og £osuD£ntA iA&tuads» 

voce importante del teatro ita
liano. Il sommario dì questo fa 
scicolo mostra del resto con suf 
fidente chiarezza quali sono 
temi che la rivista intende di 
scutere e portare a maturazio
ne: la liberta per lo spettacolo 
italiano, dai vincoli della censii 
ra, è affermata categoricamen
te nell'editoriale, e il richiamo 
ad una viva e grande tradizione 
nazionale è esplicitamente indi. 
cato dalla pubblicazione del bel 
lissimo dramma di Raffaele Vi 
viani, I pescatori, illustrato con 
tavole e riproduzioni di Guttuso 
e Mirabella. Alle altre manife
stazioni popolari e a tutto 11 
teatro minuto che si fa in tutta 
l'Italia, nei gruppi studenteschi. 
nelle filodrammatiche operaie e 

rimentali e in quelli di maggio
re importanza, la rivista dedica 
ampie rubriche e note di gran
de interesse (di Paolo Toschi, di 
Vito Pandolfì), oltre a due saggi 
il cui interesse è inutile sortoli 
neare: uno su Eleonora Duse, di 
Luisi Pirandello, assolutamente 
inedito in Italia (fu stampato in 
America, al tempo in cui Piran
dello vi si recò), e l'altro di 
Constantin Stanislavski. sull'ar
ie dell'attore. Note varie e ru
briche completano l'interessan
te rassegna alla quale non è dif
fìcile non riconoscere l'ampio e 
cordiale successo che a pochi 
Riorni dalla pubblicazione, essa 
ha già ottenuto. Successo che \a 
consolidato e accresciuto perchè 
Teatro d'oggi, è. m questo mo
mento, una delle forze che più 
sollecitamente si pongono all'a
vanguardia della lotta per usa 
democratizzazione e una mora
lizzazione della vita teatrale ita
liana .temi che il Convegno di 
Bologna ha Indicato come fon
damentali per una rinascita de) 
•»vrn italiano) e una delle for
ze che con maggiore capacità 
«i pongono al servirlo d'un rico
noscimento della grande trazio
ne nazionale del nostro teatro, e 

contadine, nei piccoli teatri jpe-lper un suo «viluppo sempre più 

decisamente in senso popolare. 
A pochi giorni di distanza so

no apparse nelle librerie due 
nuove versioni del teatro di Ti
to Maccio Plauto. Una, che si 
annuncia integrale, a cura di 
Mario Scàndola è pubblicata da 
Rizzoli nella BUR (e raccoglie. 
per ora, sei commedie. Anfitrio
ne. La commedia degli asini. La 
pentola del tesoro. Le bacchiai, 
I prigionieri e Cosila); l'ai 
stampata da Mondadori nelle 
BMM. presenta, con il testo a 
fronte, a cura di Icilio Ripamon
ti-due delle maggiori comme
die plautine. Il militare borioso 
e La pignatta. Ad entrambe le 
versioni sono premesse ampie 
introduzioni critiche che dise
gnano con evidenza le linee e i 
caratteri del teatro plautino: 
ma è sopratutto Ripamonti a ri
velare nel suo bel saggio intro
duttivo, il colore satirico di que 
sta commedia, il sottofondo mo
ralistico nei confronti delle tra
dizioni nazionali cadute ro ro
vina. la simpatia verso tutto il 
mondo degli umili, verso il po
polo minuto che affolla, con I 
suoi liberti e i suoi schiavi, le 
sue commedie. ,-

/ L I . 

-appella di S. Giusto, ti dittint 
negli ultimi anni di preparatiti 
ne a quel Liceo Musicale di Qo 
logiia che, allora, sotto la dire 
zinne di Giuseppe Martucci 
smise una funzione di primi 
piano nella vita musicale ita 
liana — Illersberg dedicò i*m 
parte del «uo tempo alla prepa 
razione di c o n c e r t i , gra 
zie «ti quali, per anni. ì triestini 
poterono avvicinarti ai capota 
vori del Cinquecento, a Monte-
verdi, al Bach delle « Cantate *. 
a Palestrina. E quale fosse il 
grado di preparazione raggiunta 
da questi complessi è dimostra
to dalla partecipazione e dal 
successo che il coro dei lavora
tori orile tram vie, da lui diret
to. ottenne, presentando tra 
l'altro una novità assoluta dì Il
debrando Pinzetti, ad on Festi
val Internazionale di Venezia. 

Ma Illersberg era un uomo 
inguaribilmente modesto, né, di 
conseguenza, sapeva «sfrottare» 
le sue affermazioni ed ì tuoi 
successi. Perciò, dopo i primi 
contatti con le sfere importanti, 
ufficiali, sotto l'amillo del lave
rò necessario, urgente, tornava a 
rinchiudersi nella sua Trieste. 
in disparte, fuori dal raggio di 
azione delle correnti matiesli 
organizzate del Paese. 

Un anno fa, spedì la «na 
< I Sinfonia » (composta nel 1910 
e tenuta in un cassetto per qua
rantadue anni) al « Premio 
Trieste 19Ó2 >. Fortunatamente 
talr «uo candido e commovente 
xe*to di immutata fiducia r* 
quella vita che, certo, avrebbe 
potuto offrirgli molto di pia di 
quanto non ebbe, non cadde nel 
vnoto. Anche te « superata co
me forma » — cosse rafeliee* 
mente notò qualcuno alla pre
ci «inazione dell* e«ito del eea-
ror;o — questa Sinfonia vfaue 
il secondo premio. E IHerabera 
allora, vecchio e beono, ringra
ziò tutti per * PoBore » tocca
to zìi, per quella sua erearsrra 
che. a quarantanni dalla nasci
ta. poteva finalmente nascere 
!«ani i >1 pnhblico. 

Una vita come craesta, di un 
mnsirista serio, profondo e pre
parato. al quale i musicisti di 
Trieste devono ratti «pial-o**, 
«ìon abbisogna dì particolari en
comi postumi cne spiacerebb?*t> 
certamente al carattere di Il
lersberg. Nella fretta hi cui vi
viamo, tra gli esseri organiaxa-
tissimi che si servone dell'arte 
musicale quale messe per rea-
fungere poltrone ed esteri ir* 
onorate società, tra le varie ac
cademie dell' intolleranaa c a i e 
estetica, essa è vn esesapìe «d 
nn'eccezione. 

Perchè è lo speeeaie -fi "•» 
di quegli soasìaì sìaefri. 
e valorosi » *?atù 
tette. insìstoeN 
desta, tenace, 
necessaria epera di 
e di eoarisrearleae della 
\ache se e&asd dì qaaata 
perù il lavorare eeei, ia 
te, non solo geegral 
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UNA IMPORTANTE INIZIATIVA DELL'AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA 

Seicento appartamenti a Monte Mario 
verranno costruiti dalla Provincia 

Quattro fabbricati per cento alloggi già ultimati — II « Centro P » godrà di completa 

autonomia — Parchi, campi sportivi e piscina — Il progetto dell' ingegnere Ferrari 

Lungo la v i a Trionfale, a 
Monte Mario, sta sorgendo un 
v i l laggio capace di ospitare 
tremila cittadini . S i tratta di 
una moderniss ima «borgata 
sa te l l i t e» che v iene costruita 
dal l 'amministrazione provin
ciale su un progetto esecutivo 
studiato dalPing. Vittorio Fer 
rari, capo dell'ufficio tecnico 
del la Provincia di Roma. La 
prima fase de l progetto, che è 
dest inato a dare un apprezza
bile contributo alla soluzione 
del problema dell 'edil izia p o 
polare, è già stata attuata con 
la costruzione di quattro fab
bricati per complessivi 100 a p 
partamenti destinati ai d i p e n 
denti del la provincia. 

La nuova borgata, cui sarà 
dato i l nome d i «Centro P » , 
sta sorgendo a sei chi lometri 
dal centro su un'area d i pro 

fabbricato di trenta apparta* 
menti. Il corpo centrale de l la 
borgata sarà costituito da altri 
cinque fabbricati di vent i p la 
ni oltre que l lo terreno, c iascu
no comprendente ottantaquat
tro appartamenti . I c inque grat
tacieli saranno provvedut i di 
quattro ascensori ciascuno, d i 
cui d u e omnibus fino ài dec imo 
piano e d i duo diretti fino al 
dec imo plano e omnibus fino 
al ventes imo. 

E' stata prevista la completa 
attrezzatura dei servizi: acqua 
potabile con speciali impianti 
anti incendio a pressione, ener
gia elettrica domestica Indu
striale, gas, rete di fognatura 
e impianto staccato per la d e 
purazione biologica enaerobica 
e aerobica del rifiuti. 

Il fatto che si tratti di grat
tacieli potrebbe far pensare ad 

adibiti ad autorimessa, uno a 
biblioteca e sala di lettura, uno 
per conferenze e divert imenti 
e uno per cinematografo. E' 
stata pure prevista la costru
zione di una chiesetta, otto n e 
gozi, un mercato coperto, oltre 
un grande porticato di col le
gamento fra i fabbricati lungo 
500 metri. 

Al «centro P.•• si accederà 
attraverso la via Trionfale, che 
verrà allargata a quaranta m e 
tri. Tra i vari fabbricati saran 
no costruite de l le strade per 
uno sviluppo dì 1.700 metri . 
giardini saranno forniti di c ir
ca cinquecento alberi . 

Il nuovo « C e n t r o P .» , da 
queste pr ime note, come si v e 
de, potrà godere di una com 
pietà autonomia e disporre di 
amplissime zone dest inate a 
prati e giardini. Avrà i suoi 

Il progetto integrale del « C e n t r o P » di cui è autore l'In*;. Ferrari 

prictà " de l la - Provinc ia . - Sono 
stati ' previst i " dodici • • grandi 
fabbricati avent i ciascuno una 
media di tre vani utili oltre i 
servizi di cucina e il bucatalo. 
per un complesso d i seicento 
appartamenti capaci di ospita
re comodamente tremila cit
tadini . 

Ci sembra uti le i l lustrare le 
caratterist iche tecniche di q u e 
st'opera, -cosi come vengono 
il lustrate da l lo stesso ing. F e r 
rari sull 'ult imo fascicolo di 
« Cronache capitol ine ». 

Il « C e n t r o P . » comprenderà 
s e i fabbricati, ognuno da 25 
appartamenti p i ù u n sett imo 

uno di quegli squallidi .quartie
ri cittadini oppressi dà lunghe 
file di casermoni a dieci piani. 
In effetti, i c inque grattacieli 
e gli altri sette fabbricati sa
ranno compresi in un'area va 
stissima di 29.335 metri quadra
ti di cui appena il 16,5%, sarà 
occupata dai fabbricati stessi. 

L'area rimanente verrà in 
vece occupata da un campo di 
tennis, giochi d i bocce, un c a m 
po di palla canestro, una pi
ccina coperta con oltre quaran
ta cabine e numerose aiuole. 
Sono stati anche previsti c in
que grandi locali semi- inter
rati, due d e i quali verranno 

negozi, le sue salo di ritrovo 
e di ricreazione, diverrà cioè 
un vi l laggio distante dal cen 
tro solo sei chilometri e col le
gato con la zona circostante da 
rap ;di servizi d i comunicazione. 

I primi quattro fabbricati, 
per i quali sono slate impie
gate cinquanta mila giornata 
lavorative sono costati c o m 
pless ivamente 200 mil ioni . La 
spesa complessiva per la crea
zione de l « Centro P . >» è stata 
prevista in un mil iardo e 680 
milioni, una somma ingente, 
come si vede , ma che p e r m e i 
terà di srstemare in case d e -

IERI MATTINA ALLE ORE 7,50 

Collisione al ponle Duca d'Aosta 
Ira un pullman siedese e un Iram 

32 feriti nello scontro - Un palo ha impedito il ribaltamento dell'auto 

centi e moderne tre mila cit
tadini di Homa che attualmen
te vivono In condizioni disa
giate. 

Inaugurato da Sotgiu 
il dispensario di Bracciano 
Il precidente della Provincia, 

compagno Giuseppe Sotgiu. ha 
presenziato Ieri alPinaugurazlo-
ne del dispensario antituberco
lare di Bracciano. Successiva
mente. gotgiu lu visitato l'ospe
dale locale ed è btato ricevuto 
In Municipio, dove gli sono sta
ti sottoposti alcuni importanti 
problemi riguardanti la citta
dino. 

Sospeso lo sfratto 
del sottufficiale 

Nel nostro numero dbnlumo 
dato notizia di uno sfrutto che 
avrebbe dovuto colpire In gior
nata un cottiliftciule ti riposo 
abitante nelle cnsc del Demonio 
di via S Olovnnnl 127. l ied mat
tina. all'ultimo momento, lo 
Miotto è .stato prorogato n. cau-
hu della malattia della consorte 
del bottufuciale 

Nonostante questa 
4., 
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TRAGEDIA IN UNO STABILE DI VIA CRESCENZIO 

Dopo una violenta lite con il marito 
una donna precipita dal quinto piano 

Secondo lo dichiarazioni del marito la donna si sarebbe suicidata 

l vicini impediscono che anche Vuomo si lasci cadere dalla finestra 

I* t€ € O L A 
CH O V 1 € A 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì 4 «gotto, '216-
149). 8. Domenico di Guzman. 11 
•ole «orge alle ore 5,11 e tra
monta alle ore 19,46 - 1849: Ga
ribaldi, sfuggito agli austriaci 
nella laguna tra Ravenna e Co
nced i lo , trasporta Anita moren
te In caia dei Ravaglla alle Man. 
drioll. Anita si spegne poco dopo 
alla presenza del marito. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi SO, femmrie 93. Nati mor
ti: 2. Morti: macchi 10, femmine 
10 (del quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni -trascritti: 47. 
— Bollettino meteoroloplco. Tem
peratura di ieri: minima 21,4: 
massima 29.3. Si prevele cielo 
leggermente nuvoloso. Tempera
tura in lieve diminuzione. 

VISIBILE E A SCOUT A l ICE 
— Cinema: «Il cammino della 
bperanza » all'Aurora; « Le belle 
della notte » al Corallo; « Koclss 
l'eroe indiano > al Rubino; « Eran 
trecento... » all'Arena Ionio. 

NOZZE 
— Si sono uniti in matrimonio 
ieri mattina, in Campidoglio, la 
compagna Luisa Pollastri, figlia 
del compagno Pollastri, membro 
del Comitato direttivo della se
zione Appio e il compagno Vir
gilio Tomenzl. corrispondente 
dell'*Unità» del Poligrafico di 
via Gino Capponi. Alla coppia 
felice gli auguri della « « » ° " e 

Appio, delle maestranze del Po-
«grafico e dell'* Unità ». 

CULLA 
— In casa Angelo Marrani, fra
tello del nostro compagno di la
voro Antonio, è nato un bel 
bambino a nome Roberto. Auguri 
vivissimi. 

VARIE 
E" stato Istituito m via Ma-

gnanapoli: a) un parcheggio al 
centro della carreggiata per vei
coli affiancati ed inclinati di « 
«radi; b) il divieto permanente 
di sosta per tutti i veicoli su 
tutti i lati della strada. 
DIVIETO DI TRANSITO 
— Per lavori di restauro al por
tale di Ponte Mllvlo fino ni « 
corrente, dalle ore 1.3p alle 5.15 
verrà «ospeso il transito del vei
coli. 

Durante le vacanze estive vi consigliamo di leggere 1 libri 
elencati. Al vostri ragaj-zl regalate un buon libro, sarà 11 

migliore compito per le vacanze 

NARRATIVA: 
Maxim Gorki, Le mie università, L. 400. 
Ivan Olbracht, Anna, L. 40» 
André SUI, Primo Scontro, L. :t50. 
Minali Sadoveanu. Mltrea Cocor, pp- 208, L. 300. 

PER 1 RAGAZZI: 
Anna M. Jokl. Il colore di madreperla, L. 450. 
Gianni Rodan. Il romanzo di Cipollino, L. 350. 
Aldo Scagnetti. L'anno della grande neve, L 350. 
Gianni Rodan, Il treno delle filastrocche, L. 500. 
Valentin Kataev 11 figlio del reugimento L- 8 5°-

LETTERATURA E ATTUALITÀ': 
Giovanni Grilli. Due genera/ioni, L. 600. 
A. S. Makarenko Poema pedagogico, L. 1500. 
Alighiero Tondi, La potenza segreta dei gesuiti L. 200. 
Constancia de la Mora. Gloriosa Spagna, L. 900. 
Alekxel Fiodorov. Il Comitato clandestino al lavoro, 

Lire 1000 
EDITORI RIUNITI — Via Tommaso Salvinl, 8 — Roma 

U n incidente s tradale , che ha 
get tato il panico tra dec ine e 
dec ine di persone , si è ver i f i 
cato ieri matt ina a l le ore 7.50 
circa, a lungotevere Sangal lo , 
all'altezza . de l ponte Duca 
d'Aosta. 

U n tram del la l inea 28, c o n 
dotto da Luigi Aggiani , a b i . 
tante 'in v ia Roberto Da Nobil i , 
Proveniente da Monteverde, ha 
cozzato v io lentemente contro 
u n autopullman straniero del la 
' S w e d i s b Transeuropean ». ca 
rico di turisti svedesi- L'urto, 
nonostante i tentativi disperati 
di frenare, messi in atto dai 
due conducenti, è stato tremen
do. I vetri de l le due vetture 
sono andati in frantumi e il 
pul lman non s i è rovesciato 
so lo perche ha trovato l'appog. 
g i o di u n a l to lampione - di 
ferro, che si trova al Iato della 
strada. 

Tra i passeggeri del tram, 
carico, data l'ora mattutina, di 
persone che s i recavano al la
voro . s i lamentano numerosi 
feri t i , tutti , fortunatamente 
giudicat i guaribil i in pochi 
giorni dai medic i dell 'Ospedale 
di Santo S p i n t o . Eccone lo 
e l enco : 

Giovarmi D e Rocco del 1893 
abitante al v ico lo dei Venti 21; 
Renato Casciani del 1936 abi 
tante in v ia Natale del Gran
d e , 51; Gastone Cristofari del 
1914 ab . in piazza San Giovan
ni d'Epiro. 23; Domenico A v e z -
zano de l 1934 ab. v ia Papig l ia-
n o , 6; Al fredo Nasel l i del 1927 
ab . v ia Portuense , 343; Att i l io 
Jor i de i 1*27 ab . via de l l ' im
beccata . 21; Alberto Ricci del 
188»; Francesco Bullaccì del 
IS37 ab. al la Borgata del T r i l 
lo; L iv io Verdirosì del 1927 ab-
v ia Confalonieri . 8; Vercel l ino 
Pacet t i de l 1908 abi tante in v ia 
M a r c o P o l o 27; Gaetano Manac-
ces i del 1906 ab . fn v ia G. Ma
m e l i , 59 A n n a D e Sant i s del 
1921 a b . v ia Sarzana, 3; A r m a n 
d o Pascuzzi de l 1924; A r m a n d o 
Danzet ta de l 1893; Giovanni P o -
le t to , a b . v ia Maria Lorenzo 
L u n g o , 40; P i e t r o d'Antoni del 
1831; Miche l e P i c e n e de l 1913; 
A d o r a Franceschi de l 1930; A n 
a t r i n o Goerr in i d e l 1917; L u i 
g i Acciari del I tM. c o n d u c e n -

del 1914; Cesarino Monconi del 
19'6; Matilde Petri del 1901; 
Ada Faretta del 1903; Guido 
Monti del 1901. 

Ferite as sa i -p iù gravi ha r i 
portato invece la trentenne 
Nanna Viman, cittadina s v e d e 
se , che v iaggiava a bordo del 
pul lman. Ella è stata tratte
nuta in osservazione a Santo 
Spirito. 

Ruba 200 carfofine 
per spedirle alle ragazze 
Ad uno strano genere di furti 

si dedicava da un certo tempo 
in qua. il radiotelegrafista di ma
rina disoccupato Remo Romolo 
Vinci di 53 Anni, abitante in 
via Umberto I. n. 20. 

Due agenti di polizia l'hanno 
sorpreso i«ri mentre nella tabac
cherìa di Pietro Fabianelll. alla 
Stazione, tentava di portarsi via 
delle cartoline. 

Per spiegare la presenza di 81 
cartoline, che si trovavano nelle 
sue tasche, il Vinci ha detto. 
che doveva scrivere a numerosa 
ragazze che aveva conosciuto du
rante un viaggio su di un bri
gantino giapponese, ma non è 
stato arrestata 

Una perquisizione nella sua a-
bitazfone, ha portato poi alla 
scoperta di altre 117 cartoline. 
che a detta dello stesso V;ncl 
sarebbero state rubat* in vari 
negozi della zona. 

Terminato a Regina Coeli 
lo sciopero della fame 

Da informazioni trapelate, poi
ché ne iì Ministero di Giusti
zia né la direzione di Regina 
Coeli hanno comunicato nulla in 
proposito, sembra che lo sciope
ro della fame. Iniziato sabato 
scorso dai detenuti, sia termina
to. 

In un alto e triste casamento 
di via Crescenzio, contrassegna
t o con 11 numero 43. un matri
monio «I è spezzato, nella tnrda 
serata di ieri, con la t rae i c * 
morte di una donna, precipitata 
da circa trenta mcti i di altezza 
in u n cortile angusto e Ingom
bro di casfio e di rifiuti. 

1 coniugi Mario Tonfassi, un 
muratore di vontleel anni, e 
Giuseppina Mariotti. una bella 
donna di trentuno, vivevano In 
un appartamentino del quinto 
plano, «cala C. interno 17. Ut 
proprietà della Mariotti. A quan
to si dice, la loro unione, dalia 
quale nesun Hello era nato, non 
era «.ercna. I litigi tra 1 due era
no frequenti e spesso degene
ravano in violenze reciproche 
Sembra. Infatti, che il Tmasbl 
eia stato denunciato per maltrat
tamenti in danno delia moglie e 
che la Mariotti. tempo fa. abbia 
ferito II marito con un colpo 
di forbici. 

Da che cosa erano originati i 
litigi? A questo proposito $i fan
no varie ipotesi. "Alcuni \ ic inl 
parlano di gelosia Tutt i sono 
d'accordo nel dire che tra i dup 
esisteva una 6orla incompatibi
lità di carattere, che rendeva 
sempre più difficile la convi
venza 

Si è giunti cosi alla tragedia di 
ieri sera, tragedia Che possiamo 
distinguere in due parti Su al
cuni fotti possiamo far luce 
grazie B'.'.c test imonianze degli 
Inqu'rZinl de'.io stabile, per aitrl. 
Invece, dobbiamo accontentarsi 
delle dichiarazioni del Tornassi. 

Alle ore 19 30 circa, è scop
piato tra i coniugi un violento 
litigio Nel corso di esso. Giu
seppina Mariotti ha lanciato une 
scarpa contro li marito e lo ha 
graffiato al volto e al petto, co
me si è potuto accertare In se
guito dai segni che l'uomo pre
sentava. 

Le grida provenienti dai l'ap
partamento dei Tornassi hanno 
richiamato l'attenzione dei v i c -
r>l. Un mqui'.ino. aUarmato. ha 
telefonato al Commissariato Pra
ti. Quando però un funzionano 
è g iunto in via Crescenzio, ac
compagnato da alcuni agenti. :l 
dramma era giunto a l a .sua rta-
Rica conclusione: la povera Giu-
seppina giaceva bocconi in un 
cortile interno del palazzo. 6en-
?a «carpe tra un cumulo di 
vecchie casse e di oggetti In 
disuso. 

Mario Tornaci , ' «porgendoti 

fuori della finestra sovrastante, toto di aprire e ha. seguito il fun-
«iilnacclava a sua volta di get
tarsi di 6otto. pronunciando fra», 
sconnesse. 

Mentre u n agente chiamava un 
medico .per tentare di porgere 
eocorso alla sventurata, u n altro 
adente ha avvertito 1 Vigili del 
Fuoco.- Intanto, numerose perso
ne -si riversavano nel cortile, 
scongiurando il muratore di de
sistere dal s u o folle proposito 
Un sacerdote ha unito le sue 
esortazioni a quelle degli altri 
presenti e ha benedetto la sal
ma delia po\era Giuseppina 

Finalmente, quando ormai 1 
pompieri. 6opraggiunti con un 
carro attrezzi, un'autoambulanza 
e un'autoradio, avevano steso un 
telo nel cortile per attutire una 
eventuale caduta del Tornassi. 
questi è rientrato in casa, in 
preda ad una violenta crisi di 
nervi, contlnudo a pronunciare 
frasi indistinte Tuttavia, quan
do agenti e vigili hanno bussato 
alla *.ua porta, egli non ha riflu 

/tonarlo di polizia prima all'ospe
dale di Santo Spirito, dova 11 
medico di turno lo ha medi» 
cato per 1 graffi riportati nella 
lite con la moglie, giudicandolo 
guaribile In tre giorni, e poi al 
Commissariato Prati, dove è eta
to interrogato. 

Mario Tornassi ha dichiarato 
al funzionarlo che sua moglie 
si è suicidata. Secondo quanto 
egli ha detto, la povera Giusep
pina. quando il diverbio aveva 
raggiunto un alto grado di vio
lenza. s i sarebbe avvicinata «Via 
finestra, spalancandola dato 11 
caldo di questi giorni, e avreb
be gridato di non poter più vi
vere. Prima che il marito avesse 
potuto trattenerla. la donne 
avrebbe scavalcato il davanzale 
e si sarebbe lasciata cadere di 
sotto, muorendo «ul colpo, l e 
caduta della donna è stata ac
compagnata da u n urlo racca
pricciante del marito, udito dagli 
altri inquilini del palazzo 

IL REFRIGERIO DURERÀ' FORSE DUE GIORNI 

Violenti scrosci a' acqua per due ore 
questa notte su tutte le zone delia città 

Dalle undici di ieri not te fi
no al l 'una di s tamane violenti 
scrosci d'acqua sa sono abbat
tuti sul la nostra c i t tà . P e r un 
certo periodo d i tempo l a p i o g 
gia è caduta fitta e continua; 
più tardi a tratti e con r inno
vata eneri >»-

Il fenomei:n, accolto e o o o -
stentato piacere dai pescanti 
che verso l e undici di ieri sex* 
transitavano ancora per l e v i e 
de l centro, ha portato un po ' 
di refrigerio nel la città, oppres 
sa da l caldo e dall'afa di <jue-
ti giorni. 

Le previsioni de i meteoro lo
ghi j o n o purtroppo «favorevoli 
per tutti co loro che sperano in 
una rinfrescate c h e duri qual 
c h e g iorno. Infatti, l a perturba
zione, segnalata ormai da a l c u 
ni giorni , si s ta spostando l a u 
tamente v«rso l evante a s i va In via Frane—rt Dall'Ongaro 30 

«• 4tt*raaC*At«ùWli«ùx«M in o*ai aedo. allpnfrnMrto 4*M* tnit* da, aftoolo Brazo Di 

l e regioni d e l Centro Italia. N a 
turalmente, il cambiamento non 
sarà immediato e per un paio 
di giorni ancora avremo modo 
di n o n soffrire il ca ldo de i g ior 
ni scorsi. Si prevede infatti c h e 
sul Lazio la temperatura d i m i 
nuirà l eggermente e che i l c i e 
l o s i manterrà l eggermente n u 
voloso . . 

A l l e pr ime ore di questa mat 
tina, tuttavia, continuava a ca 
dere sul la c i t tà una pioggia sot 
ti le e insistente . 

UN fciwfcNn hi ossenazione 
per w y n e caérta 

Un bambino di dodici anni è 
precipitato dall'eltezsa di tre 
metri, tari mat t ine el le ore 9.40. 

Salvo, il quale ha perduto l equi
librio mentre tentava di rag
giungere u n balconcino 

Il bambino, soccorso dalla ma
dre. è stato trasportato al Poli
clinico e trattenuto in osserva
zione-

Ccotaiiafi tre giudici 
•er aiseim iwgwtifitata 

Tre giudici popolari sono ria 
ti condannati alia pena di li 
re diecimila di ammenda per 
ciascuno per assenza ingiustifi
cate. Essi, infatti, non s i sono 
presentati, ieri mattina, nell'au
la della I Sezione feriale d'Assi
se. dove erano stati convocati 
per far parte della Corte che 
avrebbe dovuto giudicare una 
banda di rapinatori avente a 
capo tale Catare Capponi, 

NELLA CUCINA DEL SUO APPARTAMENTO 

Un vecchio pensionato 
si uccide con il gas 

Lo sventurato non aveva famiglia 

Oggi si riunisce 
l'Esecutivo federale 

Orsi, alle ore 19, si riunisce 
in federazione il comitato esecu
tivo allargato ad alcuni compa
gni dirigenti. Tutti 1 compagni 
membri ed Invitati sono pregati 
di essere puntuali. E* all'ordine 
del giorno l'impostaxlone del 
mese della stampa comunista. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mrttllwiiti - Oggi i l l t ori 18.30 Al-

lui» siniwala in « l e - . . 
rilifrtiiei t cu l l i - Oggi membri «J 

CO. 41. e delegati iì i u « d i alle oie 18 
s sedt. 

Hil l - I membri 4*11*' OC. H- * 9>i 
attirifti passito la gl»ra»U al Sir.Mcito 
ftt ritirili nrgtnU miterialt. 

R A D I O . 

Un vecchio pensionato. Raffae
le Glangrandl. nato a Montecati
ni 66 anni or sono, senza fami
glia. stanco di u n a \ l t a di sten
ti. si è ucciso, lasciandosi asfis
siare dal gas. Il suo corpo è sta-
tro r imenuto . alle ore 16 di ieri. 
nella cucina dell'appartamento 
posto all'interno 7 dello stabile 
situato al n. 18 di via Giovanni 
da Procida. d o \ e lo sventurato 
abitava 

Da! primo e*ame. effettuato 
dal dott. Giulio Par«Tini. si è po
tuto stabilire che il decesso risa
liva a circa dieci ore prima Del
le indagini si occupano t fun
zionari dell'ufficio di P S di San
t'Ippolito. avvertiti dei fatto te
lefonicamente da alcuni coinqui 
lini del povero Glangrandl. La 
salma è stata posta a dtsposirio-
ne dell'Autorità Giudiziaria 

dal quale hanno asportato alcuni 
soprammobili e un ciclomotore. 
Sut furto indagano i carabinieri 
della Tenerla di Prati. 

Si è costituirò l'autista 

I/autista del pullman che. co
me i nostri lettori ricorderanno. 
si ribaltò sabato scorso presso 
Roma, in località Ruspelli. sulla 
via Nettunense, si è costituito 
domenica sera, alle ore 22. ad un 
funzionario delta Questura di Fi
renze. L'autista. Il ventisettenne 
Giuseppe Cavicchia, ha dichiara
to di essersi spaventato per le 
conseguenze che l'incidente a-
vrebbe potuto avere. Subito do
po la sciagura, infatti, egli rag
giunse a piedi Albano e succes
sivamente si recò prima a Roma 
e poi a Firenze, n ribaltamento 
dell'automezzo, secondo le dichia
razioni del Cavichia, sarebbe sta
to causato dall'improvvisa rottu
ra del freni- Nell'Incidente vén
tiquattro passeggeri sa quaranta 
rimasero feriy. fortunatamente 
in maniera non trop;o grave. 

aHi legatiowe f t p o 
".«noti malviventi hanno tenta

to la scorsa -otte di penetrare 
nell'interno della Legazione di 
Egitto, al numero 2 del lungote
vere Arnaldo da Brescia. 

Non essendo riusciti, pero, a 
scassinare la porta dell'apparu.-
mento, nel quale sono custoditi 
solitamente accetti di un ctrto 
valore, i ladri ai sono *ceonten-
tatl di avalifiare uà 

(HMerrmtorio 

Il Prefetto e i cantieri 
Subito dopo i nostri rilievi 

culla chiusura di 22 cantieri 
edili per inosservanza alle rfi-
sposiztoni nocnt i xuirimpxego 
dei gonglomerati cementizi o 
per il fatto che alcune impre
se non st atvalgono dell'opera 
di tecnici specializzati, la Pre* 
lettura ha sollecitamente in
nato alla Mtampa vn comunr 
cato di precìsa*ton-, 

« ro le prorrcdimenfo — di
ce la Prefettura — diretto in 
modo particolare alla tutela 
della pubblica incolumità, nes
sun danno può arrecare ai 
prestatori d'opera, poiché in 
questo caso rarresto dei lave 
n no nesonera t costruttori 
dal pagamento delle compe
tenze egli operai ». £ in que
sto caso, la messa a punto sOdr 
disfa pienamente perchè ri
sponde m modo del tutto po
sitivo alle preoccupazioni sor
te arca l'eientualità che le 
maestranze dei cantieri colpiti 
potessero nmancrc. senza col
pa alcuna, pnre del loro sala
rio. Ci auguriamo, anzi, che W 
precisazione parli chinro an
che alle imprese costruttrici. 

Dove il comunicato della 
Prefettura a lascia sorpresi è 
nel punto in cui si afferma 
che e i a ripresa dei lavori nel 
cantieri colpiti nel mese di 
Juofio dmj provvedimento pre
fettizio è avvenuta dopo pochi 
giorni, dato che le imprese 
hanno avuto cura di eliminare 
prontamente le irregolarità ri
scontrate ». S.amo — ripetia
mo — sorpresi perchè bastava 
essere più cfttan nc^a prima 
comunicazione e nessuno de* 
Giornali romani sarebbe oaifftfo 
nerreqe iwco di ritenere an
cora chiusi quei cantieri « 
«paoli si riferiva il provvedi
mento del Prefetto. 

a xmol tento, insomma, ad 
essere chiari subito fino tm 
tonto?, 

rROGtUMVU SUlOSUiE — Gior-
sali Bid-.o: Or» 7, fi. 13. 14, 20.JO. 
23.15 — Ore ì : Bu*ngi»rna - Mu
stele del mattina — Or* 8: Ris-
•ejiu della stampi - Claudio Villa 
e le «ne canzoni — Ore, S, 13: !•» 
comunità umana — Ore l'i: Musici 
•mlonica — Ore 1I.10: Melodie • 
dame popolati — Ore 11.15: 11 pia
cer» di dirsi addio — Ore 12,15: 
Orchestra Slrappini — Ore 13.15: Ca
nile* • Ubata manicale — Ore 11.15-
11.30: Arti plastiche « figurauTt • 
CUBICI* Basitali — Ore 16.30: Fi
nestra sai nondo — Ore 16.15: Le
sino di psrtojhese — Ore 17: To
nai e il *»o craiitetto — Ore 17.30: 
y\ tostiì ordini — Ore 18: Otche-
«tra Aaepet* — Ore 18,30: Questa 
Boitro tempo — Ore 18.15: Maliche 
piatisliehe di Sciamai!» — Oro 
19.15: Orthfitra -Eclipse. — Ore 
19.45: La Tote del latoratorl — 
Oro 20: Musica leggera «la tintone 
del giano» — Ore 20.30 Bidiotport 

— Ore 21: Taccuino masical« «ca
rico IV» di W:l l i» Saikesp-are -
Il termine: Mtuita leggera pfr or-
eoettra d'arrtl — Ore 23.15: Marita 
da sella — Ore 21: Filino sotitie 
— Bsosiaol'e. 

SECONDO TROGIUMMl — Corsi
li lasio: Ore 13.30. 15. 18 — 
Ore 9: Oiorso p»r giorno — Ore 
9.30: Mns:<a per banda — Ore 9.15: 
Canta Laeiaaa D.illher — Ore 10: 
Ieri o oggi — Ore 13: Ortiostra 
Fermi — Ore 13.1S: -Vello S*ga-
riii t i sani solisti — Or* 11' 
Galleris del sorriso - CurUHs* dai 
Tropici — Ore 11.30: Orchestra di 
archi ftaviia — Oro 13.15: fedite 
di Xapsll — Ore 13.30: Oithestra 
d»Ila canoe* — Ore 16: Il gira»!» 
— Oro 16.15: Saint! dalla Sfati» 
— Ore 16,30: Unica * latilt — 
Oro IT: Giid» Cereali e It ««a or
chestra — Ore 17.30: Il 2000 — 
Oro 17.15: Cosino Pi Oglie e it 
«n» r*9p!f«*o — fV» :$: Ballate 
eoa isi — Ore !9: Iti* pa«f,sa — 
Ore 19.30: tVcc»; ricordi — Or* 20: 
Badìfr>«ra — 0.-». 20.^0: Tarcalt» 
aruiral* «Cjr»*n. - \>*Ii internili: 
Is'»r*eTi: — f»:e 22.15: l i da» si 
canta x-jKo — Ore 23: Siparietfe 
— Ors '21.1V Ur'.is» Saar.org! 
al p irolort». 

TERZO fUOTtElMMi — Ore 19.30-
L'!ad:rafore eraacsico — Ore 19.15-
II fi»ratle d»I feri» — 0r« 2».:3-
Cnterté — Ore 21: Xooti stadi 
salii TitaaHae — Ore 31.15: fe
rrati» di Brìi Safi» — «*» 2S.03: 
•L'altrleri» di Cari» IVs* — Ore 
2245: Cerritmdesaa dilli*»**» — 
Ore 22.50: «Ibt sedati l i* di <3ti-
d!» M-ttmrdì — IHIfc «rt 2345 
alle ore 7: \tttnrt* (all'Irai!». 
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GRANDE RIVISTA MENSILE 
DI ATTUALITÀ' ILLUSTRATA 

r 
REALTÀ9 

SOVIETICA 

Reportnrfe dall'URSS. Cronache di vita 
sovietica. Servizi fotCMjrafici. Lavoro 
Airte, S c i e n z a , Cinema, T e a t r o 
£' DIRETTA DA GIULIO TREVISANI 

L E G G E T E L A ! Una c o p i o Lire 50 
A B B O N A T E V I ! L'avrete per un anno 
P R E N O T A T E V I ! a sole S00 Lire 

Amministraz. REALTA SOVIETICA 
Milano - Piazza Cavour, 2 - Milano 
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i n Mritì arili collana «IE (PERE E I GIORNI » 

GORKI 

LE MIE 
UNIVERSITÀ 

Uno successione «fi 
caratteri • di scene 
trattcffiati con una 
eccezfona/e maestria 

pp. 220 
Lire 4M 

E D I T O K I K I U N I T I 
Ti» T. Salvinl, • - Roma 

RINASCITA = 

Marietti 4 a&m>*1o 

SATOS 
LIQUIDA 

RIMANENZE 
E S I IV E 

CORSO, 4W»3 

E' uscito: 

edita dal Castra del Teatro 
e dell» Sfattacelo Papaia re 

In questo primo numero: 
Ì P E S C A T O R I dramma inedito d i R A F F A E L E V I -

VTANI, con tavole di GUTTTJSO e M I R A B E L L A 
e c o n una ampia documentazione fotografica di 
V I V I A N I - attore. 

SULL'ARTE D E L R E G I S T A E DELL'ATTORE, c o l 
loqui inedi t i di S T A N I S L A V S K I . 

ELEONORA D U S E inedito di L U I G I P I R A N D E L L O . 

Art ico l i e servizi di V I T O P A N D O L F I , P A O L O T O 
S C H I , P I E T R O M A S S E R A N O T A R I C C O ; una breve 
commedia per ragazzi di G I A N N I R O D A R I ; un 
ampio notiziario sulla vita dal teatro in Italia e n e l 

mondo; recensioni e concorsi. 

V U N A G R A N D E R I V I S T A A ROTOCALCO 
c a p e i U n a a c e l e r i 

36 pafiie - Lire 100 
ABBONAMENTI A 6 NUMERI LIRE 500 
In vessiate dal M ttefae in tette le edwole, provo 
• Ceaire del Teatro Papetare, via Emilia, 25 - ROMA 

. e p u l i i tatti i C.D.S. 
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fi Li WYKAIUEATI SPORTIVE 
SCUDETTO IH TASCA 

pallanotlstl della R. Nantes Camogll, dopo la vittoria con la S.S. Lazio si sono presso
ché assicurati lo scudetto. N e l l a foto: i ragazzi rivieraschi in al lenamento 

ALLO STADIO « 25 GIUGNO » DI BUCAREST 

S'iniziano oggi i Giochi Sportivi 
del V festival della Gioventù 

La presenza di molti campioni olimpionici e primatisti mondiali 
conferisce alla manifestazione il carattere di una vera olimpiade 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUCAREST. 3 — Nel pro
gramma eli un Festiva. Mon
diale della Gioventù, non pote-
\a certo mancare la parte spor
tiva A Bucarest t giovani \enut i 
da tutte le parti del mondo po
tranno cavallerescamente misu
rarsi in ben diciotto sport diffe
renti Dall'atletica al nuoto, dal 
canotaggio al pugilato, dal calcio 
al tennie da tavolo: un program
ma, insomma, da Olimpiadi e 
non 60.0 dal punto di vista for
male. dato che. come e-apete. i 
campioni olimpionici e i prima
tisti mondiali che hanno accetr 
tato 1 invito della Federazione 
Mondiale della Gioventù demo
cratica RÌ contano a decine, coel 
che il livello tecnico della ma
nifestazione si" annuncia -eleva-
tisimo 

L apertura ufficiale dei giuochi 
sportivi avrà luogo nel pomerig
gio di domani, con la sfilata del
le varie rappresentanze allo sta
dio « 23 Agodo ». lo 6tee«o che 
ha visto Ieri lo spettacolo di 
inaugurazione del Festival. 

Si avranno anche delle corse 
ciclìstiche, una esibizione eque
stre e una partita di calcio tra 
la rappresentativa rumena e un 
a.tra dei:e delle rappresentative 
presenti a Bucarest Nell'Inter
vallo della partita di calcio, gli 
ospiti rumeni ci daranno una 
dimostrazione del loro sport na
zionale popolare l'oina- Le com
petizioni vere e proprie prose
guiranno poi mercoledì l'atletica 
allo Stadio della Repubblica; !a 
ginnastica nella palestra del 
Parco Floreasca; il canottaggio 
nel lago Snagov; il ciclismo «Ut-
la pista del campo Dinamo: il 
calcio avrà e disposizione quat
tro stadi, s u altri cinque cam
pì 6i disputerà i: torneo di pal
lavolo 

Per quanto riguarda l'atletica 
leggera, si notano due aggiun
te al programma olimpionico Si 
disputeranno infatti, una staf
fetta metri 200 x 4 maschile e 
la corsa piana di metri 400 pes-
le donne; non è prevista invece. 
le. maratona Le diverse finali 
dell'atletica si svolgeranno net 
seguenti giorni 

Mereoledì 5 agosto: lancia de: 
martello; salto triplo: salto in 
alto femminile. 

marcia; salto in lunpo: lancio 
del disco; metri 200; metri 80 
ostacoli ( femmini le): metri 2000 
( femmini le) , metri 800 nc:n-
minllel 

Domenica 9 agosto: clecathlo:.. 
metri 400 ostaco.i . metri 1500; 
salto in alto, stai letto 100 x 4; 
staffetta 200 x ». staffetta 400 
:jer 4: corsa metri 10 mila; Pen
tathlon femminile: disco 

Nel pomeriggio avanzato è 
giunto in aereo, da Oslo il pri
matista mondiale del martello. 
il norvegese Strandii. Abbiamo 
Incontrato il biondo e rubicondo 
giovanottone nell'ufficio de.la ca
sa degli sportivi; teneva ancora 
stretto un mazzo di gladioli rod
isi. Egli si è molto rammaricato 
per la mancata presenza a Bu
carest del «uo amico ed av
versario Taddia. Strar.dlC gli un
gheresi Nemeuh (ex primatista 
mondiale) e Csermak (campio
ne olimpionico) compongono con 
il sovietico Krivosonov — che re
centemente ha scagliato l'attrez
zo ad oltre 61 metri — un for
midabile quartetto di campioni 
che si daranno battaglia nella 

prima fir.a.e dei giucchi •.portivi: 
cadrà 11 primato mondiale della 
specialità'' Un altro tude attac
co ai primati mondiali t.ein()re 
nella pr.inu giornata a', verrà per 
il cozzo ira Zatopek e il sovie
tico Anui:ied ::e! 5 mila metri 
Il maueioie ZutowV: ha sft.ato 
Ieri a'.'o ntadio davanti «.la da 
legazione tirehcrese Dopo .a sfi
lata lo abbiamo avviclrato riu
scendo a rompere 11 cerchio de) 
racemi ori di autogiati «Sono 
contento di incontrare amiche
volmente tenti giovani, — ci ha 
detto :! grande cumplone — mi 
sono intensamente allenato, per
chè conosco bene Anufried, che 
l'ano «corso mi ha sconfittto a 
Kiev. Negli ultimi tempi, ho 
percorso 30 chilometri al giorno 
per allenamento ». 

Le prima giornata vedrà su l 
la pedana, ne! salto triplo il «o-
vietico Scerbokov. che recente
mente ha battuto il primato 
mondiale della specialità, e il 
brasiliano Da Silva ex primatista 
che ha mandato in questi giorni 
un telegramma di felicitazioni 

BRUNO BONOMELLI 

DALLO STESSO CONSIGLIO FEDERALE CHE LO HA NOMINATO D. T. DELLA NAZIONALE 

A Czeizler fu proibito di allenare 
qualsiasi squadra ili calcio italiana ! 
La Sampdoria attende tuttora di essere risarcita dei danni - Una proposta al Legnano e una denuncia archiviata da Barassi 

GLI SPETTACOLI 

Il caso Czeizler è tuitoraldl tessuti in Italia. Di carne-
aperto, nonostante i tentativi]ffuenza declinava l'incarico di 
di Barassi di gettare acqua sul allenatore 
fuoco che divampa. / (Ungenti della Samp scnti-

Avevamo promesso ni lettori ™"° odor e di bruciato; e fu 
di ritornare sull'argomento do- luna fortuna che la prudenza 
pò le dichiarazioni di Balonceri » • ' " ' « « * a non «tracciare ti 
r contratto e tantomeno a <o«-

segnarlo a Czeizler. 
Infatti dopo qualche ìett ì -

mana i dirigenti della £amp 
ebbero la prova che l'allena
tore straniero lavorava per 
conto del Piidoua.' (e pare che 
Busini non fosse del tinto 
estraneo a questa /accenda). 

Ero troppo. Fu porla denun
cia al Consiglio federale il 
quale, dopo un brei'e accerta
mento , diffidò il Padova ad 
accettare i servizi di Czeiiler 
vietando inoltre all'allettatore 

da noi riportate. Ed eccoci f e 
deli alla promessa con una no-
tizia che sbalordisce chi, se «st-
ste ancora, credesse alla serie
tà di taluni esponenti calcistici. 

Si tratta nientemeno che di 
questo. Lajos Czeizler nuovo 
direttore tecnico degli azzurri, 
è tuttora debitore alla Samp
doria di tremilo dollari pari a 
due milioni di lire in quanto 
inadempiente ad un contratto 
firmato con la società blucer-
chiata. Ma non basta. 

Il Consiglio federale (lo 
ttesso che ha nominato il « i n 
nominato allenatore) aveva 
proibito a Lajos Czeizier di 
allenare qualunque società cal
cistica di / / idando con lettera 
circolare le squadre a non as
sumerlo. 

Le ragioni d> questo se ero 
quanto bravissimo pro»>i>cdi-
mento? 

Cercheremo di essere brevi 
attenendoci strettamente alle 
documentazioni custodite nella 
robusta cassaforte della Samp
doria 

Nel novembre scorso « diri
genti blu-cerchiati vennero ad 
accordi con Lajos Czeizler, li
cenziato ria poco dal Alilau, per 
affidargli la direzione della 
squadra. Il campionato era ini
ziato da poco e la Sampdoria 
faceva grande affidamento sul
l'uomo * nuovo . Per queste 
ragioni i dirigenti «OH battero
no ciglio quando si mentirono 
avanzare le pesanti richieste 
finanziarie: 3000 dollari (pari a 
due milioni di lire) da snoccio
lare solo in vallila americina, 
più il viaggio in aereo per lui, 
la moglie ed i figli, all'andata 
e ritorno in Svezia durante il 
periodo delle ferie. 

Il sacrificio era grosso ma 
la Sampdoria accettò. Il con
tratto venne firmato la prima 
domenica di novembre: è un 
documento in carta intestata e 
legalizzata che non è mai inc i 
to dalla cassaforte. 

Passarono pochi giorni e La 
jos Czeizler tornò sulle prò 
prie1 decisioni. A d d i c e n d o io 
specioso pretesto che si sentiva 
vecchio, non credeva di poter 
fare pi» l'allenatore con serie
tà, dichiarò che dopo lunga 
meditazione aveva accettato la 
offerta commerciale di un suo 
amico svedese il quale gli ave
va affidato una rappresentanza 

DOMENICA SUL CIRCUITO DJ GROTTAROSSA 

ao "puri„ e 60 professionisti 
alle selezioni per ì mondiali 

Le u l t ime iscriz ioni — D u r o il percorso de l le d u e prove 

di firmare qualsiasi cartellino1 

di qualsiasi società.' Czeizler fu 
costretto giocoforza a rinuncia
re al Padova che gli arerà of
ferto una grossa somma, più 
grosta naturalmente l i duella 
della Samp. Ln faccenda i>eiu 
non era ancora risolta; impedi
to a Czeizler di consumar-* -. i' 
reato si trattava di farsi mar
cire i danni. Ma a questo 'Muto 
le varie istanze della FIGC 
cominciarono a palleggiarsi le 
competenze e responsabilità 
fino ad arrivare a questi gior
ni senza aver nulla rivolto, in 
sostanza la Sampdoria )c que
sto discorso: qualora la rocicfà 
avesse rescisso il contratto fa
rebbe stata tenuta a versare 
all'allenatore Lajos Czeizler il 
mancato guadagno dell'intera 

NELLE ACQUE DI CASTELGANDOLFO 

Trionfo dell'Amene 
nelle prove (Il canoa 

La società romana ha vinto il titolo delia canoa K. 1 con 
Bastoni e quello della canoa K. 2 con Bastoni-Fabbri 

. C A S T E L G A N D O L F O . 3 . — 
Q u e s t a mat t ina nel lo s p e c 
ch io d'acqua del lago di C a -
s t e l g a n d o l f o si ò d e g n a m e n t e 
c o n c l u s a la bel la man i f e s ta 
z ione remist ica dei c a m p i o 
nat i i ta l iani . Le gare di s ta 
m a n e , in iz iate di buon'ora, 
al la presenza di un discreto 
pubb l i co , h a n n o registrato 
una d u p l i c e affermazione dei 
color i r o m a n i d e l l ' A m e n e . 

La p r o v a di canoa K. I, 
d i sputa ta su un perrcorso di 
K. 10 c h e l e condiz ioni de l 
lago e d e l v e n t o hanno reso 
p a r t i c o l a r m e n t e faticoso, si è 
c o n c l u s a c o n la vit toria di 
A n t o n i o B a s t o n i che v e d e v a 
fac i l i ta to i l s u o successo da l 
rit iro d e l tor inese de l la F ia t . 

A n c h e n e l l a Rara d e l l e K 2 
il t i to lo «uniores a n d a v a a l la 
Canott ier i A n i e n e c o n la c o p 
pia B a s t o n i - F a b b r i m e n t r e il 
t i to lo sen iores v e n i v a a s s e 
g n a t o al la coppia tor inese 
del la F ia t ( V a n n u t e l l i - V a l e n -
t in i ) d o p o il r ige t to d i u n r e 
c l a m o del la S . G i o r g i o g iunta 
con 36" di r i tardo e che a v e 
va protes tato per abbor
dagg io . 

T U.R.S.S. prenderà parte 
agli europei di canottaggio 
MOSCA. 3. — L'URSS sarà 

presente a tutte le fare per i 
prossimi campionati europei di 
canottaggio a Copenagfhen. Nel 
Nel singolo concorrerà il cam
pione olimpionico di Helsinki 
Yury Cmukalow. 

vestita da un violento tempora)* 
e dopo un certo periodo di sban
damento si e ricomposta nei pres
si di La Spezia ove era stabilita 
una sosta ci due ore, raggiun
gendo quindi Viareggio. 

Dopo tu seconda tappa 0 squa
dre sono senza penalità mentri-
la squadra francese « Belle Vel-
loise » di Parigi e p e n a l i s t a di 
5 punti. 

Domani si svolgerà la tappa 
Viareggio-Siena di 137 chilometri 

stagione; in fuso iiuvru» Mita 
l'allenatore temilo a ridurci re 
almeno i danni. Ecco lutto. 

Ed invece il Consiglio fede
rale con questi poro <*d;i':raiiti 
precedenti nomina il Cieizler 
nientemeno che direttore Ireni
co della nazionale. 

Se non bu.stu.sse questo epiro-
rìio ad oscurare la serietà di 
un al lenatore c i t iamo ancora 
questo: pochi giorni urima tiri
la partita Legnano-Catuma il 
presidente dei » lilla *. .signor 
Afocc/ietti, si sentì proporre te
lefonicamente l'acquisto di un 
fortissimo cannoniere da ado
perare soltanto per quella par
tita al fine di garantire l'in
contro; manco a dirlo, i! pro
ponente era Czeizler. 

Naturalmente Moccimtti ri
fiutò e stese denuncia al Con
siglio federale. Come sin stata 
tenuta in gran conto anrlie que
sta denuncia lo si vede 

Eppure i retroscena giallogno
li del calcio nascondono I en al
tro riguardo il neo-d^eltore 
tecnico. o l irebbero molte cose 
da dire i dirigenti della Roma 
ed i calciatori svedesi "he /.an
no assicurato a Czeizl»r l'ap
pellativo di allenatore-rimmer-
cianfe. E moltissime in.ie a-
brebbe da dire pure fintini, 
l'esponente cioè che si nascon
de dietro Czeizler il quale ne 
è un suo gladiatore. Peirtronpo 
i leoni da uccidere dovr-'bbero 
essere i calciatori e la «eriefrt 
del calcio italiano. 

Anche questa umiliuì'one do
vrà sopportare il calcio italia
no'* Confidianìo di no. 

BRUNO DE C'ERKSA 

Iniziato ieri a Cava 
il torneo tennìstico 

CAVA DEI TIHKKNI. 3 - Ha 
avuto Inizio oggi a Cava del Tir
reni ti terzo torneo tnternaztonale 
dt tennis, al quale prendono parte 
i migliori giocatori italiani ed 
un folto stuolo di tennisti stra
nieri. Oggi si sono svolte le gare 
di terza categoria. Da domani 
saranno in lizza i prima cate
goria. 

Ecco I risultati: Lerl batte Lo 
Prete 8-3. 6-4; Fusco batte Della 
Corte 6-2, 4-6. 6-1: Lamberti bat
te Vastano 3-6, 6-4. 6-2. 

Un rorso per allenatori 
dell? federazione tfi basket 
Il Comitato Allenatori Federali 

delle Federazione Italiana Palla
canestro organizzerà da domani 
un Corso Nazionale Allenatori 
clic si protrarrà sino al 14 ago
sto. Il Corso si svolgerà a Napoli 
nella palestra del CONI. Vi parte
ciperanno allievi ed aspirami al
lenatori riconosciuti idonei a pas
sare nella categoria allenatori fe
derali 11 numero del partecipan
ti è di 20. 

Fungerà da direttore del corso 
1 lvice-presldcnte del C A F.. sig. 
Egidio Ghirimoldl. mentre il sig. 
Vittorio Traruzri assolverà le 
mansioni di istruttore tecnico 

— Miss Paula Jean Myera, la 
diciottenne clic ad Helsinki tu 
seconda nei tuffi dalla piatta
forma. ha finto il campionato 
americano battendo Mrs Pat 
McCormick. campionessa olim
pionica ad Helsinki. 

Quaranta « purt > dilettanti e 
sessanta e assi » professionisti 
saranno di scena sabato 8 e do
menica 9 agosto nel classico e 
pittoresco circuito di G*ot'a in *-
Sa. Cento e perle » del .ìrtt,iìmrn-
to ciclistico italiano si contende
ranno. in due distinte prore, io 
allo onore di essere preseci, r-er 
rivestire l'ambita e maglia azzur
rai nella grande pToia m wf-a ie 
di Lugano 

ta possono dire la loro ul'.ina 
parola. Fra questi sicunsi-mi *o 
no Fausto Coppi. Gino ha tali. 
Magni. Astrua. Bei Hacqua. Mi
nardi. Fornata. Albani. Magami 
Monti. Ctancola. Gestri, 'munì 
Volpi. Martini Al/redo i due fra-
letti Braso/a 

A questa prima lista v irne. 
aggiunti il quartetto della « Par
tati » e cioè £a ronti . Brevi. B a-

\gioni e Ruola sabatini d'Ila Lt-

Selvino; 29) Petrucci Loretto:i 
30) Milano Ettore; 31) Carrea 
Anlrea; 32) Glsmondi Michele; 
33) Gagcere Stefano; 34) Giac
cherò Franco; 35) trippa Fio
renzo; 36) De Rossi Mine; 31) 
Srrvadei Wtdemer. M 

Giovedì e agosto: metri 110 „_,„,„ , „ _ _ ,, „ „ * r , » _ ,« ,» .- , . _ «,_ prima rampa di Via di &r-ostacoli; ealto con la«ta; km * ' . 
1 di marci»; metri 100 e 800; 
l a r d o del peso lancio del g « -
re.loto «"femminile) metri 100 
( remimr.l'.c ) 

Vanordi 7 ««osto: lancio del 
plaveiloito; metri 400: metri tre 
m»:a e:epi; s-alto In lungo (fem-
rr.lr.iie); l a r d o del peso (fem-
n-.in:'.e) rr.etrì 4O0 ostacoli staf
fetta 10 x 4 / femminile) 

Sabato 8 agosto: lem 

li percorso delta gara •• nei 
tutto consimile a qw:;io zla'i 
co — i il teatro ideaif v r i 
«OTOMI cahbn* infatti *e te
niamo m considcratione io • »a 

ta 
Rossa fm. 700 pendenza 10 ",j 
e la seconda rampa che *> •< a 
sulla Via Cassia ali altezza de -t 
storantr < Tomba di .V'fon? » 
fm. 2250. pendenza dal i oli fi 
per cento) che detono estera >• 
petulc ben 18 lolle fron un to
tale di km 270j sotto v.n toy 
cocente di agosto sta a dimoti'C-
re quale sìa la durezza d'Ila ca 
ra e che solo <o\oro eh* si^nr 

50 di m possesso d> una ferma pf ft 

gnano. il jioiane peileg-in, d'I
ta Welter. pr;s<o della L JIJ-I il 
napoletano Mastrojanm ie det
te superbe pmre nella Ri r*.a 
.Vapoli-Roma, isotti neV-i r. .n-
na. Pasotlt della Welter . sf,a-
tiro della Torpado 

Basterebbero solo quc\n n -r,i 
perchè la manifestazione n j - s-
sn dire riuscita in meno -ia n'I
ta parte qualitatita «-a n-ila 

SUL RING DELL'ARENA ISONZO 

Crisostomi -Covicchi 
venerdì a Civitavecchie! 

Completeranno la riunione molti dilettanti 

CIVITAVECCHIA. 3. — E' or
mai circa un mese che Mar.o 
Crisostomi ha fatto ritomo dagli 
Stati Uniti dove ha portato a ter
mine una torrièe che può definir. 
si veramente brillante: cinque 
incontri, due vittorie prima d«l 
l.mite, due ai punti ed una «con
fìtta per squalifica subito cancel
lata con una susseguente afferma
t o n e . 

Crisostomi conta di tornare ne-
g'i Stati Unit* e riprendervi la 
vittoriosa attività interrotta; ma 
vuol tornarci con una « decora
zione» che Io accrediti presso le 
grandi organizzazioni statunitensi 
e tale < decorazione * si chiama 
campionato italiano della catego
ria, attualmente in possesso del 
ferrarese Bacilien. 

Proprio per questo Mario ha 
accettato d: affrontare il bolo» 
gnes* Cavicchi — scartando par 
facili mezze misure — poiché è 
costui che in settembre dovrà 
incrociare i guantoni col cam
pione. Una affermazione di Cri
sostomi — affermazione non bn-
probabS* tenedo conto ch« 1» 
atleta laziale si batterà in t t m a o 
amico — potrebbe cambiar* U 

torso degli avvenimenti e portar
lo difilato al confronto per il 
titolo. 

La posta in oaHo vsnerdi sera 
sul ring dell'Arena Isonzo « 
quindi di grandissima importanza 
per Crisostomi li quale sta por
tando a termine una accurata 
preparazione iniziata da più set
timane. sotto Pesperta guida di 
Carlo Sraudi e Otello Abbruciati 

Uno scelto programma dilettan
tistico completerà il orogramma 
di questa promettente manifesta
t o n e 

(IR (orso i perfezionamento 
di Stole KIMS a Carrara 

La federazione Pugilistica Ita
liana. proseguendo ntl suo pro
gramma di propaganda, farà 
svolgere a Carrara, dal 3 al 16 
agosto, « a corso di perfeziona* 
mento per pugili ed insegnanti. 

A detto corso parteciperanno 
16 dilettanti dt Carrara e 4 allievi 
Istnittori «. «JVMJ| e r t u n — t e , a l . 
ermi del migliori pugili della re
gione toscana. 

I selezionati svizzeri 
per i montiisli di riclismo 

ZURIGO. 3 — Il Comitato 
nazionale svizzero per lo 
sport ha selezionato i se
guenti corridori per i cam
pionati mondiali su strada: 

Professionisti: K u b l e r . 
Schaer. Hubert Per gli altri 
cinque posti nella «quadra 
ha convocato: Kamber. Graf. 
Pianezzl. Lanfranchi. Metz-
rer. Bnm. Reiser. Fluckinger 
e Rus«=emberger 

Dilettanti: Winter. Arnold. 
Jacquet. More« Per gli al
tri quattro po-U ha convo
cato- Strehler. Htitmacher. 
Kobi. .Schcrer. Holenstcìn. 
Sala. Trachsei 

Gli allenamene comince
ranno il 10 agoyto AA Ajrra. 
presso Lugano. 

Pellegrini e Torrini 
vittoriosi in Toscana 

FIRENZE. 3 A Badia Setti
mo si e svolta una gara per in
dipendenti e dilettanti che ha 
dato il seguente ordine di arrivo: 
1» Marcello Pellegrini di Firenze 
che compie 1 125 Km del percorso 
in ore 3 51' alla media di chilo
metri 33364; 2) Giancarlo Giusti 
di Pisa; 3i Libero Volante di Hi-
fredr. 4) Ilvo Pugi di Ghezzano; 
5| Jader Gonni di Firenze: tutti 
con lo stesso tempo. 

Un'altra corsa si e svolta, sem
pre in provincia di Firenze per 
indipendenti e dilettanti, a Tro-
ghi Ecco l'ordine di arrico: 
1) Adriano Torrini dt Firenze che 
compie i 125 km. del percorso in 

lore 3 30' alla media di km. 25 7H; 
Ì2> Oreste Pierazzini di Monte
varchi a 2'11": 3» Miserocchi 

Rinviato ad oggi finino 
del campionato di Me 

RESIA. 3. - La prima regata 
del campionato italiano Jole olim
pioniche. In programma per oggi 
pomeriggio, causa il maltempo. * 
stata rinviata per le ore e 30 di 
domani mattina. Si avranno, cosi 
nella giornata di domani, due re
gate di cut una nella mattinata 
e l'altra nel pomeriggio. 

Per giovedì prossimo, poi. e In 
programma la cerimonia dell'al
zabandiera delle sei nazioni par
tecipanti al campionato laght 
alpini 

Sei souadre senta penalità 
nel giro rirlotnristko 

VIAREGGIO. 3 — 1 1 giro ciclo
turtstico d'Italia organizzato dalla 
Associazione Sportiva Diavoli 
Bianchi di Milano ha concluso 
oggi la sua seconda tappa. Geno
va-Viareggio 

Al giro partecipano numerose 
squadre tra cui anche due fran
cesi. la carovana comprende cir
ca 170 ciclisti. iNel corso della 
tappa odierna, sulla salita dei 
Bracco, la carovana é stata tn-

REDUCI PAI TORNEO PI CARACAS 

Domani a Ciampino 
attesi i giallorossi 
Moro e Celio sono rimasti nel Venezuela presso amici italiani 

Ieii mattine la Roma, dopo 
aver cosi bril lantemente dispu-

• tato il torneo di Caracas nel 
quale come è noto si e classifi
cata seconda, preceduta soltan
to dalla squadro brasiliana dei 
Corinthias, ha intrapreso il suo 
viaggio di ritorno che termi
nerà domani sera a Ciampino 
dove la comitiva giallorossa 
arriverà al le 20. 

Non tutti però i giocatori del
la Roma faranno rientro nella 
capitale. Moro e Celio, per co
minciare. rimarranno qualche 
giorno ancora nel Venezuela. & 
Curaoao, dove sono stati invi
tati da alcuni amici italiani 

Chiggia. che gode di un bre
ve permesso, si è imbarcato 
ieri mattina per Montevideo 
dove trascorrerà un periodo di 
riposo. Anche Bronèe. Via Zu
rigo. «i porterà a Copenaghen 
per rimenevrvi fino al 21 ago
sto. un giorno prima cioè che 
la squadra giallo-ro«5a si tra
sferirà nel ritiro di Montal-
bieri. 

II gruppo dei giocatori mila
nesi infine, composto da Azi-

pane spettacolare. Ma •s ijt»»«fi 
si aggiungeranno — a -hin'ura 
dette iscrizioni che ai i fra -o-
mam # agosto alle or* 21 — 
tuffi gli altrt miglior, prof<_**0-
nisti a commeare da Pe'rur**i 

E l e n c o d e g l i i s c r i t t i 
1) Mosti Brano; 2) Giancola 

Locano; 3) Gestri Mario; «) 
Fratini Lneian»; 5) Volpi Pri
mo; • ) Martini Alfredo; 7) Bra-
sola Annibale; 8) Brasola Fl.o: 
9) Albani Giorgio; l f ) Attrua 
Giancarlo; II) Sarta» Gino; 12) J 
Bevilacqua Antonio; 13) Coppi) 
Panato; 14 Fornata Pasquale; 
15) M a c i n i Luciano; IC) Magni 
Fiorenza; 17) Minardi Giuseppe; 
1S) Barasti Ivo; 1») Bresci Gin. 
Uo; Z*.) Blagtonl Serafino; 21) 
Sabatini B e a » ; 22) Pellegrini 
Marcelle; 23) Prlsce Andrea; 
M> miHsjUBrt Laigi; tS) bot 
ti U r t o ; - ct> ranatu- Airrenw; 
17) Eirota ttaata; 2S) M v a t t c s 

QUESTA SERA ALL'IPPODROMO VILLA GLORI 

Di scena Bayard nel Pr. Montebello 

monti, Padrazzoli e Renosto. si 
fermerà durante il viaggio di 
ritorno n Milano per trascor
rervi alcuni giorni di permesso. 

Il resto del la comit iva, arri
verà. come abbiamo già detto, 
domani al le ore 20 all 'aeropor
to di Ciampino dove, s icura
mente, saranno ad accogl ierl i 
numerosi tifosi del la squadra 
giallo-rossa 

RIDUZIONI ENAL: Ambascia
tori, Astorta, A reaula, A»Ua, A u . 
rora, Augustus, Ausonia, Albani-! 
bra. Appio, Atlante, Acquario, 
Castello, Cit i lo , Corse, Centrate, < 
Cristallo, Dei Vascello, Delle Vit
torie, Diana, U n , Excelslor. 
Esperò, (ìarbatella, Goldenilne, 
Giulio Cesare, Impero, La Feni
ce, Mastini, Maastate, N«MV«V 
Olimpia, OdMcaJchl, Orfeo. Ot
taviano, Palestrlna, Parie*, Pia-
natario, R«x, Roma, Baleniate. 
Saia Umberto, Salarle. Supercl-
nrma, Salone Margherita, rusco. 
lo, Tirreno, Vernano, Galleria. 
TEATRI: Plranlello, Teatro del 
Settemila. 

T E A T R I 
TERME Ul C ARAC ALLA: Oggi 

alle ore 21, replica del « Irava-
tore» di G Verdi 

BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21.30 varietà internazionale 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Uose) : Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber
nard Hllda. varietà, ristorante. 
Aperto fino a notte alta. 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
ore 21.30 «La figlia dt Jorio» 

rtATRO DEI SETTEMILA: ore 
21.30- «Hollyday on Ice». 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Ambra-Iovlnelll: L'altra bandiera 

e rivista 
La Fenice: Condannatelo e riv. 
Principe : Il gatto milionario 

e rivista 
Ventun Aprile: La roulette e riv. 
Volturno: Le rocce di fuoco 

e rivinta 

ARENE 
Adriarine: Francis alle corsa 
Appio: Maria Walew»ka 
Ars: La bastarda 
Aurora: Il cammino della spe

ranza 
Castello: Il collegio si diverte 
Corallo: Le belle della notte 
Colombo: Jl Trovatore 
Delle Terrazie: Kangaru 
Del Pini: Sarabanda tragica 
Esedra: Penne nere 
Esposizione: Il quarto uomo 
Flora: Telefonata a tre mogli 
Ionio: 'iran trecento 
Laurentina: Bellezze In moto-

scooter 
Lucciola: Atollo K. 
Lux: Avventuriera 
Monteverfe: L'allegra fattoria 
Nuovo: Serenata amara 
Prenestina: La mia vita per tuo 

figlio 
Felix: Altura 
Paradiso (Monteverde Vecchia): 

Tempo felice 
Taranto: Uomini sulla luna 
Venus: Telefonata a tre mogli 

C I N E M A 
A.B.C.: Margherita da Cortona 
Acquatto: Une 'iruna indiavolata 
Adrlacine: Francis alle corse 
Alcyone: Credimi 
Ambasciatori: L'ultima rapina 
Aniene: La seduttrice 
Apollo: Polizia militare 
Appio: Maria Watewska 
Aquila: Tra le nevi sarò tua 
Arenula: Luce nell'ombra 
Attoria: Il delitto del secolo 
Astra: La roccia di fuoco 
Atlante: Sterminio sul grande 

sentiero 
Augustus: La divisa place alle 

signore 
Aurora: Il cammino della spe

ranza 
Ausonia: Le rocce di fuoco 
Barberini: Lilli Marlene 
Bologna: Credimi 
Capltol: Dietro quelle mura 
Capranlcbetta: Gianni e Pinotto 

al Polo Nord 
Castello- Il collegio si diverte 
Cine-Star: La città atomica 
Clodlo: Seduzione mortale 
Cola di Rlènto: Il generale Quan-

trill 
Colombo: TI Trovatore 
Colonna: Desiderio proibito 
Colosseo: La danzatrice di Ma-

rakech 
Corallo: Le belle della notte 
Cristallo: La grande passione 
Delle Terrazze: Kangaru 
Del Vascello: L'Isola del peccato 
Delle Vittorie: Vita di un com

messo viaggiatore 
Diana: Il giuramento de! Sioux 
Doris: Voto di marinalo 
Eden: Il capitano di Castlglia 
Esposizione: li quarto uomo 
Europa: Gianni e Pinotto al Polo 

Nord 
Excelslor: Lupi mannari 
Farnese* Tarzan contro i mostri 
Faro: Il fiume 
Fiamma: Il sonnambula 
Fiammetta: Desperados moment 

(aria condiz.) 
Flaminio: L'ultima rapina 
Fogliano: Maria Wale«rska 
Giulio Cesare : Il massacro di 

Tombstone 
Golden: Lettera a tre mogli 
Impero: Femmine bionde 
Ionio: Richiamo nella tempesta 
Lnx : Avventuriera 
Manzoni: Il massacro d! Tomb

stone 
Massimo: Oggi regina 
Mazzini: Il collegio si diverte 

Metrepeiltaa: II quarto uomo 
Moderno: Penne nere 
Modernissimo: Sala A: Follie 

dell'opera. Sala B: Il terrore 
dei Navajoa 

Nueve: Serenata amara 
No vocine: 1] mondo le condanna 
Odeon: La fidanzata di tutti 
Odest-alchl: Prigionieri del pas

sato 
Olympia: Il ponte di Waterloo < 
Orfeo: Furore sulla città 
Ottavia»*: Un marito ideale 
Pataszo: Le chiavi della città 
Palestrlna: L'oro maledetto 
Fattoli: L'uomo In grigio .' 
Platino: Dan 11 terribile 
Pltnhts: La cosa da un altro 

mondo 
Prenaate: Femmine bionde 
<è«trinale: Credimi 
• • • M I I I I I I M I I I M I M M M I I I M I I I I I I M I 
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TEATRO DEI SETTEMILA 
ORE 21.30 

STREPITOSO SUCCESSO DI -

«VACANZE SUI GHIACCIO»; 
ULTIMA SETTIMANA ; 
DI REPLICHE 

Affrettatevi a prenotarvi 
Vendita bigl iett i : ARPA - ClT 
Piazza Colonna - ORBIS Vi» -
De Pretis 74 - MONDIALTUR , 

Via Veneto 171 
• t H t l l H I I I M M I I I I I M M M I I I I M I I I I I l ' 

Reale: Credimi (aria condì/.) 
Rex: La carica degli apaches 
Rialto: La corsara 
Roma: Il sentiero dell'odio 
Rubino: Kociss l'eroe Indiano 
Salarlo: Dolly Slster 
Sala Umberto: La casa del corvo 
Salone Margherita: N'evada Ex

press 
Savoia: Maria Walewska 
Silver Cine: Siamo tutti inqui

lini 
Splendore: Appuntamento con l a -

morte . 
Superclnema: n pugnale miste- ' 

rioso 
Tirreno: Dirci anni della nostra 

| vita 
Trevi: Perdutamente 
Trianon: La ribelle del West 
Trieste: Il terrore dei Navajoi 
Tuseolo: La vendetta di Aquila 

Nera 
Verbano: Pompieri di Vigglù 
Vittoria: La roccia di fuoco 
Vittoria Ciampino: Angoscia 

A N N U N C I S A N I T A R I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine . Deflcenze 
costituzionali - Visite e cure pre- < 
matrimonia - Studio medico ; 

Prof. Or. DE B E R N A B O I S . 
Specialista derm. Doc. st. med. ' 
Ore 9-13. 18-19. festivi 10-12-
e per appuntamento . Tel. 4MM-
Plazza Indipendenza, 3 (Stazione) ' 

Dot i PEHEFF-Specialisla 
Dermosifilopatia . Ghiandole 

assi «alene «Marna . BNDOCeUNB 
DISFUNZIONI SftSSUaJL! 

Palestra H tat i . i n 8-U - U-tS' 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE) 

cotjw^uBBErro n. m 
?-f-

S T R O M 
OstBMATOLOOO 

i le 

DAVID 
SPRCtALlaTA 

Cara 
«elle tea» 
v i N i s e i 

DISFUNZIONI SRSSUALI 

VIA COLA M RIENZO 152 
Tel T4Sei . ore S- ia- fest 8-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Speoalieta a e r a . 
Riceve a Calarne ogni 
sanato dalia « alla u « pae a p 

io. Via Garibaldi i n -
Via Beane e*7 T e l 171»' 

ore sVU l«- ia . ras*, ta-ta 9 pe». 
Cara erme me Miracela 

Addano La rana 

A ZifKonelli la lena tappa 
della Bok'jna-S. MariiHhBol. 

BOLOGNA, .t - Il campione 
d'Italia Vincenzo Zucconelli ha 
vinto la terza tapua della Bolo
gna-San Manno-Bologna conclu
sasi stasera a Bologna. 

Ecco l'ordine d'arrivo: l i Vin
cenzo Zucconelli della Società Ci
clistica Sancarlese, ctie ha coper
to 1 1S7 km. del percorso in ore 
4 12"30 '. alla media di km. 39.763; 
21 Gino Reggiani del Velo Club 
Reggio Emilia, ad una maccntna; 
3) Remo Vecchi del Velo Club 
Parmense: 4» Nello Fa bori della 
Associazione Sportivi o m v 5; Ti
no Belltnello dello Sport Cluo 
Toffoli di ovigo: seguono altri 
trenta corridori in volata tutu 
col tempo dei vincitore. 

La classifica finale valida per 
il trofeo Frabboni vede al primo 
posto Bruno Tognaccint dc:is So
cietà Sportiva Montevarcni con 
13 punti; al secondo posto Vin
cenzo Zucconelti della Società Ci
clistica Sancarlese con io punt.: 
al terzo porto Secondo P m e m del 
Pedale Ravennate con 9 punti: ai 
quarto posto Renato Bordini del 
l'Aurora Chiavari con 9 punti i 
turi mento del terzo; al quintoj 

| «avrebbe avere avversari Ba
i tene* ettretaUe asarraire é>l-
raa»*«Sla «el la campagna «i i » « o Nello rabbri dell'Associa-: 

leeteti Mentana. 
Per la a l e n a d'onere lolla. 

invece, aperta. Ira la stessa 
Mentana, aee* adatta però allei 
earse Telaci. Universa e Can-
leaaa De Seta, la pregressa di 
ferane. Aaa-eate In censidera-
alane «i f a c e t e areveresae a 
«arie a a a terreni preferenza 
«•Ila eempagna «i stalla «i 
Bavar«. 

(7ione Sportiva Roma con 8 punti 

LIVEVZA che ieri a Vil la Glori si è Impasta nel mil lenarie 
Premio dei 4 anni 

l * stagione a Villa Glori 
cu tUaaa sempre p i* iateresanai 
(e: ancora non ai è «penta l'eco 
«el la grande prova «I Liei 
nel Premio «et Quattro 
ebe g ià si profila per A 
prassrima an'aHra g n a « a 
mn.ttmiltonaiia che rteMeeoerm 

ita aJTllpstraang «I 

ar lo 

mifftto 11 flf Ho «I 

Le prime isdirioni 
ai campionati ti basket 

Sono giunte alla Segreteria del- ' 
la Federazione Italiana Pallaca-. 
nestro le prime adesioni a: Cam-1 
pionati federali le cui date ai 
inizio devono ancora essere fi*-,' 
sate. | 

Come * nato. > iscrizioni de- , 
La rinatene avrà inizia a l le 'vono essere inviate alla F I P I 

I l « comprenderà tra l 'a l tre '* n t r o fi 31 agosto per > divisioni i 
ano iamtreamate prava . e l l a ì n * f « » » » . A - B e C maschili ed! 
dfseaaee « u t * . e t r i rtaw«J^~ «» *» l a ^"f n * r * £ ' , 2 ' * ' im al - - - j i J _ _ . , _ « j visioni nazionali A e B femm.-m at poieort «i « a e nani. n l h L , { t c ^ o n , a I c a m p « o n a t o 

B o t o l e nostre selerienl: PR ; di sene C maschie sono state 
MONTEBELLO: Bayard, Ce*-'aperte dal CVS di Genova. 

Do Seta: PR. SOLFCRI-' 

Trofica muto 
éef reitairt temati 

BORDEAUX. 3. — Una caduta 
che ha coinvolto cinque corri- j 
dori si è prodotta durante il 
G. P. motociclistico di Langon. 
17 francese Bernard e morto odi 
il belga DOCK, con molto frat
ture. e ricoverato con prognosi 
riservata. 

issociizioiE «UBI. P i iwmi BTTALIA 

CONVITTI SCUOLA 
DELLA RINASCITA 

MILANO — GENOVA — V E X f ^ I A 

Sono tra le pochiss ime istituzioni educat ive italiane 
che possono garantire: educazione democrat ica: cultura 
rigorosamente scientifica, l iberta religiosa. 

Per studenti - Scuole 
Bambini e bambine «a i « a i 1» asmi (Milano. Genova. 

Venezia) — Gli a l l iev i frequentano scuole di Sta to al le 
quali vengono ogni g iorno accompagnati; vengono poi 
assistiti nel lo svo lg imento de i compit i e nell 'apprendi
mento del le lezioni in Convi t to per lutto il p o m e r i g g i a 

Ragazzi e ragazze «agl i 11 a l 14 anni (Milano) — Gli 
al l ievi frequentano una Scuola media interna od altre 
rcuole esterne d i Stato , anche di avviamento profess io
nale . Il pomerìggio usufruiscono di assistenza ©ostscola-
stics. fino a sera. 

Giovanett i a g i evaaeUe « s i 14 s i U assai i M u a n o ) — 
Frequentano la 1. o 2. l iceo scientifico interne, o l a 1. o Z 
istituto tecnico interne per ragionieri, od i corsi tecnici 
interni biennali per falegnami, orologiai, riparatori, ana
listi chimici, ritoccatori fotografi, tecnici grafici- Tutti 
usufruiscono di assistenza po.«tscolastica in Convit to 
fino a sera. 

P-'er lavora lori - (Milano) 
Corsi serali tecnici e culturali 

NO: Btoneatelta, Zebre. Rostro; 
!•*. PALESTRO: Giorno. Licia-! 
ao: UL MAGENTA: Neviere. , 
Feateataa; PR. S. FERMO: 
Maamorio. Scarne; P S . S. MAR
TINO: Alce , Gran* Gaigaol . 

~ VARESE: 
Moagar-

mmK «JL B. MASTINO. 2. *iv.: 
Diavola Nera, Erga, Aitasse-

Corsi serali per lavoratori e lavoratrici dai 14 anni 
m su. per analisti chimici , falegnami, orologiai r ipara
tori. ritoccatori fotografi, tecnic i grafici, preparazione 
licenza avviamento commercia le , l icenza avv iamento in
dustriale. ammissione 2. l iceo scientifico, ammiss ione 2. 
istituto tecnico ragionieri , abi l i tazione ragionieri. 

Pensionato per studenti di Licei, 
Istituti, Università. 

e per giovani lavoratori (Milano) 
Al Convitto sono ammess i anche al l ievi rnaachi fre

quentanti ogni a l tro t ipo d i l icei , istituti, facoltà univer
sitarie della città di Milano e giovani lavoratori privi 
di famiglia. 

Tutti gli al l ievi poeeono essere convittori interni e c ioè 
usufruire anche di aJJosjgdo ort i* che del le leaioni. scuola, 
doposcuola, v i t t o Lo a l l i eve sasso settanta seraieonvittrici 
fsono c ioè ammimm al la acssota, otopoacoola. ed a l i » m e n t a 
e non aU'alioggio). 

Ogni ulteriore mfvmmammi a l telefono MO.è33 - C o n 
vit to Scuola Wliioaiim . Mimma, v ia Zecca V e c c h i a L 

^.<tx< •*v 
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U L T I M E N O T I Z I E 
MONITO DI NUOVA CINA CONTRO I PIANI DI WASHINGTON 

« — — — — — ^ — • 1 ! • • ii •» i — - - n • i i 

L'avventuriero Dulles incontra Ri 
per nuovi intrighi contro la pace 

L'Assemblea sud-coreana si riserva di sabotare le decisioni della conferenza politica - Domani il 
primo scambio di prigionieri - Crescente pressione in Inghilterra per l'ammissione della Cina air ONU 

Migliaia di giovani in festa 
nella capitale della Romania 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Corea di tutte le truppe stra
niere », 

KAESONG. 3. — L'arrivo 
dì Foster Dulles — previsto 
per 11 mezzogiorno di domani 
a Seul — suscita Tinteiesse 
preoccupato di tutta l'opinio
ne pubblica mondiale che ri
corda un altro viaggio in Co
rea del Segretario del Dipar
timento di Stato americano nel 
1950, qualche giorno prima 
dell'aggressione americana. 

L'Agenzia « Nuova Cina » in 
suo commento ha scritto sta
mane che il viaggio di Dul 
les rappresenta «un Cattivo 
presagio per le prospettive di 
pace », e che questa sua v e 
nuta va considerata alla luce 
del le ultime parole « che s i -
gnlficano non solo che egli 
ostacolerà una pacifica solu
zione della questione corea
na, ma anclic che eoli Tende
rà inwossibilc il ritiro dalla 

I giornalisti americani non 
riescono neppur loro a cela
re una viva preoccupazione 
per la manovra sabotatrice 
che Dulles ha, certamente, in 
mente di organizzare. In un 
suo dispaccio l'« U.P. » affac
cia con molta chiarezza l'ipo
tesi che uno dei punti sui 
quali Dulles punterà le sue 
carte, sarà il tentativo di 
escludere l'India dalla Con
ferenza politica. In concomi
tanza con l'arrivo del Segre
tario di Stato il vecchio dit
tatore Ri, ha fatto approvare 
una risoluzione alla sua A s 
semblea nella quale si fissano 
assurdi limiti alla Conferen
za, e si conclude dicendo che 
qualsiasi decisione della Con
ferenza politica, che non sarà 
gradita a Si Man Ri «verrà 
considcrnfa nulla ». 

UN ARTICOLO DELLA « PRAVDA » 

TONI! non può ignorare 
500 milioni di cinesi, 

Le «Irostia» scrìvono che solo i militaristi 
tedeschi e i cìrcoli ónperialisti americani trag
gono ormai vantaggio dalla guerra d'Indocina 

Il lavoro per la realizza
zione degli accordi armisti
ziali si svolge intanto rapida
mente confortato dalle spe
ranze e dai voti di tutti gli 
uomini onesti. 

Dopodomani avverrà lo 
scambio dei primi prigionieri; 
i contingenti delle due parti 
sono ora sulla linea di de
marcazione. Grandi centri di 
raccolta, dotati di ogni con
fort, sono stati preparati dai 
cino-coreani per accogliere i 
prigionieri che gli america
ni restituiranno dopo una 
spaventosa cattività. 

Abbiamo visitato stamane 
uno di questi centri: è un 
gran capannone costruito in 
legno fresco, attrezzato per 
accogliere duecento prigionieri 
al giorno, dotato di perfetti 
impianti di docce, camere di 
disinfezione, cucine e sale di 
riposo. In tutti gli ambienti 
funziona un impianto di aria 
refrigerata. Per i ragazzi che 
torneranno sono disposti sui 
tavoli fogli e buste di carta, 
riviste e giornali. 

Si è annunziato stasera che 
i gruppi neutrali raggiunge
ranno domani i centri di rac
colta e di smistamento delle 
due parti, per controllare la 
regolarità delle operazioni. 
Per Iti prima volta si uniran
no al rappresentanti neutrali, 
i grupni della Croce Rossa 

RICCARDO LONGONE 

MOSCA, 3. — La Pravda 
dedica oggi un articolo alla 
questione dell'ingresso della 
Cina all'ONU. 

Sottolineando la crescente 
pressione dell'opinione pub
blica mondiale per il ricono
scimento dei diritti della Ci
na, il giornale scrive: « Una 
organizzazione costituita per 
salvaguardare la pace non ha 
il diritto di ignorare un paese 
co-,* 500 milioni di abitanti 
soltanto perchè uno dei suoi 
60 membri, gli Stati Uniti, 
non sono d'accordo con il si' 
stema politico e sociale di 
quel popolo ». 

La Pravda osserva che sol
tanto le pressioni degli Stati 
Unit i hanno fino ad oggi co 
stretto la maggioranza delle 
delegazioni ad avallare, con
tro i loro interessi, l'illegale 
occupazione del seggio della 
Cina da parte dei banditi del 
Kuomindan e che l'aggressio
n e americana in Corea aveva 
agevolato queste pressioni. 

e A giudicare da una di
chiarazione del 26 luglio di 
John Faster DvUes — nota 1» 
Pravda — U governo ameri
cano intende ignorare l'opi
nione dei suoi cllffiti anche 
in futuro. H a Questa politico 
comincia a dare i suoi frutti ». 

« Il governo americano — 
conclude la Pravda — lux un 
proposito ben definita. Come 
la stampa amefseaTji ammette 
francamente. Questo proposito 
è quello di impedire Io s ta
bilimento della pace i s Estre 
mo Oriente, «rarraricmente ai 
desideri delle CÌCJZ* di tutto 
U mondo». 

A loro volta, l e Isoestia ri
levano come raimis.Uzk> in 
Corea abbia galvanizzalo in 
Francia l e forze che sa op
pongono alla e sporca !*•**• 
ra » d'Indocina. ' -* 

Le Izvestia ricordano «A» 
questa guerra è costata in 
sette anni terribili sacrifici d i 
denaro e di sangue alla Fran
cia ed ha provato che * oggi 
quando i popoli coloniali in 
tensificano la loro lotta per 
l'emancipazione nazionale, è 
senza speranza il tentativo di 
soffocarli con la forza delle 
armi» . 

Le Izvestia si domandano a 

Certi circoli aggressivi ame
ricani, approfittando del con
flitto, stanno accarezzando il 
piano di impadronirsi della 
Indocina e di farne la loro 
testa di ponte nell'Asia sud-
orientale, compensando cosi 
la dura sconfitta subita in 
Corea ». 

Le Izvestia scrivono a que
sto punto che il pericolo di 
un' internazionalizzazione del 
conflitto non può non allar
mare le persone pacifiche di 
tutti 1 paesi. Mentre tra i cir
coli dirigenti francesi vi sono 
persone che puntano ancora 
sulla forza e prevedono un 
ulteriore intervento degli Stati 
Uniti nelle ostilità indocinesi, 
il popolo francese è convinto 
che solo 11 riconoscimento del 
diritto del popolo indocinese 
all'indipendenza può risolve
re il problema. 

L'opinione 
di Londra 
LONDRA, 3. — Il dibattito 

ai Comuni, prima dell'ag
giornamento del Parlamento 
per le vacanze estive, ha in
dicato quanto ampia e ardua 
sia la materia delle trat
tative anglo-americane. Se è 
vero che le dichiarazioni di 
Butler hanno indotto gli 
Stati Uniti a mostrare una 
minore rigidezza su talune 
questioni, quali la parteci
pazione di certi paesi alla 
Conferenza politica e la sede 
in cui questa dovrà essere 
tenuta, il dissenso di fondu 
rimane inalterato e fornirà 
a Se lwyn Lloyd più di un 
elemento di preoccupazione. 

Mentre Londra desidere
rebbe che l'Assemblea fissas
se nelle sue grandi linee gli 

obiettivi che dovranno es 
sere assegnati alla conferen
za politica internazionale, gli 
Stati Uniti vogliono evitare 
— a ragion veduta — un 
intervento dell' organizzazio
ne internazionale, che leghi 
le mani dei negoziatori ame
ricani. « La questione se l'a
genda della conferenza poli
tica — scrive stamane il 
« Sunday Times » — dourd 
essere limitala al problema 
coreano o se dovrà essere 
allargata in una generale 
discussione che conduca allo 
" inizio di una nuova era di 
pace in Asia " (per citare la 
espressione usata da Attlce 
nell'ultimo dibattito) è quel
la sulla quale attualmente le 
opinioni inglese ed america
na sembrano più contra
stanti ». 

Il Governo americano si 
rende conto, nota a sua v o l 
ta l'Obseruer che « nei pros
simi negoziati il punto di v i 
sta americano sarà accolto 
con minore deferenza di 
quando in Corea si combatte
va », non vorrebbe quindi che 
P Assemblea generale del -
l'ONU e la Conferenza pol i
tica internazionale affrontas
sero problemi come quello 
del riconoscimento della Ci
na e degli scambi commer
ciali che, nella situazione at
tuale potrebbero essere r i 
solti in modo decisamente 
contrario alla politica del 
Dipartimento di Stato. D'al
tra parte, e per ragioni op
poste Londra vedrebbe con 
favore in tale materia un in
tervento delle Nazioni Uni 
te, le quali ampliando il qua
dro della- conferenza politi
ca, rafforzassero la posizione 
inglese e costringessero gli 
americani alla difensiva sul
le questioni che stanno più a 
cuore al Governo britinnico. 
La discussi ione attuale, sui 
iimiti che dovrebbero essere 
posti ai prossimi lavori del-
Ì'ONU — e di conseguenza 
alla successiva Conferenza 
politica — è quindi un m o 
mento assai delicato nei rap
porti anglo-americani; dal 
suo esito, Londra fa dipen
dere in grande misura le 
possibilità di successo dei 
negoziati per la pace in Co
rea e per una generale siste-
mazion dei suoi rapporti con 
la Cina. 

La maggiioranza degli o s 
servatori è concorde nel r i 
tenere che le presssioni in 
glesi per un allentamento 

dell'embaroo sugli scambi 
commerciali colla Cina e una 
ripresa su larga scala dei 
traffici troveranno gli ame
ricani su posizioni di estre
ma rigidezza. Non è sfuggita 
qui la violenta reazione ame
ricana all'unanime decisione 
della Camera Giapponese in 
favore dello sviluppo degli 
scambi commerciali colla Ci
na, indice che a Washington 
non si intende tener conto 
delle profonde ragioni che 
spingono i suoi alleati ad at
tuare una politica nuova di 
rapporti pacifici 

D'altra parte la mozione 
del Parlamento di Tokio raf
forza visibilmente la posizio
ne della diplomazia britan
nica, che a Washington ri
vendicherà per gli uomini di 
affari inglesi il diritto di non 
lasciarsi battere in velocità 
dalla concorrenza giappone
se. 

B U C A R E S T U n a d e l l e g r a n d i o r c h e s t r e c h e p a r t e c i p a n o a l l e 

m a n i f e s t a z i o n i d e l F e s t i v a l d e i g i o v a n i 

MENTRE NAUFRAGA MISERAMENTE LA SPECULAZIONE DI ADENAUER 

Winslon Churchill preparerebbe 
un rimpasto nel gowerno inglese 

Meno probabile l'ipotesi di nuove elezioni, che grappi conservatori ostili 
all'incontro dei grandi caldeggiano per accantonare il primo ministro 

In distribuzione a Berlino-est 
i viveri ai disoccupal i occidentali 

Impressionante spettacolo eli miseria tra la folta in attesa al « villaggio degli aiuti » 
Fallito il tentativo occidentale di organizzare nuove provocazioni nella R.DT. 

DAL NOSTRO COIllSrONDENTE 

LONDRA, 3 . — Elezioni o 
rimpasto ministeriale in a u 
tunno? L'interrogativo è or
mai posto da alcune sett i
mane nella stampa inglese 
8ha responsabile, ed è quin-

I spiegabile l'interesse con 
il quale sono siati seguiti i 
colloqui d i Churchill con 
E é e n e'óm l a regina. L'in
contra eoa* Elisabetta è stato 
ieri una completa sorpresa, e 
i l fa t to elsa s ia durato 45 m i 
narti ha rafforzato l'opinione 
che il Premier non sì fosse 
recato dalla - regina unica
mente per una visita di d o 
vere. Il Daily Herald annun
cia stamane: mSi ritiene che 
scopo della visita fosse quello 
di comunicare alla regina che 
il primo ministro non pro-

chi giovi ormai il prosegui- Oetta dt chiedere lo sciogl i 
mento dell'inutile guerra I mento e di indire in autunno 
«L'inevitabile indebolimento| le elezioni generali. La deci-
delia Francia nel corso di I sione è stata presa nel corso 
questa interminabile guerra 
— esse scrivono — fa certo 
piacere a talune potenze de l ' 
l'Europa occidentale. I mili
taristi tedeschi fautori della 
rivincita c i contano non voco. 

della riunione tenutasi ieri 
tra il primo ministro, il mi
nistro degli esteri Eden e il 
facente funzioni di ministro 
degli esteri lord Salisbury ». 

Le elezioni dunque sareb-

PERENTORIA RICHIESTA 01 UN DEPUTATO 

Bisogna distruggere 
la casa di Chhstie! 

La morbosa curiosità dei londinesi 

bero escluse, ma non è «olo 
l'informazione del giornale 
laburista a escluderle. L'esa
me della situazione del oar-
tito conservatore e della par
ticolare posizione di Chur
chill conferma che il primo 
ministro non ha alcun inte
resse a chiamare in questo 
momento il paese alle urne, 
non fosse altro perchè una s i 
mile decisione farebbe trop
po comodo a certi gruppi dei 
p a r t i t o conservatore 

Gli argomenti di costoro 
sono molti e non tutti incon
sistenti. In primo luogo, è 
evidente che l'attuale mag
gioranza parlamentare con
servatrice è così ridotta da 
costituire un perenne peri
colo per il governo. Appro
fittare della larga popolarità 
suscitata intorno al primo 
ministro dalla «sua iniziativa 
dell'I 1 maggio per allargare 
la maggioranza parlamentare 
e avere quindi una vita tran
quilla per cinque anni è una 
tattica facilmente comprensi
bile. In secondo luogo, .a si
tuazione economica ha subi
to un momentaneo e appa
rente miglioramento, che iJ 
prossimo inverno rivelerà 
tutta la sua precarietà: l 'an
no prossimo sarà dunque 
molto più difficile convince
re gli elettori che l'ammini
strazione conservatrice na ri
stabilito una sana vita eco
nomica. In terzo luogo. n..n 
è detto che iì partito ìaburi 

realtà è che la destra conser
vatrice chiede un governo 
con una maggioranza più sta
bile sopra tutto perchè sa
rebbe possibile fare a m e r o 
di Churchill e forse anche di 
Eden, i due uomini che h a n 
no compreso la necessità di 
imprimere una svolta pacifi
ca alla politica estera del 
paese. Ritornare sulla strada 
battuta negli anni scorsi e 
imboccata di nuovo con la 
conferenza di Washington è 
obiettivo di questi gruppi; 
Butler e lord Salisbury sono 
i nomi che vengono citati 
come quelli di coloro che do 
vrebbero raccogliere l'eredi
tà del premier e del suo m i 
nistro degli esteri. 

Così viva è la preoccupa
zione di Churchill di far r i 
vivere l'iniziativa che aveva 
in tanto grande misura Con
quistato l'opinione pubblica 
inglese, che egli ha deciso di 
rinviare le sue ferie est ive 
a settembre, con la probabi
lità di cancellarle del tutto 
dal suo calendario. I prossi
mi quattro mesi saranno v i 
tali per la diplomazia britan
nica: il 17 agosto si riunisce 
l'Assemblea generale della 
ONU, a settembre si dovreb
be riunire la Conferenza dei 
Ministri degli esteri delle 
quattro grandi Potenze e , e n 
tro dicembre l a " conferenza 
politica per la Corea. Quan
do il 20 ottobre il Parlamen
to inglese si riconvocherà do-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 3. — In Frie
drich strasse, proprio al con
fine fra il settore democra
tico è quello americano, è 
sorto stamane il « Villaggio 
degli aiuti » ai disoccupati e 
pensionati di Berlino occi
dentale, accorsi a migliaia a 
ritirare 1 kg. di farina, 800 
grammi di strutto fuso, 4 sca
tole d i . la t te condensato e un 
kg. di legumi secchi. Quat
tro tende difendono dalla 
pioggia la grande quantità 
ammassata di viveri, confer
mando a quest'angolo della 
capitale un aspetto ben diffi
ci lmente ritrovabile in qual
che altra parte del mondo. 
Poco più in là, alla distanza 
di due metri, si fronteggiano 
alcuni poliziotti delle due 
Berlino, senza però chiedere 
documenti che devono solo 
venire presentati all'atto de l 
la consegna del pacco. 

Già alle 10 di stamane una 
lunga fila si era andata for
mando dinnanzi a quelle t en 
de. benché si sapesse che la 
distribuzione avrebbe avuto 
inizio solo alle 11,30; una f i 
la immobile e silenziosa in 
cui uomini e donne di 70-80 
anni si affiancavano a g iova
ni di 20-25 creando un qua
dro impressionante di mise 
ria. 

Il primo a ritirare il pacco 
è stato certo Otto Mueller, il 
quale è stato poi seguito, ne l 
le tre ore successive, da a l 
tre duemila persone. Le con
segne sono ancora proseguite 
nel pomeriggio, quando il 
numero delle persone v e n u 
te a ritirare il pacco è cre
sciuto a dismisura, essendosi 
la voce ormai sparsa in tut 
ta Berlino ovest . 

I pacchi che vengono d i 
stribuiti sono gli stessi con
segnati dagli americani agli 
abitanti del settore orientale 
della repubblica democratica 
e poi offerti per i senza l a 
voro di Berlino ovest ai d i 
versi centri di raccolta cost i
tuiti alle stazioni del metro 
lungo i confini del settore. 

A Nauenne sono stati rac 
colti tanti da riempire un v a 
gone intero, e grandi quan
titativi sono pure giunti da 
Potsdam e da Lipsia. 

La speculazione organizza
ta da Adenauer con l'aiuto 
dei suoi protettori americani 
si va rivelando così abba-
stazna controproducente per 
il «cancelliere della miseria». 

LONDRA, 3. — Il deputato 
laburista George Rogers ha 
invocato dal governo perche 
venga rasa al suolo la «casa 
degli orrori » al n. 10 Rilling 
ton Place , dove Christie as 
sass inò sette donne nelle note 
circostanze. 

Ciò per metter fine alla 
malsana curiosità del pubbli
co . c h e ha assunto forme 
« morbose ». Infatti — ha det
t o il deputato — si vedono 
gruppi di gente che si reca
n o appositamente nel la zona 

vedere la casa mal fa-

E* uno spettacolo rattristante. 
Molti curiosi si lasciano fo 
tografare davanti all'ingresso 
della casa. E' stato necessario 
inchiodare delle tavole al le 
finestre dell'appartamento, al 
primo piano, per impedire che 
i curiosi vi penetrassero da 
quel lato. Non vi è altro r i 
medio per frenare questo in 
sano spettacolo — ha concluso 
Rogers — che quello di de
molire la casa fino alla fon
damenta. 

Numerosi vicini hanno già 
chiesto al le autorità munlci 

Non poche persone con- pali che II nome della strada 
a dai HawiMai «osi laro. I vanga cambiato. 

sta non riesca a rimontare l a lpo le vacanze estive, Chur 
corrente, superando — tornei chili vorrebbe avere in mano 
j _ — , . - = . c a r t e sufficienti per annun

ciare che la sua iniziativa di 
un incontro fra ì capi del le 

da molti segni appare — lo 
attualo momento di ."'.fiu""» 
f- 5i proventi .ille elezioni sul
la cresta dell'onda della di
stensione internazionale, di 
cui i dirigenti laburisti si 
stanno attualmente accapar
rando :! mento . Mog«io. 
quindi, elezioni ogs?i. cr.*« 
quando una situazione più 
favorevole ai laburisti $i 
fosse consolidata. 

Queste, grosso modo, sono 
le argomentazioni dei gruppi 
conservatori che premom 
perchè il governo indica le 
elezioni in autunno. Ma d ie 
tro tali motivi confessati ve 
n'è un altro, strettamente l e 
gato alla situazione in t ema
zionale, che non viene enun
ciato altro che con mezze fra
s i estremamente caute. La 

grandi potenze sta per rea 
li zzarsi. Tra queste date, non 
vi è poeto per le elezioni. 

Un rimpctio è invece più 
probabile, anzi quasi certo, 
date anche le condizioni di 
salute di nwlti dei ministri. 
Il mutamento principale ri
guarderebbe, secondo previ
sioni che vanno comunque 
prese con beneficio d'inven
tario. il nome di Eden, che 
lascerebbe il Foretgn Offic* 
per divenire vice primo m i 
nistro. 

I possibili successori sareb
bero Butler, Salisbury, Mac 
Millan o l'attuale ministro 
del lavoro Monakton. 

LUCA TBBVISAIfl 

E' possibile già ora comin
ciare a tracciarne un bilancio 
che ne conferma il sostanzia
le fallimento. 

In primo luogo, è fallito 
il tentativo di provocare di 
sordini, che era chiaramente 
alla base della manovra. Gli 
organizzatori di questa forma 
di « carità pelosa » ci conta
vano e stamane i giornali di 
Berlino ovest erano usciti 
annunciando « nuovi episodi 
di violenza », dimostrazioni 
scioperi e via dicendo. Li ha 
smentiti questa sera l'ADN, 
precisando di essere autoriz
zata a dichiarare che non v i 
è stato nulla di tutto questo. 
Li ha smentiti ufficiosamen
te la stessa delegazione del 
governo di Bonn a Berlino 
ovest, nei cui ambienti l'AFP 
ha raccolto l'affermazione 
che la popolazione « si ast ie
ne da manifestazioni intem
pestive ». 

In secondo luogo è fallita 
la manovra propagandistica 
orchestrata attorno ai « p a c 
chi Eisenhower ». Il caratte
re politico e provocatorio 
dell'improvviso altruismo a 
mericano era tròppo eviden 
te perchè la maggior parte 
della popolazione non ne re
stasse indignata. Così, il pa
store Grueber, rappresentan
te della Chiesa evangelica 
presso il governo della RDT 
ha pre>o posizione energica
mente nel corso di una pre
dica contro quella che egli 
ha definito un episodio della 
guerra fredda, inteso a dare 
un aiuto al cancelliere Ade
nauer alla vigilia delle e l e 
zioni. 

In terzo luogo, il popolo 
della RDT ha dato una gros
sa delusione agli organizza
tori della manovra: il n u m e 
ro di coloro che hanno preso 
il pacco, allettati dal fatto 
che esso veniva dato gratui
tamente e non avendo c o m 
preso subito il pericolo di 
abboccare alla rete tesa n o 
toriamente da organizzazioni 
spoinistiche dell'ovest, è cer
to ben limitato rispetto a 

I quello di coloro che hanno 
dato ad Adenauer e agli a m e 
ricani una lezione di dignità. 
sottoscrivendo la richiesta di 
Grotewohl di comperare dal 
l'America. pagando in dol la
ri sonanti, i prodotti neces
sari alla R p T . 

La Germania, come ha det 
to la Camera del Popolo a o -
provando la posizione assun

ta dal governo di fronte alla 
speculazione dei viveri , «non 
è una colonia ». Lo dimostra
no le parole d'indignazione 
che si possono udire nei n u 
merosi capannelli in cui la 
gente commenta questa sera 
il fallimento della manovra. 

La realtà ha un volto ben 
diverso da quello che la 
stampa anticomunista dell'oc
cidente vorrebbe vedere: 
quello delle' migliaia di d ì -
soccupati • di Berl ino ovest 
che sono venuti oggi a rit i 
rare il pacco nel settore d e 
mocratico, ricevendo ner la 
prima volta in tanti anni un 
aiuto tale da lenire per un 
giorno la loro fame. 

SERGIO SEGRE • 

Turista danese denudala 
alla stazione di (filano 
« SvtrfafMta! » Ita frisiate la aacdwttoaa, e te a* 
lacerata 3 ptaattisaW - Il precedeste itìYo*. ScaKaro 

MILANO, 3. — Una i^ona di 
mezza età ha aggredito ieri po
meriggio alla Stazione centrale 
una avvenente giovane ritenen
dola eccessivamente scollata, 
La fanciulla, vittima di tale 
puritanesimo aggressivo, è una 
turista danese, la 23eane Cri
stina Brid, arrivata fresca fre
sca ieri a Milano. La giovane 
era appena scesa dal treno con 
addosac uno scollato ma decen-
tlatl/no prendisole, allorché, es-
jM*>4e «tata adocchUta dalla 
m p*r**eutrk» (una donna 
tuU'*uro che avvenente rima
sta acnwo«tH«t*J veniva da que
sta regguanui • denudata. La 

I focosa puritana aveva strappa
to le spalline del prendisole e 
la betta Cristina si tra pi 

tata agli entusiasti viaggiatori 
cosi come il buon Dio l'aveva 
fatta, mentre l'altra, la non av
venente puritana, riusciva ad 
eclissarsi fuggendo precipitosa
mente. L'imbarazzo della bella 
giovane si può bene immagina
re. Fortuna per lei che subito 
accorsero in suo aiuto alcuni 
agenti di guardia. 

Purtroppo, la notizia è giun
ta anche ai corrispondenti stra
nieri residenti a Milano i quali 
le hanno dato una tale dimisio-
ne da presumere che ben presto 
in tutto il mondo crederanno 
che l'Italia sia piena di emuli 
del d e on. Scalfaro che, come 
si ricorderà, fustigò a Roma le 
troppo belle spalle nude di ima 
signora. 

Misure in Ungheria 
in favore (felle cooperative 
BUDAPEST. 3 (L- A . ) . — 

Il Consiglio dei ministri ha 
pubblicato un decreto che 
aumenta ad un ettaro l'area 
di terreno individuale a cui 
ha diritto ogni membro di 
cooperativa agricola. Il d e 
creto inoltre, ribadisce il 
principio secondo cui, indi
pendentemente dal numero 
dei familiari, tutte le fami
glie socie delle cooperative a-
gricole aventi un abitazione 
propria, hanno diritto ad un 
lotto di terreno ad uso indi
viduale. 

Una nuova disposizione, 
che entra in vigore a parti
re dal 1. settembre prossimo, 
ha una importanza particola
re. Va sottolineato infatti, che 

i membri delle cooperative 
agricole in cui vengono ado
perati i mezzi più progre
diti delPagrotecnica e in cui 
il lavoro è meccanizzato in 
larga misura, hanno già e n 
trate annuali considerevoli, 
assai superiori in • genere a 
quelle dei contadini indivi
duali. 

Il ricavato del terreno "ad 
uso della famiglia costituisce 
quindi un acconto supple
mentare. Per dirla in cifre, 
sono cioè una trentina di 
quintali di grano oppure 300 
quintali circa di patate e il 
foraggio invernale per una 
mucca, che si aggiungono co 
me guadagno netto a quanto 
già la famiglia riceve dalla 
cooperativa agricola. 

Secca risposta norvegese 
ad assurde pretese americane 

OSLO, 3. — Riferendosi ad 
alcune recenti dichiarazioni del 
presidente • Eisenhowar a pro
posito della restrizione del com
mercio dell'Europa occidentale 
con l'Unione Sovietica, un alto 
funzionario del Ministero degli 
esteri norvegese ha dichiarato 
seccamente che la Norvegia con
tinuerà ad esportare alluminio 
nellTJ.R.S.S. e non desidera ul
teriormente controlli e aggra
vi delle restrizioni commerciali 
esistenti tra i paesi occidentali 
ed i paesi socialisti. 

PIETRO 1NUKAU . «lrettur* 
ttlnr«to Vnlnral • »lce dlret rrsp 
Stabilimento lipomi U.E.S.1.S.A 
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ALIGHIERO TONDI 

LA POTENZA 
$ E « R E T A 
lfJbil ttt!i»UlTl 

Un libro rivelatore delle 
• regole » dell'Ordine dei 
Gesuiti e dei metodi che 
t u o persegue nell'attuari 
la politica e terrena » del 

Vaticano 
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IVAN OLBRACUT 
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LA storia di una dolce 
Hgura di donna che 
nella fede delle sue 
idee e nell'amore per 
U marito trova la for
za per superare 1 suol 

rinhhl e debolezze. 

pp 350 L. 400 
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LA PRIMA GRANDE 
BATTAGLIA 
CONTRO IL 
TROTSKI SMO 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Canto svendo 
ramereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Ennl» »* 

7> OCCASIONI L. 12 

CALZ.oi.kKiA V K N U I A Via Cau-
dia 38 • Mammella la. Scarpe 
uomo 2.000. 2Ji00 2J00. Donna 
1.000. 1.500. 2-500 Bambino 600 
,.ltr« V1STTATKC1 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VKNOKSI appartamenti signorUl, 
una-due trlstanze, duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaceio. 
colo A rimondi (Autobus 409) 

26) OFFERTE 
CERCASI GIOVANE possibilmen
te celibe pratico capace condur
re collaborando Direzione Cartie
ra TivoU producente quintali ot
tanta giornaliere, buon tratta
mento. Scrivere proprio pugno 
notificando pretese ed inviando 
referenze indirizzando. Casella 
334 Spi . Parlamento 9 
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£ ' uscito: 

CONVERSANDO 
CON 

TOGLIATTI 
Note biografiche a cura di 
Marcella e Maurizio Ferrara 

con una lettera di PALMIRO TOGLIATTI agli autori 
Fave 381 L 800 - liepit L 1200 

La partecipazione e V azione di Togliatti 
ai trenta anni di battaglie e di vittorie del 
Partito Comunista Italiano e del movimento 
operaio internazionale, il più recente giu
dizio di Togliatti sugli anni che vanno dalla 
prima guerra mondiale al giorno d'oggi. 

EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 
E d i t o r i R i u n i t i • Via T o m m a s o S a l v i n i 8 • Roma 
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